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E° ARRIVATO NELLA NOTTE 


Reagan a Venezia 


Attesa per il vertice dei 7 previsto da lunedì 
a mercoledì - I temi: missili, Aids, terrorismo, Golfo 


VILLA CONDULMER 
Lo stile del potere 


In vacanza con l'allarme atomico 


I sette del vertice in una vignetta inglese. 


Commento di 
Sergio Maldini 


La sistemazione di Reagan a Villa Condulmer ci mostra 
ancora una volta lo stile e la coreografia del potere. II 
monarca dei nostri tempi si avvale dei servizi. che gli 
stessi tempi suggeriscono: un'alta, anche se spesso 
goffa tecnologia, che rasenta la fantascienza. Non già le 
settantaquattro portate di Luigi XIV, né il raccoglimento 
religioso dell'Escoriale in cui, in una nuda stanza, il tri- 
ste Filippo Il appoggiava su una sedia speciale la gam- 
ba malata di gotta, né gli sprechi termali degli imperato- 
ri dell'antica Roma, né le degenerazioni estetizzanti di 
un Ludwig di Baviera, né gli arredi fondamentalmente 
essenziali di Villa Manin in cui Napoleone si faceva so- 
prattutto massaggiare dopo il bagno. 
Villa Condulmer per la visita di Reagan tende a una 
magnificenza che sarebbe quasi hollywoodiana se non 
la salvassero i quadri di Canaletto e i mobili del Sette- 
cento veneziano. 
In questi luoghi altrimenti iROssot che fanno pensare 
alle sospirose giovinette di Goldoni e agli adagi di Vival- 
di, l'impatto è stato brusco: ottocento uomini fra agenti 
Segreti edi varie polizie e corpi militari, il'letto del Presi- 
dente fatto venire dal Portogallo e, il bagno «speciale» 
di Nancy e un esercito dî parrucchieri e di estetisti. E 
infine il «telefono rosso» per parlare eventualmente con 
il Cremlino, e la cassetta inquietante dell’«allarme nu- 
cleare». i; 
Reagan potra giocare a golf, cavalcare, vedersi i film di 
quando era un giovane attore, în una sala apposita della 
villa. Ma che vacanza sarà mai questa? 
Se il potere non prescinde mai dalla teatralità che lo 
accompagna e lo fa vivere, la teatralità del potere 1987 
dell'«Imperatore» Reagan sembra possedere qualcosa 
di malato come se le finestre a provadi proiettile di Villa 
Condulmer dissimulino non già la gioia della vita, ma la 
‘paura di un evento più grande del Presidente e di noi. 
« Finché andremo in vacanza con la valigetta nera dell’al- 
larme atomico, le-nostre estati saranno fredde, sospe- 
Se; diciamo pure sottilmente infelici. 


VERTENZE 
Ondata 

di scioperi 
ROMA — Nuova ondata 
di scioperi nel settore 
trasporti. Mentre i ferro- 
vieri autonomi della Fi- 
safs si astengono dal la- 
voro da ierl sera fino alle 
ore 21 di sabato, quelli 
della Confsal — che pu- 
re contestano l'accordo 
siglato dal sindacati con- 
federali — prolunghe- 
ranno l'astensione fino a 
domenica sera. Risulta- 
to: treni soppressi, quasi 
tutti | locali, caos e disa- 


gl. 

Dal canto loro l piloti au- 
fonomi dell’Appi prose- 
«guiranno fino a sabato le 
quotidiane due ore di 
sciopero (6.30-8.30), 
Intanto lerl hanno sclo- 
perato i lavoratori edili 
aderenti ai sindacati 
confederali, per solleci- 
tare la chiusura della 
vertenza avviata In feb- 
bralo. E domani scende- 
ranno in sclopero, per Il 
rinnovo del contratto, | 
400 mila lavoratori del- 
l'industria alimentare. 


Cassa 


Risparmio 


Udine 


Pcnone 


| Trieste - Piazza Tommaseo 2 - Telefono 733081 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — ll Presi- 
dente degli Stati Uniti Ronald 
Reagan arriva a Venezia con 
lo scopo primario di «raffor- 
zare la solidarietà occiden- 
tale che è indispensabile per 
progressi nelle relazioni Est- 
Ovest». Lo ha dichiarato pri- 
ma di imbarcarsi sull'«Air 
Force n.1» che ieri sera è at- 
terrato all'aeroporto Vene- 
ziano «Marco Polo» di Tes- 
sera. L'aereo presidenziale 
si è levato alle 9.19 (ora ame- 
ricana) dalla base di An- 
drews ed ha preso terra in 
Veneto otto ore e venti minuti 
dopo (14 ore e 20 dopo, con 
la differenza di orario). 
L'agenda del summit econo- 
mico — ha detto Reagan — 
comprende «riduzione delle 
armi, diritti umani, conflitti 
regionali e cooperazioni bi- 
laterali»). Nella vaghezza 
delle quattro indicazioni 
rientrano i temi specifici che 
faranno discutere i Sette 
«ricchi» dell'Occidente da lu- 
nedî 8 a mercoledì 10 giu- 
gno: Golfo Persico, negozia- 
to missilistico, commercio 
mondiale, dollaro e altre va- 
lute, Medio Oriente, terrori- 
smo, Aids. 

Tre buone notizie hanno ac- 
compagnato l'arrivo a Vene- 
zia di Ronald Reagan. La pri- 
ma riguarda la presidenza: 
da un sondaggio condotto 
dal «Washington Post» e da 
«ABC» tre americani su 
quattro approvano la pre- 
senza navale americana nel 
Golfo Persico, Il 52 per cento 
— questo il dato più signifi- 
cativo — approva l’operato 
del Presidente in generale. E 
un.ulteriore.leggero recupe- 
ro, dopo. i mesi bui dell’Iran- 
gate e dopo la ripresa del- 
l'inchiesta congressuale. | 
noiosi, interminabili «hea- 
rings» non hanno affatto 
compromesso la popolarità. 
Reagan rimane gradito a ol- 
tre la metà degli americani: 
prima dell’Irangate godeva 
di quasi il 65 per cento. Ma, 


dopo quel che è accaduto, | 


chiunque altro al suo posto 
ne sarebbe uscito distrutto. 


: Gli americani ritengono an- 


cora che il Presidente menta 
a proposito dell'Irangate. Ma 
il fatto che, nonostante tutto, 
lo sostengano, equivale a un 


perdono. 

La seconda buona notizia ri- 
guarda l'andamento dei 
mercati finanziari. Le dimis- 
sioni di Paul Volcker da pre- 
sidente del Federal Reserve 
Board aveva causato isteria 
e panico, Incalo la Borsae. il 
dollaro. leri le acque si sono 
calmate. L'indice Dow Jones 
di Wall Street denuncia una 
nuova esplosione di ottimi- 
smo. Per converso.il dollaro 
resta depresso, dopo la boc- 
cata d’ossigeno dei giorni 
scorsi. 

La doppia circostanza non 
deve sorprendere. Il futuro 
(da agosto) nuovo governa- 
tore della banca centrale, 
Alan Greenspan è un «prag- 
matico che lascia fare alle 
forze del mercato». Così lo 
giudica Henry Kaufman, au- 
torevole guru di Wall Street. 
llgiudizio ha esattamente 


. questo significato: il dollaro 


calerà ancora (Kaufman lo. 
prevede); se il mercato lo ri- 
terrà sopravvalutato. In un'e- 
Ventualità del genere Green- 
span non interverrà, ameno 
che non intraveda pericoli 
inflazionistici. Il dollaro è l'u- 
nico strumento di pressione 
dell’amministrazione per 
contenere il deficit commer- 
ciale e forzare i partner ad 
aprire i loro mercati. Reagan 
non intende privarsene. 

La ritrovata.calma negli am- 
bienti finanziari aiutera, 
Reagan a spiegare agli altri 
sei capi di Stato e di Governo 
il perché della sostituzione 
alla guida del Federal Reser- 
ve Board. Reagan non ha fat- 
to nulla per trattenere Paul 
Volcker, confermava ieri il 
«New York Times». Con 
Greenspan avrà meno moti- 
vo.di.attrito.e, sicuramente, 
una maggiore flessibilità. in 
previsione delle elezioni 
presidenziali del prossimo 
anno. 

La terza buona notizia ri- 
guarda personalmente il 
presidente. leri sera, quando 
ha messo piede a villa Con- 
dulmer, Ronald e Nancy 
Reagan hanno trovato il «lo- 
ro» letto. E il letto a due piaz- 
ze, costruito da artigiani por- 
toghesi e fatto venire da Lis- 
bona. E stato sistemato sotto 
due Canaletto autentici. 

Il Golfo Persico costituirà 
uno dei temi principali del 
vertice di Venezia. 


i Di 
E’ morto Segovia 
Andrés Segovia, il grande chitarrista spagnolo, 
è morto alle 18 di ieri pomeriggio nella sua casa 
di Madrid, stroncato a 94 anni da un edema 
polmonare. Secondo quantoriferisce l'agenzia 
di stampa«Efe», Segovia si è sentito male 
improvvisamente mentre, insieme all’attuale e 
terza moglie Emilia Corral di 51 anni e al figlio 
minore Carlos Andrés di 17 anni, stava 
guardando la televisione, A indicare nelle 18 
l’ora del decesso del maestro è stato il pianista 
e concertista Luis Galves, da 51 anni amico di 
Andrés Segovia. Il grande interpr ete di chitarra 
classica era stato ricoverato nel marzo scorso 
in una clinica di New York. Nel corso della 
tournée che stava compiendo negli Stati Uniti | 
medici gli avevano riscontrato un’aritmia 
cardiaca consigliandogli di ritornare a Madrid. 
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TRIESTE — «Ma come? Già 
piove e pensare che non ho 
ancora cominciato a sparar- 
le grosse...». Mancano due 
minuti alle 19 e dal cielo gri- 
gio-chiaro cominciano a ca- 
dere con una certa regolarità 
fastidiose gocce d’acqua in 
perfetta sintonia con l'inizio 
del discorso di Bettino Craxi. 
E forse il monito di quelle pri- 
me gocce ha dissuaso il se- 
gretario socialista del met- 
tersi a spararle grosse, tan- 
t'è vero che il suo comizio 
mai ha raggiunto le alte.vette 
polemiche cui ci eravamo 
abituati in questi giorni pree- 
lettorali. Comizio breve, di- 
ciassette minuti. 

«Non è questa la più dura 
campagna elettorale — ha 
esordito Craxi —. Quattro 
anni fa noi dovemmo subire 
una ben peggiore offensiva 
da parte della Dc. Dicevano 
che eravamo inaffidabili per 
stare al governo. La Dc subi 
la più dura punizione e noi 
siamo stati per quattro anni a 
reggere il governo». E via 
con l'immancabile lista dei 
mali italiani d'allora (infla- 
zione, produzione zero, ecc., 
ecc.) e con la corrispondente 


. lista dei successi ottenuti, 


soprattutto in campo econo- 
mico, che hanno consentito 
all’Italia di denunciare il più 
alto tasso di sviluppo in Eu- 
ropa con il conseguente, e 
soddisfacente, sorpasso 'sul- 
la Gran Bretagna. 

«Lo sviluppo può continuare 
— prosegue pacato Craxi — 
se non si ritorna all’instabili- 
tà politica». Nell'elenco delle 
cose ancora da fare il segre- 
tario socialista ci infila un 
rinnovato impegno contro la 
disoccupazione, un riequili- 
brio'economico fra le regioni 
italiane del Sud e del Nord, 
le riforme istituzionali. «Dob- 
biamo fare più bella l'Italia. 
Ce l'hanno tanto sporcata, 
inquinando la sua splendida 
natura. Farla più bella — 
prosegue Craxi — è un dove- 
re, un interesse, un piace- 
re». 

Perché le elezioni? si chiede 
a questo punto l'ex presiden- 
te del Consiglio. Perché la 
De cerca una rivincita per 
imporre di nuovo il suo pri- 
mato nella politica italiana. 
Ecco risbandierare i vecchi 
fantasmi del '48, ecco rispol- 
verati i timori dei sorpassi 


Sottolineati 


i successi 


del governo 


a guida Psi 


fra Dc e Pci. «lo spero che si 
sorpassino — ammicca Cra- 
xi —main discesa». «Ora — 
torna serio il segretario — 
vorrebbero che ci impegnas- 
simo per i prossimi quattro o 
cinque anni a tenere la Dc a 
Palazzo Chigi. Non ci pensia- 
mo nemmeno. Questa richie- 
sta di chiarezza è un prete- 
sto che non accettiamo». 

Craxi, insomma, lascia in- 
tendere di non pensare a 
un'alternativa di sinistra, ma 
allo stesso tempo non accet- 
ta a scatola chiusa una riedi- 


NICOLAZZI 
Riforme 


PAGINA 


Il segreta- 
rio nazio- 
nale del Psdi Fran- 
co Nicolazzi ieri al 
Motel Agip di Dui- 
no ha spiegato in 
un incontro con i 
socialdemocratici 
triestini e goriziani 
il significato dell’al- 
ternativa riformi- 
sta. «Il pentapartito 
‘è stato una scelta 
tattica — ha detto 
fra l’altro — ma 
un’alleanza fra i 
cinque partiti è an- 
cora possibile pur- 
ché su un governo 
di programma at- 
torno al quale le 
forze politiche de- 
mocratiche si pos- 
sano riconoscere». 


IL COMIZIO A TRIESTE 


Craxi rifiuta 
intese al buio 


zione del pentapartito a su- 
premazia democristiana. E’ 
infondo la sua sfida elettora- 
le'e se ne riparlerà a voti 
contati. Da qui la richiesta di 
«un voto.libero che aiuti a te- 
nere aperte le vie del pro- 
gresso». 
E a proposito di progresso 
ecco la spiegazione della 
sparizione della falce e mar- 
tello dai vessilli socialisti. La 
falce e martello non era un 
simbolo italiano, ma si rifa- 
ceva all'esperienza rivolu- 
zionaria sovietica. Se ebbe 
una giustificazione storica la 
sua adozione, oggi finiva per 
rappresentare solo il passa- 
to. 
Allora i socialisti sono andati 
arispolverare la storia italia- 
na, e hanno trovato il garofa- 
no, il fiore che appariva in 
mano ai lavoratori nelle ma- 
nifestazioni, proibite, a ca- 
vallo fra l’Ottocento e il No- 
vecento. Questo era il sim- 
bolo del socialismo italiano, 
quello che Garibaldi abbinò 
al sole nascente, quello che 
attraverso il Risorgimento 
parlò per primo di progresso 
italiano. Ecco quindi il garo- 
fano con il rosso e il verde 
della bandiera a prendere il 
posto della falce e martello, 
a significare l'evoluzione di 
un socialismo italiano che 
cerca nella storia le sue radi- 
ci, la sua causa, il suo pro- 
gredire. 
Poco polemico dunque, mol- 
to pragmaticamente politico, 
Craxi ha parlato più da uomo 
di governo che da segretario 
di partito. Tiepido coni 
«grandi nemici» democri- 
stiani, del tutto silenzioso sui 
comunisti, s'è principalmen- 
te trincerato dietro i successi 
del suo lungo governo cer- 
cando di evitare troppe anti- 
cipazioni su quel che potrà 
avvenire nel dopo elezioni. 
Chiarezza espositiva sì ma 
senza scoprire tutte le carte. 
Intanto datemi fiducia — era 
il concentrato del suo mes- 
saggio — poi vedrete che la 
userò per il meglio impeden- 
do che Dec e Pci continuino a 
soffocare la democrazia in 
Italia. Ma non chiedetemi co- 
me otterrò questo risultato. 
«Speriamo — ha concluso — 
che questa pioggia di oggi si 
trasformi il 14 giugno in una 
pioggia di garofani». 

[ Gualberto Niccolini] 


L’ACCUSA NON HA DUBBI 


Ecco i due killer di Giorgieri 


Determinante la perizia balistica della rivoltella trovata in viale Giotto 


ROMA— Francesco Maietta, 
Danieia Mennella, entrambi 
di 26 anni, appartenenti alle 
Brigate rosse — Unione co- 
munisti combattenti; e Mau- 
rizio Locusta, latitante, ap- 
partenente al vecchio grup- 
po delle Br, imputato nel pro- 
cesso «Moro-ter», Il primo è 
un ex latitante in Francia, ar- 
restato venerdì, il secondo 


‘archivista della polizia stra- 


dale ammanettato il giorno 
dopo. Sarebbero questi gli 
autori dell'assassinio del ge- 
nerale Licio Giorgieri, ucciso 
a revolverate la sera del 20 
marzo in via del Fontanile 
Arenato mentre tornava a 
casa, 

A sparare con una calibro 38 
special sarebbe stata Danie- 
la Mennella («talpa» dei ter- 
roristi al Viminale); France- 
sco Maietta guidava la moto. 
Per quanto riguarda Locu- 
sta, le sue responsabilità 
non sono state ancora deli- 
neate. 

L'accusa è stata mossa ai tre 


DOMANI 


dal sostituto procuratore Do- 
menico Sica, che due mesi fa 
imputò di concorso nello 
stesso delitto i brigatisti ros- 
si Paolo Cassetta e Fabrizio 
Melorio, presi il 22 gennaio 
in via Nomentana con Geral- 
dina Colotti, quest'ultima 
considerata anello di colle- 
gamento tra le Bre i francesi 
di Action Directe. Tra gli ele- 
menti acquisiti dal magistra- 
to a carico di Maietta, Men- 
nella e Locusta vi sono i ri- 
sultati della perizia balistica 
sul revolver trovato nel covo 
di viale Giotto; gli esami han- 
no infatti confermato che si 
tratta della stessa arma usa- 
ta per ammazzare Giorgieri. 
Il blitz di fine maggio è stato, 
dunque, una mazzata duris- 
sima. Un colpo improvviso 
che ha annientato la direzio- 
ne strategica delle Br-Ucc, 
fatto piena luce sul «caso 
Giorgieri», gettato lo scompi- 
glio tra le file dei terroristi 
costringendoli, come in pas- 
sato, a uno scomposto fuggi- 


LA CARTELLA 
SETTIMANALE 
PER GIOCARE { 


“IN GETTONI D'ORO 


fuggi. | macellai delle Br, di. 


livello sempre più infimo, sa- 
ranno perciò obbligati a 
chiudere bottega almeno per 
qualche tempo. La cattura di 
Francesco Maietta, Daniele 
Mennella, Claudia Gioia, 24 
anni, Paolo Persichetti, 25 
anni, e Massimiliano Bravi, 
24 anni, ha privato l’organiz- 
zazione criminale dei «cer- 
velli» del proprio vertice e 
sgangherato una struttura 
che i carabinieri del reparto 
operativo hanno definito 
«ancora leggera e poco or- 
ganica, ma non per questo 
incapace di compiere atten- 
tati e omicidi». 

Importanti | cinque arresti, 
per costituzione di banda ar- 
mata e associazione sovver- 
siva. Importante la scoperta 
del covo — dove sono stati 
sorpresi Maietta e Gioia — 
al terzo piano, scala N, del 
palazzo in viale Giotto 6. Im- 
portante anche il materiale 
trovato in quell’appartamen- 
to intestato al padre di Bravi. 


E cioè: documenti inediti del- 
le Br-Ucc su elaborazione 
politiche e nuove strategie 
da adottare; corrispondenza 
fra terroristi detenuti e terro- 
risti in clandestinità; docu- 
menti di identità in bianco e 
altri falsificati che portano su 
piste estere; rivendicazioni 
dell'omicidio Giogieri e del- 
l'attentato af Antonio Da Em- 
poli, funzionario di palazzo 
Chigi; pacchi, pronti per la 
spedizione, dell'opuscolo 
(179 pagine) intitolato «Co- 
me uscire dall'emergenza» 
stampato l'anno scorso in 
Spagna, 

Scarse le notizie relative a 
tre dei cinque arrestati. Pao- 
lo Persichetti è uno studente 
di scienze politiche, incensu- 
rato. Massimiliano Bravi è 
un autista di pullman turisti- 
ci, figlio di un imprenditore 
edile; quando è stato arre- 
stato era appena tornato da 
Pompei. Nell'appartamento 
in viale Giotto — frequentato 
da numerosi giovani: un via 


SCUOLA 
Handicappati 
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vai che ai coinquilini aveva 
fatto sospettare un giro di 


droga — viveva con la fidan- 


zata, un tipino biondo che si 
atteggiava a brava massaia. 
Daniele Mennella da due an- 
ni lavorava come archivista 
al ministero degli Interni, di- 
partimento della polizia stra- 
dale. 

Di Ben altro spessore Fran- 
cesco Maietta e Claudia 
Gioia, Non per niente en- 
trambi si sono definiti «pri- 
gionieri politici». Lui, nuovo 
capo delle Br-Ucc dopo l'ar- 
resto di Paolo Cassetta, tre 
anni fa fuggì in Francia evi- 
tando la cattura nell'opera- 
zione che smantellò l'orga- 
nizzazione terroristica nel- 
l’area sud di Roma e portò in 
galera 34 persone. 

Claudia Gioia, fidanzata di 
Fabrizio Melorio, era ricer- 
cata per partecipazione a 
banda armata da quando ci 
fu la sparatoria in via No- 
mentana. 


[ Gaetano Basilici] 


Sarà «assicurato» anzi- 
ché facilitato l’inseri- 


| mento degli handicappati nella 
scuola secondaria superiore. Lo 
ha deciso ieri la Corte costitu- 
zionale con una sentenza. La 
Consulta, infatti, ha riconosciu- 
to l’illegittimità costituzionale di 
un articolo, il n. 28, della legge 
n. 118 del 1971. L'annuncio è 
stato dato ieri dal presidente 
uscente, Antonio La Pergola, 
che ieri per l’ultima volta ha pre- 
sieduto un’udienza. 


SCRUTINI 


Scuola, è il giorno 
della «verità» 


ROMA — Oggi per la scuola è il giorno della verità. Da questa 
mattina, infatti, in tutte le scuole inizieranno gli scrutini di fine 
anno. Ma per essere validi dovranno essere discussi dal col- 


legio dei docenti al completo. 


Anche una sola defezione fa saltare inevitabilmente la riunio- 
ne. E dunque è questa l'occasione in cui si potrà stabilire la 
reale rappresentatività dei Cobas e valutare in tutti gli aspetti 
i pericoli che si contrappongono ad una positiva conclusione 
dell'anno scolastico. | Cobas fino a domenica attueranno il 
blocco, poi decideranno cosa fare nel corso di una assem- 


blea nazionale. 


| presidi, seguendo le indicazioni della circolare ministeriale, 
cercheranno di concludere prima gli scrutini delle ultime 
classi in previsione degli esami. In teoria tutto dovrebbe es- 
sere pronto entro il 10 giugno, per questo, specialmente nelle 
zone dove è maggiore l'influenza dei comitati di base, sem- 
pre intenzionati a boicottare gli ultimi adempimenti, i presidi 
convocheranno il collegio dei docenti anche nell'orario di 


svolgimento delle lezioni. 


| Setutti i docenti interessati risponderanno all'appello, si pro- 


cederà; altrimenti il preside rinvierà la riunione al giorno 
successivo. Ogni mattina ripeterà la stessa procedura fino a 
che non sarà riuscito a portare tutti gli insegnanti al tavolo 


degli scrutini. 


| docenti per poter assentarsi dovranno, dunque, scioperare, 
e in questo caso dovrebbe essere trattenuta dal loro stipen- 
dio l'intera giornata. In questo modo il ministero della pubbli- 
ca istruzione spera di sfiancare economicamente gli inse- 


gnanti in sciopero. 
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Elezioni 


VIGILIA ELETTORALE INVELENITA 


Edérissa dinuovo 


Intanto Natta: «Non abbiamo più la sindrome cilena» 


| NICOLAZZI A DUINO 
Il Psdi alleato ma non subalterno 


«Ci piacerebbe mandare a casa la Dc, ma non cambiarla col Pci» 


L’on. Franco Nicolazzi ha ribadito ieri a Duino, in una riunione di dirigenti locali 
del Psdi, le linee della campagna nazionale del partito: alternativa riformista in 
prospettiva e intanto una coalizione a cinque senza egemonismi Dc. 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE —A Craxi ha rim- 
proverato di aver rafforza- 
to la Dc e di aver privilegia- 
to il potere alla chiarezza 
a De Mita ha fatto capire di 
poter essere eventualmen- 
te un alleato ma non in un 
ruolo subalterno. Nicolazzi 
ieri al Motel Agip di Duino, 


in una riunione per social- . 


democratici triestini e gori- 
ziani é stato comunque 
chiaro sull’alternativa ri- 
formista. Il segretario na- 
zionale del Psdi ha infatti 
specificato che il pentapar- 
tito è stato una scelta tatti- 
ca, mache un'alleanzafra i 
cinque partiti è ancora pos- 
sibile, purché su un gover- 
no di programma e con 
delle priorità precise, at- 
torno al quale le forze de- 
mocratiche si possono ri- 
conoscere. 

«Cosa farete dopo le ele- 
zioni, ci chiedono — ha 
detto — se avrete il 51 per 
cento con Pci e Psi, gover- 
nerete? No — ha risposto 
Nicolazzi — ci piacerebbe 
mandare a casa la Dc, ma 
non possiamo cambiarla 
con i comunisti». Però l’o- 
biettivo più ampio del Psdi 
è quello di. un'alternativa 
riformista, e cioè quello di 
crescere come forza so- 
cialdemocratica. 
«Chiederemo ai socialisti 


—ha aggiunto Nicolazzi — 
se vogliono rimanere parti- 
to di potere o cambiare rot- 
ta per far diventare l’Italia 
un paese europeo, con da 
una parte le forze della 
conservazione e dall’altra 
quelle riformiste. Dicono 
che ci siamo spostati a si- 
nistra, ma è il Psi che è an- 
dato più a destra. 

Se non ci sarà accordo sul 
programma ha fatto inten- 
dere il segretario naziona- 
le socialdemocratico il 
Psdi potrà anche stare al- 
l'opposizione. «Non dob- 
biamo comunque avere 
fretta di avere il 51 per cen- 
to — ha aggiunto — l’im- 


portante é che il Psi capi- 


sca che dovremo diventare 
assieme protagonisti, il Psi 
non può essere terzaforzi- 
sta e poi come fanno i so- 
cialisti a combattere la Dc 
emarginando noi, toglien- 
do potere all'area sociali- 
sta?». È 

Nicolazzi ha rilevato che i 
socialdemocratici sono 
stati gli unici a formulare 
(«in un dibattito cattivo, ar- 
rogante, caratterizzato da 
ingiurie e da molto prota- 
gonismo, nel '48 c'era stato 
lo scontro fisico ma era 
stato salvato il tratto uma- 
no») una proposta politica. 
«La proposta della Dc — 
ha rilevato con ironia il se- 
gretario — è quella di go- 


vernare per altri quaran- 
t'anni».. A governare è sta- 
ta infatti sempre la Demo- 
crazia —ha aggiunto Nico- 
lazzi —, in un paese carat- 
terizzato dal bipolarismo 
Dc-comunisti, con il Pci che 
ha fra l’altro sposato il ruo- 
lo dell'opposizione». 
Nicolazzi ha sottolineato 
che qualsiasi riforma sarà 
impossibile fino a quando 
esisterà questo quadro po- 
litico. In Italia non si. cam- 
bia mai niente a causa dei 
due poli Dc-Pci. La nostra è 
stata una spinta verso la 
chiarezza — ha aggiunto 
Nicolazzi — qualche cosa 
deve avvenire, un po’ di 
chiarezza si sta comunque 
facendo strada: del prossi- 
mo governo si parla come 
quello delle riforme costi- 
tuzionali. \ 

Il segretario nazionale del 
Psdi, che ieri*al motel Agip 
di Duino aveva vicini il 
coordinatore regionale 
Franco Esposito e il segre- 
tario provinciale di Trieste 
avv. Mario Bercè, ha pun- 
tualizzato che verso il suo 
partito esiste una maggio- 
re fiducia. 

«Attorno alla nostra politi- 
casi dibatte —ha concluso 
—c'è'molto interesse, anzi 
abbiamo avviato il dibattito 
elettorale che verte attorno 
alla proposta maturata dal 
congresso socialdemocra- 
tico». 


Servizio di 


Ettore Sanzò 

ROMA — S'invelenisce an- 
cora di più la vigilia elettora- 
le. La Dc continua ad accusa- 
re Craxi di «sistematica am- 
biguità» e definisce i sociali- 
sti «mezzani»; Craxi ritorce 
le ingiurie accusando a sua 
volta la Dc di avere sfasciato 
la maggioranza per motivi 
poco chiari e Natta gongola 
ripetendo che stavolta l’al- 
ternativa di sinistra «è reali- 
stica». In tanto bailamme, 
mantiene la calma Forlani, 
mentre Spadolini precisa 
che tra tutti gli appellativi 
che gli sono stati rivolti di re- 
cente preferisce quello di 
«garante» e aggiunge: «Tra 
Dc e Psi, al fine di contribuire 
a riscrivere un pentapartito, 
enontra Dc e Pci». 

Resta il fatto che la Dc, avvi- 
cinandosi l’ora delle urne, 
feeme sull’acceleratore po- 
lemico nei confronti dei so- 
cialisti. E' urgente —dice De 
Mita — una chiara scelta di 
campo prima del voto. Una 
democrazia moderna «non 
può tollerare una sistemati- 
ca ambiguità della propria 
classe politica». A rischio di 
farla entrare «in una fase ir- 
reversibile di ingovernabili- 
tà». 

| fatti — dice De Mita — di- 
mostrano che per il Psi c'era 
un solo modo per evitare la 
crisi: avere la presidenza del 
consiglio. Il pericolo di una 
alternativa non è affatto un 
trucco da baraccone (come 
lo definisce Craxi) ma una 
prospettiva reale, oggettiva- 
mente favorita «dalla ambi- 
guità dei partiti di area laica 
e socialista che rifiutano di 
scegliere le alleanze per il 
dopo-elezioni». 

L'equivoco che ci ha portato 
alla crisi e alle elezioni —di- 
ce De Mita — sta nel fatto 
che qualcuno credeva di po- 
ter stare al governo con la Dc 
e contemporaneamente pro- 
gettare di sbatterla fuori. Il ri- 
schio che la Dc passi alla op- 
posizione è più volte evocato 
da De Mita, e vi insiste anche 
Andreatta, .che usa toni pe- 
santissimi nei confronti di 
Craxi: «Pieno di velleità, nar- 
cisista, compiacente». 

Dopo le. elezioni si può pen- 
sare a un governo Fanfani- 
bis per aspettare? «Aspetta- 
re cosa? — risponde An- 
dreatta —che l'orgoglio feri- 
to di Craxi si rimargini un po- 
chino? L'attesa è ragionevo- 
le solo per una classe politi- 
ca di mediatori mezzani». E 
Scotti: «Facciamo proposte 
responsabili e i socialisti 
continuanosa nascondere 
con chi vogliono stare nella 
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Buoni del Tesoro Poliennali 


@® I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 


provvigione. 


@ Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,15%, pagabile in due rate seme- 


strali. 


® Il rendimento annuo offerto è/in 


In sottoscrizione dall’1 al 5 giugno 


Prezzo 


di emissione 


98,75% 


Durata 
anni 


linea con quelli correnti sul mercato 


obbligazionario. 


@ I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 


® Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 


in caso di necessità. 


Rendimento annuo effettivo 


lordo si 


3 9,87% 9,24% 
5 9,6% 9,08% 


BTP 


netto 


prossima legislatura». 

Il sorpasso é una finta? 
«Niente affatto — risponde 
Forlani — perché c'e già sta- 
to nelle elezioni europee». E 
se esse non ha avuto gravi 
conseguenze «è solo perché 
nel Parlamento europeo c’è 
una maggioranza di demo- 
cristiani, socialdemocratici e 
liberali». Forlani tuttavia 
spera che se anche oggi Cra- 
xi dice di «non pensare nem- 
meno» a un prossimo gover- 
no Dc, possa almeno «pen- 
sarci domani». 

Craxi risponde colpo su col- 
po e sostiene che è la Dc ad 
avere «provocato una crisi 
che non può risolvere». E 
l'on. Vincenzo Balzamo: «Dc 
e Pci si ritrovano anche nella 
richiesta rivolta ai partiti del- 
l'area laico-socialista di di- 
chiarare pregiudizialmente 
con chi intendono stare per 
formare una coalizione di 
governo. Quella che a prima 
vista potrebbe sembrare una 
normale richiesta di schiera- 
mento è in effetti l’espressio- 
ne della volontà di Dc e Pci di 
considerarsi i ‘’poli’’ della 
politica italiana, attorno ai 
quali tutti gli altri partiti do- 
Vrebbero ruotare come sa- 
telliti». 

«E' una visione paralizzante 
e conservatrice — secondo 
Balzamo — che i socialisti 
respingono, perché è il con- 
trario dell’impegno profuso 
dal governo Craxi per aprire 
nel paese una nuova pro- 
Spettiva di sviluppo e di cam- 
biamento». 

Sulla possibilità che dalle ur- 
ne esca una nuova maggio- 
ranza di sinistra torna a insi- 
stere Natta: «E’ il tema fon- 
damentale delle elezioni 
perché un ritorno al penta- 
partito sarebbe temibile ol- 
tre che poco convincente». 


Se dovesse veramente na- 
scere una maggioranza di si- 
nistra, il Pci vorrebbe Palaz- 
zo Chigi? Natta risponde che 
l'alternativa «è una intesa 
sui programmi» che non ri- 
guarda le formule né la ri- 
partizione degli incarichi». 
Anche Natta invita Craxi alla 
chiarezza. 


Il Pci al governo, comunque, 
ci andrebbe anche con una 
coalizione del 51 per cento. 
«Non abbiamo più — ha di- 
chiarato ieri Natta — la sin- 
drome cilena», e ciò con rife- 
rimento alla tesi di Berlin- 
guer secondo la quale il tra- 
gico destino di Allende am- 
moniva i comunisti —ma era 
l'epoca del compromesso 
storico con la Dc — a non 
puntare a governi di maggio- 
ranza risicata ma di amplis- 
sima coalizione. 
n 


- mente dal movimento stu- 


Dovenna: Dp 
punta di diamante 
della sinistra 


Raffaele Dovenna, 36 anni, è 
candiato alla Camera nelle 
liste di Democrazia proleta- 
ria per la circoscrizione di 
Trieste. Nato a Rimini (ma vi- 
vo a Trieste dall’età di 3 anni, 
quindi praticamente...») la- 
vora in qualità di infermiere 
psichiatrico 

Prima di approdare a Dp, Do- 
venna, che è partito politica- 


dentesco, ha militato nel Ma- 
nifesto e nel Pdup (Partito di 
unità proletaria). Iscritto a 
Dp fin dalla sua fondazione 
(1977), Dovenna vi ricopre la 
carica di responsabile nazio- 
nale del dipartimento salute, 
settore psichiatria, oltre a far 
parte della segreteria pro- 
vinciale. 

L’esponente demoproletario 
è inoltre presente nel diretti- 
vo di «Psichiatria democrati- 
ca». 


Intervista di 


— AFACCIA AFACCIA 


Giovedì 4 giugno 1987 


Bratuz: diritto 
all'uso della lingua, 
non bilinguismo 


Andrea Bratuz, goriziano 50 
anni, è il candidato degli slo- 
veni — però sotto il simbolo 
del Partito sardo d'azione — 
nella circoscrizione Gorizia- 
Udine-Pordenone-Belluno 
per la Camera dei deputati. 
Brautz è impegnato in politi- 
ca già da vent'anni, in parti- 
colare nell'Unione slovena 
(Slovenska skupnost) 

Dal 1965 Bratuz è in Consi- 
glio comunale a Gorizia; at- 
tualmente e assessore alla 
polizia urbana. 

Nel 1984 è stato candidato al 
Parlamento europeo quando 
V'Us faceva parte del cartello 
con il Partito sardo e l’Union 
valdotaine ottenendo un 
buon successo politico; nel- 
l’Us è stato segretario pro- 
vinciale, regionale e oggi è 
addetto alle relazioni con le 
forze politiche delle altre mi- 
noranze 


Intervista di 


Furio Baldassi 

TRIESTE — Democrazia proletaria si considera la vera alter- 
nativa di sinistra? 

Siamo la punta di diamante di uno schieramento che può 
portare all’alternativa di sinistra, non come un semplice as- 
semblaggio di forze ma come momento qualificante rispetto 
ai contenuti. 

Il vostro leader Capanna vi ha definito «centravanti di sfonda- 
mento...» 

Cerchiamo di fare i gol rispetto alla squadra della sinistra... 

E il Pci come lo vedete? 

Il Pci in questi anni ha arretrato molto il suo orizzonte strate- 
gico e politico, accettando di fatto molte posizioni che non 
sono di rottura. Ha accettato ad esempio la Nato, i missili a 
Comiso, e quindi la configurazione dell’Italia nell’alleanza 
atlantica. 

Che voi invece non volete... 

Noi siamo per un'Italia non allineata, fuori della Nato, con un 
ruolo di pace in un Mediterraneo squassato da tensioni. 

Il Psi è ancora un partito di sinistra? 

Noi giudichiamo le cose dai fatti, e pensiamo che la politica 
del governo Craxi negli ultimi anni sia stata una delle più 
impopolari, con un attacco allo stato sociale senza preceden- 
ti. Quindi la risposta è no. 

Dal punto di vista dell’operatore psichiatrico, la «180» va ri- 
formata? i 

La «180» è stata una grande conquista politica, culturale e 
scientifica nel nostro paese e a Trieste specificatamente. E* 
comunque una legge limitata e per questo, pur condividendo- 
ne i contenuti, abbiamo presentato un progetto di integrazio- 
ne della stessa. 

Quale tipo di riforma istituzionale può auspicare una forza di 
minoranza come la vostra? 

Noi siamo per un allargamento della'democrazia nel nostro 
paese, quindi la riforma che noi faremmo è dare la possibilità 
ai cittadini di essere rappresentati anche al di là dei partiti. 
Come vede Dp la situazione politica triestina? 

Caotica, anche perché c’è un ceto politico decisamente im- 
preparato rispetto ai compiti ai quali dovrebbe far fronte. Mi 
pare che il dibattito politico sia fermo da 30 anni sulle stesse 
cose, bilinguismo sì, bilinguismo no, Jugoslavia si-Jugosla- 
via no. C'è invece bisogno di un grosso rinnovamento. Anche 
all’interno della sinistra. È 

Come si motiva il vostro «no» al nucleare? 

Quella nucleare è un'energia «autoritaria», nel senso che 
non la si può controllare, come testimoniano i molti incidenti 
più o meno pubblicizzati. La vera posta in gioco di, queste 
elezioni era la questione nucleare. 

Ma è vero che Dp, come si dice, è un partito post-sessantotte- 
sco, più che degli anni ’80? 

Siamo una forza politica moderna, che porta avanti la tradi- 
zione del ’68 e non si è pentita, come tanti altri. 


Antonino Barba 

GORIZIA — Professor Bratuz, la legge di tutela globale degli 
sloveni tarda ad arrivare... 

Il problema si protrae da quarant'anni ed è per prima la Co- 
stituzione (articolo 6) a porlo quando prevede apposite nor- 
me di tutela. E' da anni che siamo presenti con un disegno di 
legge; la fine anticipata della legislatura ci costringe ora a 
riprendere il discorso, finora troppo spesso non sorretto da 
una vera volontà politica di portarlo fino infondo. 


-Cioé, secondo lei, la tutela tutti la vogliono, a parole e nei 


programmi elettorali, poi però... S 

Siamo ormai puriroppo abituati alle facili promesse verbali e 
a impegni solo formali e che si sgretolano non appena l’ap- 
proccio alla questione si fa concreto. Il «bilinguismo» viene 
sbandierato come un fantasma; in realtà nessuno di noi lo 
chiede in quanto tale: il diritto all’uso della lingua slovena è 
un'altra cosa. ; 
RICE, per questi motivi, dunque, la scelta parlamentare di- 
retta? 4 
Certo, perché in un contesto di alleanza tra le forze nazionali- 
tarie e autonomistiche, anche in Parlamento ssi può iniziare, e 
possibilmente portare a conclusione, una battaglia democra- 
tica per far valere i diritti e le istanze di tutti i cittadini, mino- 
ranze comprese. d 


.Minoranza etnica, la vostra, maggioranza politica, invece, il 


Vostro partito. Perche? 

A molti è sembrato, e può in effetti sembrare, un paradosso. 
Ma nono è. Far parte degli esecutivi e delle relative maggio- 
ranze negli enti locali come alla Regione può essere utile 
proprio per concorrere alla soluzione dei problemi delle mi- 
noranze; peraltro la partecipazione alla vita pubblica per 
molti è un dovere morale e così lo è per noi che di certo non 
dimentichiamo i problemi di tutti. Del resto, lo stesso fanno î 
sudtirolesi, i valdostani e i sardi. 

Molti sloveni, specie a Gorizia, non hanno gradito correre 
alle elezioni sotto il simbolo del Partito sardo... 

| nostri elettori del Goriziano hanno già votato per lo stesso 
simbolo alle ultime elezioni europee e credo che lo stesso 
faranno il 14 giugno. E’ vero, ci sono posizioni divergenti in 
seno all’Us di Gorizia, ma penso che in questo momento la 
scelta fatta a livello regionale sia la più realistica, costruttiva 
e fattiva. 

upiue intende il suo partito una riforma istituzionale nel Pae- 
se? 

Si parla molto delle possibili riforme in questo senso. Mi 
sembra che tra le varie proposte quella della trasformazione 
del Senato in «Camere delle Regioni» sia una delle più stimo- 
lanti anche perché nel suo seno dovrebbero trovar posto an- 
che i rappresentanti delle minoranze etniche e linguistiche. 
SIR anche potenziate e valorizzate le autonomie re- 
gionali. 


ANNO DETTC ; 


«Cambiamo il sistema elettorale» 


Tutti concordi i candidati triestini al Parlamento, rispondendo alla richiesta dell’Ande 


Servizio di 

Itti Drioli 

TRIESTE — Proporzionale. 
Maggioritario. Uninominale. 
E ancora: proporzionale pu- 
ro, uninominale secco, pro- 
porzionale semplice, unino- 
minale imperfetto: dovremo 
darci da fare e rispolverare i 
vecchi libri di educazione ci- 
vica per affrontare il futuro. 
Nella prossima legislatura 
questo sarà il lessico domi- 
nante nei partiti. E c'é da 
scommettere che perfino i 
ragazzini finiranno per sosti- 
tuire qualche «cioè» con una 
«clausola di sbarramento» o 
una, «maggioranza qualifica- 
ta»: 

La riforma del sistema elet- 
torale è ormai sulla bocca di 
tutti. E a sentire quanto viene 
promesso in questi giorni, 
sarà anche uno dei primi im- 
pegni del governo. Una con- 
ferma più che esplicita è ar- 
rivata ieri dal dibattito orga- 
nizzato dalla sezione triesti- 


na dell’Ande, l'associazione 
donne elettrici. Con concre- 
tezza (sia concesso) molto 
femminile, il gruppo presie- 
duto da Etta Carignani ha vo- 
luto dare il suo contributo a 
questa confusa campagna 
elettorale invitando i candi- 
dati locali al Parlamento per 
rispondere a una precisa do- 
manda. «Come vi ponete nei 
confronti dell’attuale siste- 
ma elettorale? Ci state o no a 
cambiarlo? Perché noi del- 
l’Ande pensiamo sia assolu- 
tamente necessario, e vote- 
remo quei partiti che s'impe- 
gneranno a farlo». 

Questa, senza tanti giri di pa- 
role, la richiesta. Alla quale, 
i candidati hanno dato unani- 
memente una risposta. «Sî, 
vogliamo cambiare». Anche 
se qui, poi, si sono svelate 
concezioni di modifica molto 
diverse. 

Nella passerella ospitata in 
un albergo cittadino (che ha 
avuto una risposta di pubbli- 


co sorprendente) sono sfilati 
i candidati dei partiti che nel- 
la scorsa legislatura erano 
rappresentati in Parlamento. 
Quindi, Dc, Pci, Psi, Pri, Pli, 
Psdi, radicali, Democrazia 
proletaria, Msi. Scelti (dai 
partiti stessi) a parlare a loro 
nome rispettivamente Ser- 
gio Coloni, Antonino Cuffaro, 
Arduino Agnelli, Sergio 
Trauner, Fabio Suadi, Licia 
Ghersina, Raffaele Dovenna, 
Sergio Giacomelli. Tutti, pri- 
ma di addentrarsi nel lessi- 
co, per i più assai poco fami- 
liare, delle varie tecniche 
elettorali hanno concordato 
su un fatto: hanno ragione le 
associate dell’Ande a chie- 
dere un «riequilibrio tra so- 
cietà civile e Stato», come 
l’ha definito il prof. Agnelli o 
semplicemente «più potere 
agli elettori e meno ai parti 
ti», come aveva preannun- 
ciato Gualberto Nicolini, mo- 
deratore del dibattito. 

Sui modi di riavvicinare 


CIRCOLARE 
Elettori 
minorati 


ROMA — Facilitare con ogni 
mezzo gli elettori minorati 
che eserciteranno il diritto di 
voto: questo il senso‘di una 
circolare del ministro dell’in- 
terno Scalfaro, indirizzata ai 
prefetti in vista delle prossi- 
me consultazioni, affinché 
svolgano opera di sensibiliz- 
zazione 

Le facilitazioni coinvolgono 
sia la deambulazione, sia la 
diffusione al livello conosci- 
tivo delle provvidenze dispo- 
ste per i portatori di handi- 
cap. Il tutto con ogni even- 
tuale apporto delle associa- 
zioni che operano nel setto- 
re. 


Candidato pedofilo? 
Fgci: «Querela» 


ROMA — Per la Dc la candi- 
datura alla Camera della ra- 
dicale Ilona Staller è un fatto 
«inquietante», come ha detto 
il ministro Goria; ma c'e di 
più a «inquietare» il partito 
dello scudo crociato: «Il can- 
didato della Federazione 
giovanile comunista a Roma 
— ha affermato ieri Silvia 
Costa, responsabile Dc per 
la comunicazione e la propa- 
ganda — è un noto, dichiara- 
to, pedofilo. E si tratta di una 
vistosa incoerenza rispetto 
all'impegno dei colleghi co- 
munisti nella lotta contro gli 
abusi e le violenze ai mino- 
ri». 


Silvia Costa non ha fatto no- 
mi, ma ugualmente dura la 
reazione della Fgci: «In tota- 
le e cronica assenza di idee 
e di argomenti, ora passa al- 
la diffamazione personale. 


Le affermazioni da lei fatte, 
se corrispondono al vero, sul 
conto del compgano Nichi 
Vendola, membro dell'ese- 
cutivo nazionale della Fgci e 
della direzione nazionale 
dell’Arci-gay, procurerebbe- 
ro alla signora Costa una im- 
mediata querela». 


Silvia Costa — continua la 
Fgci — e «l'altra faccia di 
Cicciolina: finto perbenismo 


«Paese reale e Paese lega- 
le», Arduino Agnelli ha privi- 
legiato quello della riforma 
dei partiti, ricordando un 
progetto di legge socialista 
già pronto in Parlamento. E 
questo di portare ordine con 
una legge nella vita interna 
di «balene», «manguste», 
«elefanti» si è mostrato un 
tema caro anche agli altri. 

«I candidati così non sareb- 
bero espressi dalle segrete- 
rie» ha detto Sergio Trauner 
(che fra altre proposte ha an- 
che rilanciato quella dell’e- 
lezione diretta dei sindaci), 
mentre il Pr ha avanzato pro- 
poste molto più decise: siste- 
ma anglosassone, dove inun 
determinato collegio eletto- 
rale presenta la sua candi- 
datura chiunque, senza «re- 
te», ridimensionando così i 
partiti stessi, come ha spie- 
gato Licia Ghersina. E' l’uni- 
nominale secco. 

Il problema, comunque, ha 
detto Sergio Coloni, non è 


quello di definire sin da oggi 
il sistema da scegliere, ma di 
aprire un'largo dibattito e poi 
un'unità d'intenti sull’argo- 
mento nella prossima legi- 
slatura. La Dc una proposta 
ce l’ha già (De Mita: voto al 
partito e anche alla coalizio- 
ne) ma è disposta a riveder- 
la. 

Posizione analoga nel Pci; 
«Noi chiediamo meno parla- 
mentari e una sola Camera a 
legiferare», ha detto Antoni: 
no Cuffaro, ma anche il suo 
partito — ha affermato — è 
disponibile a un confronto. in 
Parlamento. 


Altri modi di avvicinare di più 
i cittadini alla politica? «<Dan= 
do più potere agli Enti locali, 
Regioni, Comuni», ha detto 
Raffaele Dovenna dei Dp; 
cambiando ad esempio'il 
collegio elettorale di Trieste; 
e unendolo a quello regiona= 
le per guadagnare qualche 
rappresentante ha detto il 
prof. Suadi. 
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Attualità 


VS TT {II CESSNA SULLA PIAZZA ROSSA 


Col «terremoto» 
Gorbacev 
si rafforza 


Opinione di 
Michel Tatu 


Gli avvenimenti che hanno 
portato a quello che è stato 
definito il «terremoto» di Mo- 
sca all'interno del ministero 
sovietico della Difesa non 
sono stati ancora completa- 
mente analizzati e le loro 
conseguenze politiche e mi- 
litari non si sono ancora 
esaurite. E' tuttavia possibile 
fin da ora fare un certo nu- 
mero di osservazioni. 

In primo luogo, le circostan- 
ze nelle quali il giovane te- 
desco Rust ha potuto com- 
piere la sua impresa restano 
ancora ben misteriose. E’ 
stato aiutato nella prepara- 
zione del suo viaggio, e se sî, 
da chi? Secondo i sovietici 
avrebbe ricevuto «consigli» 
sull’itinerario da seguire fino 
a Mosca. | 

Se questa ipotesi fosse vali- 
da; i «consiglieri» sarebbero 
persone che conoscono mol- 
to bene il dislocamento dei 
radar e delle basi di missili 
anti-aerei sovietici, un tipo di 
informazione che non é a di- 
sposizione del primo venuto. 
Peraltro è abbastanza sor- 
prendente che al momento 
dell'atterraggio sulla «piaz- 
za Rossa», Un «turista» con a 
disposizione una macchina 
da presa a colori e un dispo- 
sitivo per la registrazione 
del suono si sia trovato sul 
posto e abbia potuto regi- 
strare la scena. Questo turi- 
sta non era fra l’altro soltan- 
to ben equipaggiato, ma an- 
che molto avveduto perché 
in 24 ore ha fatto avere il fil- 
mato a una rete televisiva 
americana. 


Cambiamenti 


di tono 
Questi misteri e Je relative 
coincidenze spiegano senza 
dubbio che il tono dei porta- 
voce sovietici sia un po' 
cambiato: le prime osserva- 
zioni ottimistiche di Falin, il 
quale assicurava che il gio- 
vane Rust sarebbe stato de- 
nunciato solo per questioni: 
di forma e presto riconse- 
gnato alla famiglia, hanno 
dato spazio in seguito a com- 
menti più sospettosi. 
‘Dopo la distruzione del 
Boeing sudcoreano nei cieli 
di Sakhalin nel 1988 — ma sl 
trattava però di un'epoca 
precedente all'arrivo di Gor- 
bacev e della sua «glasnost» 
— la propaganda sovietica 
non aveva mai avuto così 
tante «coincidenze» da evi- 
denziare a sostegno della 
sua tesi di una «provocazio- 
he» americana. 
Detto questo, la sfida che 
questa intrusione ha costitui- 
to per l'Urss e le deficienze 
che essa ha messo in luce 
nel suo dispostivo militare, 
restano intatte. 
È' vero che altri paesi hanno 
avuto delle «disfunzioni» in 
materia di protezione aerea 
(in campo militare, nulla fun- 
iziona nella realtà come nelle 
«parate»), ma questa volta 
sembra davvero troppo, so- 
prattutto per una potenza 
che dispone di difese aeree 
fa le più importanti del mon- 
o. 


(ISS IERI] 
Gorbacev 


più sicuro 

Mikhail Gorbacev esce raf- 
forzato da questa vicenda? 
La risposta 6 sî e questo qua- 
li che siano le vere circo- 
stanze dell'incidente: provo- 
cazione accidentale, trappo- 
la del Kgb, sabotaggio orga- 
nizzato dagli stessi militari 
sovietici o banale iniziativa 
privata. Per convincersene, 
basti pensare ai commenti 
che sarebbero stati fatti se 
nulla fosse accaduto. Tutti 
avrebbero detto ad esempio 
che egli aveva messo in mo- 
stra la sua debolezza di fron- 
te all'Occidente e al suo 
stesso apparato, che non era 
stato in grado di farsi obbedi- 
re dai suoi militari. 

Invece, il tono dei commenti 


sviluppatisi da sabato scorso 
nel mondo intero mostra che 
egli si é impegnato sulla 
buona via prendendo le radi- 
cali decisioni che tutti cono- 
scono. 

In che modo incasseranno il 
colpo i militari sovietici? La 
gravità delle loro negligenze 
li priva dei loro abituali mez- 
zi di pressione: sara infatti 
difficile collocare il loro erro- 
re nel conto degli eccessi 
della «perestroika», tanto più 
che il segretario generale 
del partito non li aveva molto 
tormentati al riguardo. Inol- 
tre, è poco probabile che le 
alte sfere militari vogliano 
impegnarsi più di tantò in di- 
fesa dei vecchi marescialli 
Sokolov e Koldounov, il cui 
prestigio non era dei più 
grandi. 

ren 

Militari 

in ascesa 

Più duro invece é il colpo da- 
to ai militari «in ascesa» ne- 
gli ultimi anni, come i mare- 
scialli Akhromeev, capo del- 
lo stato maggiore genereale, 
e Louchev, primo vicemini- 
stro della Difesa. Per la loro 
funzione e il loro posto nella 
gerarchia, erano pratica- 
mente i successori naturali 
dei loro ministri: soprattutto 
il primo, che era stato visto 


vicino a Gorbacev a Reykja-' 


vik, e che gli americani ave- 
vano definito perfettamente 
in linea con il segretario ge- 
nerale sulla questione del di- 
sarmo. 

Bisogna ritenere che nella 
sua carica di capo dello stato 
maggiore generale, il mare- 
sciallo Akhromeev doveva 
avere almeno in parte la re- 
sponsabilità di quanto è suc- 
cesso, così come il suo pre- 
decessore, il maresciallo 
©Ogarkov aveva pagato per la 
vicenda del Boeing sudco- 
reano. 

Si deve notare, inoltre, che è 


solo la seconda volta in tutta . 


la storia del regime sovietico 
che un ministro della Difesa 
viene destituito (il primo € 


stato il maresciallo Joukov. 


nel 1957) e la prima che un 
militare di carriera che è sol- 
tanto un generale dell'eser- 
cito sorpassa i marescialli 


Ministri 


destituiti 


Altro colpo duro per questi 
ultimi: i marescialli Sokolov 


o Koldounov sono stati uffi-- 


cialmente «messi in pensio- 
ne», allorché fin dall'epoca 
di Breznev nessun militare 
oltre Il grado di generale-co- 
lonnello poteva essere mes- 
so in pensione: ci si limitava 
a un loro trasferimento in uf= 
fici meno importanti, come 
per esempio l'ispezione ge- 
nerale della Difesa. 

Tutti questi elementi confer- 
mano il declino del prestigio 
e dell'autorità del militari, 
che sembrano veramente 
non averci guadagnato mol- 
to con la scomparsa di Brez- 
nev e con l'arrivo della nuo- 
va direzione, E' vero peraltro 
che con un capo del partito 


‘ dinamico, gli altri corpi del- 


l’amministrazione e dell'ap- 
parato sovietico non poteva- 
no che perdere terreno. Solo 
nell'eventualità di un rista- 
gno della‘situazione «alla 
Cernienko», i militari avreb- 
bero potuto esprimere un 
ruolo anche decisivo. 
Questa vittoria di Gorbacev 
ha la possibilità di essere 
durevole soltanto se il segre- 
tario generale riesce a man- 
tenere nelle sue mani il timo- 
ne nei confronti degli altri av- 
versari nel partito, nel gover- 
no, nel mondo economico. 
Altrimenti non avra fatto al- 
tro che aggiungere, con le 
estromissioni del 30 maggio, 
un'altra categoria di scon- 
tenti a quelli che già sono a 
lui ostili. Si tratta in altri ter- 
mini di una nuova fuga in 
avanti, e di conseguenza un 
nuovo tratto percorso sulla 
Rue corda dell’equilibri- 
sta. 


Con la diga di Assuan 
meno pesce in mare 


BARI — Vent'anni fa non si 
pensava alla valutazione 
dell'impatto ambientale per 
una grande opera come la 
diga di Assuan, in Egitto. 

Ora le conseguenze di quel- 
lo sbarramento sul Nilo sono 
state messe in evidenza da 
alcuni oceanografi jugoslavi 
durante la terza giornata del 
convegno sulle risorse del- 
l'Adriatico che si sta svol- 
gendo a Bari. È 

Bloccare le acque dolci del 
Nilo a Assuan ha provocato 
un minor apporto di acqua 
dolce nel Mediterraneo, au- 
mentandone la salinità rela- 
tiva. Questo ha impedito una 


Rust e più inguaiato 


L’Urss convinta che il pilota non abbia agito da solo 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Peggiora la situa- 
zione di Mathias Rust, il ra- 
gazzo tedesco che è atterra- 
to una settimana fa con un 
piccolo Cessna sulla Piazza 
Rossa di Mosca. Sembra 
certo ormai che il pilota, 19 
anni, finirà in tribunale, «De- 
ve essere giudicato in ogni 
caso» ha scritto martedì mat- 
tina su «Moskovskie novo- 
sti», ilsuo direttore Jegor Ja- 
kovlev, «anche se sarà pro- 
vato che egli non aveva catti- 
ve intenzioni, il cielo non è 
un luogo per scherzi». 3 
Anche il direttore dell’agen-. 
zia «Novosti», ed ex amba- 
sciatore a Bonn, Valentin Fa- 
lin, dopo le prime dichiara- 
zioni rassicuranti è adesso 
più pessimista: «Siamo con- 
vinti che Rust non abbia agi- 
to da solo. Dietro di lui c'è 
qualcuno. Sappiamo che ad 
Amburgo sono state fornite 
carte particolari a Rust e 
inoltre egli ha potuto provare 
il volo simulato fino a Mosca. 
Naturalmente ciò viene 
smentito in Germania. L'ex 
capo del «Bundesverfas- 
sungsschutz», ente per la 
protezione della costituzio- 
ne, uno dei tre servizi segre- 
ti, Heribert Hellenboich, è 
stato deciso: «Nessuno dei 


nostri servizi, e sono sicuro, 
anche nessuno dei servizi 
segreti occidentali avrebbe 
appoggiato un'impresa così 
pazzesca. Se Mathias Rust si 
fosse rivolto a noi non sareb- 
be riuscito neanche ad arri- 
vare in portineria». 

Altri particolari si apprendo- 
no sul volo da Helsinki a Mo- 
sca, del giovane amburghe- 
se: dopo aver violato lo spa- 
zio aereo all'altezza di Koht- 
la Jaerve, una cittadina del- 
l'Estonio, Mathias ha sorvo- 
lato a bassa quota la pianura 
da Novgorod e Leningrado 
finché ha raggiunto la cosid- 
detta «ferrovia dello zar», la 
linea privata che Nicola | fe- 
ce costruire nel 1842 tra Mo- 
sca e Pietroburgo (oggi, Le- 
ningrado). 

Le rotaie hanno guidato con 
sicurezza il pilota fino alla 
capitale a un'altezza di circa 
80metri. | radar lo avrebbero 
scoperto solo a un'altitudine 
di 120 metri. Secondo quanto 
dicono adesso i sovietici per 
cercare di attenuare la «figu- 
raccia», due caccia avrebbe- 
ro intercettato il «Cessna» 
(velocità di crociera 200 al- 
l'ora), ma Mathias si sareb- 
be nascosto nella fitta nuvo- 
laglia che grava sulla zona, 
«e non hanno voluto lanciare 
dei razzi alla cieca contro un 
apparecchio chiaramente 


inoffensivo». 

Tuttavia, il cielo era chiaris- 
simo e inoltre sarebbero do- 
vuti intervenire gli elicotteri 
che avrebbero potuto co- 
stringere il velivolo a scen- 
dere di quota. Infine, non era 
stato predisposto nessun si- 
stema di allarme a terra nel- 
la capitale, Sempre l'ex am- 
basciatore Falin ha riferito 
sull’interrogatorio di Rust: 
«Stiamo controllando anche 
il suo stato mentale. Il ragaz- 
zo continua a ridere in modo 
strano». 

Questa potrebbe essere una 
scappatoia per il ragazzo 
che potrebbe cavarsela con 
una multa di un paio di milio- 
ni di lire, invece d'una pena 
detentiva da uno a dieci an- 
ni. «Penso che forse dietro 
Rust ci sia la Cessna», ha 
commentato scherzosamen- 
te il portavoce del ministero 
degli esteri Gerassimov, «è 
stato un bel colpo pubblicita» 
rio. Peccato che abbiamo 
smesso di costruire quel mo- 
dello». 

Battute a parte, intorno al vo- 
lo di Rust com'era da preve- 
dere sta nascendo un picco- 
lo mercato. Il turista che ha 
girato il filmato dell’atterrag- 
gio lo ha venduto al corri- 
spondente della «Nbc» San- 
dy Gilmore per circa 10 mila 
dollari, 13 milioni di lire. 


PERIZIA 
E se fosse 


pazzo? 
AMBURGO — Il Cremli- 
no sta valutando la salu- 
te psichica del giovane 
pilota tedesco Mathias 
Rust, autore dello spet- 
tacolare atterraggio. in 
piena piazza Rossa di 
Mosca: secondo quanto 
ha riferito al quotidiano 
Bild il direttore dell’a- 
genzia Novosti, Valentin 
Falin, il giovane ha conti- 
nuato a sorridere per tut- 
to il corso degli interro- 
gatori, 

«Parla del suo concetto 
di pace e di quanto gli 
piaccia volare», ha di- 
chiarato Fallin; «finora 
non ha addotto altre mo- 
tivazioni alla sua missio- 
ne; viene comunque an- 
cora sottoposto ad ampi 
interrogatori». 

Alla domanda se i sovie- 
tici abbiano avuto l’im- 
pressione che Rust sof- 
fra di problemi psichici, 
Falin ha risposto: «an- 
che su questo si sta inda- 
gando; sorride sempre 
in modo così strano». 


VOLO 
Intanto 
un premio 


ROMA — La commissio- 
ne italo-tedesca prepo- 
sta al premio Capo Cir- 
ceo per la promozione 
culturale, sportiva turi- 
stica fra l’Italia e la Ger- 
mania, ha deciso di con- 
ferire per la sua XI edi- 
zione la magica statuetta 
della maga Circe al gio- 
vane pilota tedesco Mat- 
hias Rust, atterrato con il 
suo piccolo aereo Cess- 
na sulla piazza Rossa. 
«Dopo il conferimento 
del premio all’ispettore 
Derrick, al presidente 
Strauss, al calciatore 
Rumenigge, è doveroso 
premiare il giovane Rust 
— ha detto il segretario 
del premio Gino Ragno 
— per il suo strabiliante 
volo, così magistralmen- 
te compiuto, un vero re- 
cord per l'aviazione 
sportiva». 

Il conferimento del pre- 
mio è stato comunicato a 
Frank Hansen, presiden- 
te dell’aeroclub di Am- 
burgo, 


CORTE COSTITUZIONALE / SENTENZA 
Assicurato allo studente handicappato , 


lPaccesso alla scuola media superiore 


CORTE COSTITUZIONALE / ELEZIONE 
Una discutibile e precipitosa «staffetta» 


Il controsenso di avere due presidenti per una decina di giorni 


Commento di 
Silvano Tosi 


Ha senso che la corte costi- 
tuzionale abbia pratica- 
mente due presidenti per 
una decina di giorni? E ha 
senso che all'elezione del 
nuovo presidente partecipi 
(magari con voto decisivo) 
il giudice costituzionale che 
sta per scadere fra dieci 
giorni, e non possa invece 
partecipare colui che, a 
quella data, sarebbe il suo 
successore? Non sarebbe 
meglio aspettare la sca-. 
denza naturale (che, guar-, 
da caso, sarebbe a elezioni 
politiche CORSUTTRIe) anche 
per evitare che ci si. debba 
chiedere cosa c'è dietro 
questa precipitosa «staffet- 


ta» costituzionale alla testa 
del più prestigioso organi- 
smodi garanzie delle istitu- 
zioni repubblicane? 

Fino'all'anno scorso, e co- 
stantemente dall'istituzio- 
ne della corte costituziona- 
le, il nuovo presidente veni- 
va eletto da un collegio del 
quale era membro.a pieno 
titolo e dunque elettore an- 
che colui che subentrava 
come giudice al giudice- 
presidente uscente. Soc- 
correrebbe d'altronde que- 
sta prassi un emendamento 
scritto proprio lo scorso an- 
no, per il quale «in ogni ca- 
so», la corte deve essere 
convocata entro | dieci gior- 
ni successivi all'avvenuta 
sostituzione» del presiden- 
te uscente che venga a de- 


cadere per decorso del ter- 
mine anche come giudice 
costituzionale. 


Inopinatamente, invece, lo 
scorso anno si cambiò si- 
stema e la convocazione 
per l'elezione presidenzia» 
le avvenne da parte del 
presidente uscente (uscen- 
te anche come giudice) così 
disapplicando bellamente 
una modifica regolamenta- 
re fresca di appena tre me- 
si. Poco male, nella sostan- 
za, perché tutti i voti con- 
fluirono egualmente sulla 
degnissima candidatura di 
La Pergola. 


Ma che dire di un collegio 
chiamato all'interpretazio- 
ne costituzionale delle leg- 
gi se oggi adottasse come 


CORTE COSTITUZIONALE / PRESIDENTE È 
Due nomi per la prestigiosa carica 


precedente vincolante pro- 
prio quell'inosservanza 
della sua stessa legge in- 
Ia cioè del regolamen- 
CA 

Gié di più, con.l’interpreta- 
zione a garanzia di una 
(troppo) perfetta staffetta, 
non soltanto si conferisce 
al giudice-presidente che 
sta per andarsene una sor- 
ta di manifesta ultrattività, 
nel senso di consentirgli di 
pers col proprio voto sul- 
a scelta del presidente di 
domani. Con questa inter- 
pretazione si manomette, 
afflevolendola, la pienezza 
dei diritti-poteri dell'organo 
chiamato a sostituire.il giu- 
dice uscente, In questo ca- 
so Îl Parlamento in seduta 
comune, 


Sono il siciliano Saja e il calabrese Ferrari - Stamane la convocazione 


ROMA — Il presidente della Corte costituzionale Antonio 
La Pergola ha convocato per stamattina | quattordici colle- 
ghi di palazzo della Consulta per l'elezione del suo suc- 
cessore. A dieci giorni dalla scadenza del suo mandato, 
presiede la Corte che, a scrutinio segreto e a maggioran- 
za, designerà il nome del giudice al quale dovrà conse- 
‘  gnare il testimone. Il nuovo presidente entrerà nella pie- 
nezza delle sue funzioni solo dopo l'investitura ufficiale 
del Capo dello Stato e la cerimonia di insediamento; entro 
Il 24 prossimo. 
SÌ fanno soltanto due nomi per il prestigioso incarico, del 
siciliano Francesco Saja e delcalabrese Giuseppe Ferrari. 
Saja, nato a Rometta (Messina) settantadue anni fa, pro- 
viene dalla Corte di cassazione dove è stato avvocato ge- 
nerale per sei anni, nel periodo più difficile del terrorismo. 
E' approdato alla Consulta il 14 ottobre 1981 dopo essere 
stato membro del Consiglio superiore della magistratura e 
capo dell'ufficio legislativo del ministero di Grazia e giusti- 
zia. Ha avuto grande parte nella stesura definitiva della 
legge sulla riforma del diritto di famiglia. E' stato eletto alla 
Consulta al primo scrutinio e qui è stato relatore, tra l'al- 
tro, nella causa in cui sono risultati ammessi i referendum 
sulle centrali nucleari. 3 
L'altro papabile è invece di nomina presidenziale. Fu San- 
dro Pertini a designare nel 1980 il professor Giuseppe Fer- 
rari docente di diritto costituzionale all'Università di Roma 
«La Sapienza». Interruppe allora le sue collaborazioni con 
prestigiosi giornali quotidiani. Componente del Consiglio 
superiore della magistratura dal 1972 al 1976, è stato an- 
che eletto in Parlamento con moltissimi voti, E' nato a Ros- 
sano (Cosenza) alla fine del 1912 e nei suoi sei anni di 
permanenza alla Consulta ha firmato almeno centocin- 


normale ripoduzione del pe- 
sce azzurro e la sua conse- 
guente diminuzione di nu- 
mero (e ovviamente un calo 
del pescato). 


Non solo. Il novellame di pe- 
sce azzurro si hutre delle 
larve di meduse che non più 
predate sono aumentate 
enormemente, come si può 
constatare da qualche tempo 
nelle località balneari. 


Oltre al pesce azzurro anche 
altre specie di pesci hanno 
sofferto per il mancato ap- 
porto di elementi nutritivi 
che attraverso il Nilo giunge- 
vano al mare. . 


GUamia sentenze di notevole rilievo. Nell'approssimarsi 
lel cambio della guardia sullo scranno più alto della Corte 
costituzionale, ha garbatamente sollevato la polemica cir- 
ca l'opportunità della partecipazione alla votazione del 
presidente uscente. In occasione, anche, della sua deca- 
denza dal mandato presso l'Alta Corte. 

Se stamattina nessuno dei due candidati alla successione 
di Antonio La Pergola (che parteciperà anche con il suo 
voto) riporterà la Maggioranza, sarà necessario procede- 
re ad un ballottaggio. IN caso di parità, poi, sarà proclama- 
to eletto il più anziano in carica, Il professore Ferrari, in 
questo caso. ci 

Teri, intanto, il presidente La Pergola ha salutato durante 
l'udienza pubblica i colleghi e successivamente alcuni tra i 
giornalisti che seguono solitamente i lavori della Corte. 
«Dobbiamo spiegare ai cittadini — ha detto — il motivo 
delle nostre decisioni, perché la democrazia ha bisogno di 
garanzie, edi garanzie motivate». Ha ricordato le più im- 
portanti sentenze emesse dalla Consulta negli undici mesi 


| della sua presidenza. Tutte importanti, come quella di que- 


sti giorni intemadi obiezione di coscienza. 

ll giudice tutelare non può invocarla — ha ricordato — 
quando viene richiesto per il suo ufficio di autorizzare una 
minorenne ad interrompere la gravidanza. Gli è stata ri- 
chiesta la sua opinione sul male politico di stagione che va 
sotto il nome di «eccesso di decretazione». Se si riconosce 
che il governo ricorre troppo spesso ai decreti senza che 
ci siano gli estremi della necessità ed urgenza, perché la 
Consulta non interviene?. Non può, ha risposto La Pergola. 
Dovrebbe essere prevista la possibilità che la minoranza, 
sconfitta in Parlamento insede di conversione, ricorra alla 
Corte —ha precisato. [ Lucio Tamburini] 


ROMA — La frequenza della 
scuola media superiore do- 
vrà essere assicurata anche 
agli studenti portatori di han- 
dicap. Con una sentenza di 
imminente pubblicazione, il 
cui dispositivo è stato ieri re- 
so noto dallo stesso presi- 
dente Antonio La Pergola, la 
Corte costituzionale ha fatto 
cadere l'art. 28 della legge 
n.118 del 1971 nella parte in 
cui dice che l'inserimento di 
questo tipo di studenti «sarà 
facilitato» anziché, osserva 
la Corte, disporre che sarà 
assicurato, 

Per conoscere i motivi del- 
l’incostituzionalità della nor- 
ma bisognerà attendere un 
paio di giorni: tuttavia è cor- 
retto supporre che sia anco- 
ra una volta entrato In gioco 
il principio dell'eguaglianza 
del cittadini dinanzi alla leg- 
ge. ; 

Come è stata sancita la rego- 
la che la donna è eguale al- 
l'Uomo, è l'unica osservazio- 
ne fatta In merito da La Per- 
gola, così deve essere attua- 
ta quella doll USTRelAnza 
del portatore di handicap 
con Il normale. Certo — ha 
aggiunto || presidente — si 
pone un problema di struttu- 
re, ma non è certo di compe- 
tenza della Corte. 


La questione dell'accesso 
degli handicappati alla scuo- 
la media superiore venne 
sollevata due anni e mezzo 
fa dal Tar del Lazio chiamato 
a giudicare il caso di una di- 
ciottenne portatrice di handi- 
cap che, dopo aver frequen- 
tato senza profitto, nell'anno 
scolastico 82/83, la prima 
classe di un istituto profes- 
sionale di Stato per il com- 
mercio, non fu più ammessa 
atornare tra ibanchi. 


Due le motivazioni addotte 
dal preside della scuola: l'e- 
sito negativo del profitto, le 
difficoltà mostrate dalla gio- 
vane nell'inserirsi nell'am- 
biente scolastico. 


Da questo caso i dubbi di in- 
costituzionalità di una legge 
che invece assicura la fre- 
quenza scolastica agli invali- 
di ed ai mutilati civili, anche 
se afflitti da menomazioni fi- 
siche o psichiche pari a quel- 
le degli handicappati. 


Né nulla hanno disposto le. 


successive leggi n.517 del 
‘77 e 270 dell'83, 


all'uovo 


| Ricco 


DEE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO NEVE 
MARE CALMO «acssas4 MOSSO — AAAAZAGITATO 


Situazione: perturba- 
zioni atlantiche, in mo- 
Vvimento verso Levante, 
tendono a interessare . 
più direttamente le no- 
stre regioni settentrio- 
nali. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
sulla Toscana, sull'Um- 
bria, sulle Marche e 
sull'Alto Lazio nuvolo- 
sità irregolare tempo- 
raneamente intensa 
con precipitazioni 
sparse, localmente a 
carattere di rovescio, 
più probabili sulla pia- 
nura Padana e sui rilie- 
vi alpini e appenninici. 
Sulle altre regioni centrali e.sulla Campania da poco. nuvoloso a tempo- 
raneamente nuvoloso, specie sulle zone interne. Su tutte le altre regioni 
Inprevalenza poco nuvoloso, 

Temperatura: in lieve diminuzione al Nord, pressoché stazionaria sulle. 
altre regioni. e i 
Ventl: moderati Intorno a Ovest sulle regioni settentrionali e centrali, 
debollo localmente moderati In direzione variabile sulle altre regioni. 
Marl: mossi quelli più settentrionali, poco mossi gii altri mari, localmen- 
te mossi | canali di Sardegna e di Sicilia, 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 17, 22; Bolzano 
15, 23; Verona 14, 24; Venezia 16, 23; Milano 18, 29; Torino 14, 29; Mon- 
dovi 13, 21} Cuneo 13, 20; Genova 18, 21; Bologha 16, 25; Imperla 17; 23; 
Firenze 15, 26; Plsa 13, 24; Falconara 13, 28; Perugla 19, 22; Pescara 13, 
28; L'Aquila 10, 22; Roma Urbe 10, 25; Roma Fiumicino 43, 24; Campo» 
basso 14, 21; Bari 12, 26; Napoli 13, 23; Potenza 11, 18; S. Maria di Leuca 
14, 21; Reggio Calabria 16, 25; Messina 18, 25; Palermo 16, 22; Catania 
12, 27; Alghero 10, 25; Cagliari 12, 24. 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 11, 16; Atene 
15, 26; Belgrado 10, 24; Berlino 8, 18; Bruxelles 8, 18; Budapest 11, 20; 


LOWRY IMPICCATO 


Impossibile 


Mi pr 
di debiti 

LOS ANGELES — ll si- 
stema ideato da Albert 
Lowry per fare tanti soldi 
e subito, senza capitale 
Iniziale, non sembra 
aver funzionato. 
Diventato milionario con 
il libro «come arricchirsi 
investende in immobili», 
(best-seller nel 1980), è 
dovuto ricorrere alla 
protezione del giudice 
per sfuggire ai creditori. 
Lowry ha infatti preferito 
chiedere volontariamen- 
te al tribunale di Los An- 
geles la liquidazione del 
suo patrimonio, alcuni 
anni fa valutato intorno 
ai 30 milioni di dollari, 
ponenedosi sotto la pro- 
tezione del capitolo 7 del 
codice fallimentare. 
Con la bancarotta di uno 
dei suoi più famosi idea- 
tori, l’intera industria 
dell'«arricchirsi in fret- 
ta» sembra destinata a 
scomparire. 

E con essa spariranno 
anche le martellanti 
campagne pubblicitarie 


il semplice segreto del sapore: 


solo uova fresche 


sgusciate al momento per voi dal... 


da seduti 


BRUXELLES —A cinque 
anni dalla morte di un 
uomo la magistratura 
belga ha riconosciuto 
che non ci si può impic- 
care rimanendo seduti. 
Solo ora, infatti, il giudi- 
ce di Huy, una cittadina 
turistica nelle Ardenne 
belghe, ha riconosciuto 
che non può essersi uc- 
ciso Guy Tourneur, tro- 
vato morto in casa, nel 
maggio 1982, seduto sul- 
la tazza del gabinetto, il 
collo legato con un filo 
elettrico al tubo della va- 
schetta. 

La moglie aveva dichia- 
rato che si trattava di un 
suicidio. Medici legali, 
polizia e magistratura 
avevano accettato que- 
sta versione. 

Il.caso è stato riaperto 
non per un ripensamen- 
to degli inquirenti, ma 
per la confessione della 
vedova: ha dichiarato al- 
la polizia di aver stran- 
golato il marito, già tra- 
mortito da alcool. 


PASTIFICIO 
MANTOVANO 


È 
; 


Interni 


STRAGE DI PETEANO 


Condannati due goriziani 
per falsa testimonianza 


Servizio di 
Gigi Bevilacqua 


MESTRE — Ancora due ar- 
resti nell’aula bunker di Me- 
stre dove si sta svolgendo il 
processo per la strage di Pe- 
teano. leri mattina i giudici 
della Corte d'assise hanno 
arrestato per falsa testimo- 
nianza due missini goriziani, 
Luigi Coana, consigliere co- 
munale di Gorizia, in lista al- 
le prossime elezioni politi- 
che, e l’ex dirigente dell’Msi 
isontino Raffaele Zefelippo. 
La Corte si era riservata una 
decisione, dopo la richiesta 
formulata dal pubblico mini- 
stero Gabriele Ferrari, nel- 
l'udienza di due giorni fa. 

| testimoni dovevano riferire 
alcuni particolari riguardanti 
un episodio di presunta 
«rappresaglia» nei confronti 
di un altro testimone, alcuni 
anni fa, interrogato in istrut- 
toria dal giudice Felice Cas- 
son. 

Coana e Zefelippo avevano 
negato l’esistenza di una let- 
tera inviata alla Banca del 
Friuli di Gorizia, nella quale 
erano contenute affermazio- 
ni negative, tali da indurne il 
licenziamento, nei confronti 
del cassiere Giovanni Guari- 
ni, ex appartenente all’Msi. 
La lettera, poi andata persa, 
era sottoscritta da alcuni 


‘. Colonnello 


dei carabinieri 


arrestato 


ieri a Venezia 


missini goriziani. Zefelippo e 
Coana, che comunque non 
l'avevano sottoscritta, hanno 
appunto dichiarato che Ia let- 
tera non esisteva, mentre il 
Guarini aveva sostenuto di 
aver avuto notizia di tale 
missiva proprio da Zefelip- 
po, che anzi gli aveva mani- 
festato la propria solidarie- 
tà. 

Il p. m. dott. Ferrari ha ricor- 
dato che la lettera era stato 
inviata dopo che Guarini 
aveva reso noto al giudice 
istruttore il finanziamento 
fatto dall’Msi a Carlo Cicutti- 
ni, che si trovava in Spagna. 
leri.di fronte ai giudici sono 
state interrogate altre perso- 
ne, e poi è stato ordinato l’ar- 
resto di Coana e Zefelippo. 
Ai due sono stati concessi i 
termini a difesa e il processo 
per direttissima si è svolto 
nel pomeriggio. | giudici 


hanno inflitto ad entrambi sei 
mesi di reclusione con-i be- 
nefici della sospensione 
condizionale della pena e 
della non menzione. Sono 
quindi stati scarcerati. |l di- 
fensore, l'onorevole missino 
Giovanni Forner, aveva chie- 
sto l'assoluzione con formu- 
la piena. 
E° questo il clamoroso svi: 
luppo di un processo che 
continua ad andare avanti 
tra mille difficoltà, silenzi e 
reticenze. 
Intanto a Venezia proprio ieri 
mattina, nel quadro dell’in- 
chiesta-bis sulla strage di 
Peteano, è stato arrestato un 
colonnello dei carabinieri. Si 
tratta di Manlio Del Gaudio, 
in servizio a Roma, già co- 
. mandante del gruppo dei ca- 
rabinieri di Padova. L'ufficia- 
le era stato convocato come 
testimone dal giudice Cas- 
son che continua a indagare 
non soltanto sui complici de- 
gli autori della strage di Pe- 
teano, ma anche sull'orga- 
nizzazione eversiva di estre- 
ma destra in Friuli e in Vene- 
to. 
Del Gaudio non avrebbe for- 
nito alcune precisazioni ap- 
punto sulla struttura dei neo- 
fascisti padovani. Così, en- 
trato come testimone nell’uf- 
ficio, ne è uscito dopo un po' 
con un mandato di arresto. 


PIEMONTE 
Sindaco 
detective 


TORINO — Enrico Roc- 
cati, il sindaco di Pava- 
rolo, un piccolo centro 
collinare a pochi chilo- 
metri da Torino, ha an- 
nunciato che guiderà 
personalmente una 
«squadra anticrimine» 
formata dai suoi concit- 
tadini. Scopo dell’inizia- 
tiva sarà quello di con- 
trastare i furti che in que- 
sti giorni sono avvenuti 
numerosi nelle ville del 
paese. 

«La nostra — ha spiega- 
to Enrico Roccati — sarà 
un’azione coordinata 
con quella dei carabinie- 
ri: insieme ai volontari 
segnaleremo le persone. 
e le auto sospette, poi, 
se in quel momento i mi- 
liti non potranno interve- 
nire, le controlleremo 
personalmente. La ban- 
da che sta svaligiando le 
case di Pavarolo è sicu- 
ramente composta da 
elementi che conoscono 
bene la zona, e abbiamo 
già precisi indizi, 


BOLZANO 


E’ un fotografo 
l’arrestato 
per terrorismo 


BOLZANO —La persona fer- 
mata e poi arrestata'nell'am- 
bito delle indagini sulla re- 
cente ondata di attentati in 
provincia di Bolzano è il foto- 
grafo e giornalista pubblici- 
sta Leo Flenger, di 35 anni. 
L’imputazione, ha detto il 
procuratore della Repubbli- 
ca Mario Martin, è quella di 
associazione a fini di terrori- 
smo. Residente a Collalbo, 
un paesino sull’altipiano dél 
Renon, sposato e padre di 
due bimbe, Leo Flenger da 
tre anni lavorava a Bolzano 
fornendo servizi fotografici a 
riviste e giornali. 

In precedenza aveva lavora- 
to al quotidiano «Dolomi- 
ten», dal quale era stato «Ii- 
cenziato per irregolarità am- 
ministrative» tre anni fa, co- 
me ha detto il direttore del 
giornale Josef Rampold. Se- 
condo quanto si è appreso, a 
carico del Flenger vi sareb- 
bero in particolare, alcune 
registrazioni telefoniche ol- 
tre al ritrovamento di volanti- 
ni. 

Si tratta comunque, ha preci- 
sato. il magistrato, di una 
«posizione» tutta da verifica- 
re. Il fotografo è stato rin- 
chiuso nelle carceri di Tren- 


‘to per evitare —si ritiene — 


che possa in qualche modo 
venire in contatto con Wer- 
ner Frick e Dieter Sandrini, 


altri due altoatesini arrestati 
nei mesi scorsi e ritenuti im- 
plicati negli attentati di fine 
anno contro l'albergo dove 
alloggiava a Merano il mini- 
stro Andreotti e contro le abi- 
tazioni di due politici locali a 
Bolzano, Ferretti (Dc) e Mito- 
lo (Msi). 

Mancano tuttora i particolari 
dell'operazione. Essa è co- 
munque opera dei carabinie- 
ri, i quali da tempo seguiva- 
no da vicino il giovane, 
Nella sua ‘autovettura, una 
«Ford Fiesta» e nel suo ne- 
gozio a Bolzano, sarebbero 
stati scoperti diversi volanti- 
ni dello stesso tipo lasciati 
dai fautori della violenza nei 
pressi degli obiettivi presi di 
mira negli ultimi giorni. 

Fra questi si troverebbe an- 
che quello che parla di una 
«soluzione finale per gli ita- 
liani». E' probabile che i vo- 
lantini siano stati addirittura 
stampati nel laboratorio del 
Flenger. 

Quale sia stato il suo ruolo 
nella «cellula» che per una 
settimana ha seminato pau- 
ra e terrore in Alto Adige per 
ora è difficile a dirsi. Il fatto 
che egli, anche se si tratta di 
un abile fotoreporter, si sia 
sempre trovato per primo sui 
luoghi degli agguati, deve 
aver insospettito gli organi 
inquirenti. 


VICENDA AMBROSIANO 


De Benedetti torchiato 


MILANO — Per quasi sette 
ore l'ingegner Carlo De Be- 
nedetti è stato interrogato — 
nelle mattinate di lunedì e 
martedì — dai giudici istrut- 
tori Renato Bricchetti e Anto- 
nio Pizzi, che indagano sul 
crac dell'Ambrosiano di Ro- 
berto Calvi. 

Nessun commento, al termi- 
ne, anche perché il presi- 
dente dell’Olivetti.è, riuscito 
a evitare giornalisti e foto- 
grafi:.Quello che:per ora non 
gli. è ancora riuscito invece, 
è. di evitare le contestazioni 
dei magistrati che, dopo 
avergli inviato una comuni- 
cazione giudiziaria per il so- 
spetto di un’estorsione eser- 
citata:nei confronti di Rober- 
to Calvi, lo hanno lungamen- 
te interrogato sui famosi 65 
giorni di sua presenza al.ver- 
tice dell’Ambrosiano. 
Sessantacinque giorni‘turbo- 
lenti, in cui i due finanzieri si 
fronteggiarono in uno scon- 
tro di potere che porterà De 
Benedetti, dopo due soli me- 


si di governo, alle dimissioni 
dalla carica di vicepresiden- 
te e anche di azionista del 
Banco. 

Un'uscita che però gli frutte- 
rà un consistente guadagno 
economico: oltre agli utili sul 
pacchetto di azioni dell'Am- 
brosiano, anche quello rea- 
lizzato con la cessione a Cal- 
vi della sua quota delle Brio- 
schi, che precipiteranno (co- 
me era prevedibile) subito 
dopo sul mercato. 

| magistrati hanno il sospetto 
che quella cessione sia stata 
un po' forzata. Per questa ra- 
gione hanno emesso la co- 
municazione giudiziaria per 
estorsione. 

De Benedetti si è difeso so- 
stenendo di aver stipulato 
con Roberto Calvi (che però 
non può più confermare né 
smentire) un accordo, fin dal 
suo ingresso all’Ambrosia- 
no, secondo il quale la cen- 
trale si sarebbe impegnata a 
effettuare a tempo debito il 
collocamento delle azioni 


GALLERIA 
Scoppio 
Un morto 


BOLZANO —Un morto e 
un ferito sono il bilancio 
di una disgrazia avvenu- 
ta ieri mattina all’alba in 
seguito a una esplosione 
nella costruenda galle- 
ria ferroviaria di Prato 
Isarco, a pochi chilome- 
tri da Bolzano, 

La vittima è il fuochino 
dell'impresa «Seas» del- 
l’altipiano del Renon, Li- 
no Ghirardini di 47 anni 
da Malè nel Trentino; il 
ferito, che si trova rico- 
verato all'ospedale di 
Bolzano, è invece il grui- 
sta Erwin Troier di 29 an- 
ni della Valle Aurina. 
L'incidente si è verifica- 
to alle ore 5,45 di ieri 
mentre il Ghirardini pro- 
cedeva come previsto 
dalla legge alla distru- 
zione dell'esplosivo 
avanzato nella giornata 

recedente, 

‘er cause ancora in fase 
di accertamento, proba- 
bilmente per un errore di 
tempo, la dinamite è de- 
flagrata in anticipo. 


Per sette ore 


interrogato 


sui rapporti 
con Calvi 


Brioschi sul mercato. 
Il presidente dell’Olivetti ha 
anche raccontato che Calvi 
dopo un primo momento di 
apparente accordo, avrebbe 
iniziato (pare dopo un viag- 
gio a Roma) a boicottare la 
sua presenza nell'istituto di 
credito, tagliandolo fuori da 
ogni informazione e addirit- 
* tura non assegnandogli nep- 
pure una stanza. 
In un burrascoso consiglio di 
‘amministrazione del 12 gen- 
naio 1982, lo scontro tra i due 
dirigenti si fa più aspro, si ar- 
riva alla rottura. Nella tratta- 


tiva che seguirà, e che finirà 
con un divorzio, De Benedet- 
ti chiederà a Calvi di accol- 
larsi insieme alla quota del- 
l’Ambrosiano anche il pac- 
chetto Brioschi. 
Danneggiando in questo mo- 
do non solo l’Ambrosiano 
(ormai sull'orlo della banca- 
rotta), ma anche Giuseppe 
Cabassi, socio di De Bene- 
detti e che non fu‘informato 
preventivamente della ven- 
dita; 

Anche Cabassi è stato senti- 
to, in qualità di testimone, 
nei giorni scorsi dai giudici 
Bricchetti e Pizzi. Il finanzia- 
re infatti aveva presentato 
un esposto alla Procura del- 
la repubblica, per denuncia- 
re di essere stato truffato dal 
presidente dell’Olivetti. 
Questi era stato convocato 
dal sostituto procuratore 
Edoardo Monti, che aveva 
emesso nei suoi confronti un 
ordine di comparizione, im- 
putandolo appunto per il rea- 
to di truffa. Ma negli ultimi 


REBIBBIA 
Si impicca 
in cella 


ROMA — Un detenuto si 
è impiccato martedì not- 
te, fissando un lenzuolo 
all’inferiata della cella, 
nel carcere di Rebibbia. 
Si chiamava Mario 
Giammarioli, aveva 35 
anni ed era nato:a Fra- 
scati. 

Giammarioli, che stava 
scontando una pena per 
sequestro di persona, 
era sposato e sarebbe 
uscito dal carcere tra 
sette anni, 

Attualmente era ricove- 
rato, per disturbi nervo- 
si, nel reparto di osser- 
vazione psichiatrico. 
Mario Giammarioli ave- 
va partecipato il 21 gen- 
naio 1982, con otto com- 
plici, al sequestro del 
medico romano Luigi 
Amodio, liberato tre me- 
sì dopo In seguito al pa- 
gamento di un riscatto di 
800 milioni. 
Condannato in prima 
istanza a 16 anni, Giam- 
marioli ottenne la ridu- 
zione di due anni di pena. 


mesi le acque paiono esser- 
si calmate tra. i due, che 
avrebbe anche trovato un ac- 
cordo. Un'altra mossa abile 
di Carlo De Benedetti, se è 
riuscito ad ammorbidire 
quello che avrebbe potuto di- 
ventare un pericoloso teste 
d'accusa nell'inchiesta sul- 
l'Ambrosiano. ” 


Anche Roberto Rosone, l'ex 
Vice di Calvi che è oggi impu- 
tato di bancarotta fraudolen- 
‘ta nel crac, é stato sentito dai 
giudici sulla posizione di De 
Bendetti, probabilmente ci- 
tato dallo stesso presidente 
dell'Olivetti come teste a suo 
favore. Rosone era diventato 
— dopo che Calvi era stato 
arrestato e condannato per 
esportazione di capitali — 
un avversario feroce del suo 
presidente. Tanto che (lo ha 
detto De Benedetti ai magi- 
strati) fu anche accusato di 
«tradimento», di aver cam- 
biato «padrone», passando a 
un'altro schieramento. 


LA RELAZIONE DELLA BANCA D'ITALIA 


Turismo, competitività in flessione 


ROMA — L'industria turisti- 
ca italiana sta perdendo 
competitività: è questo il da- 
to più preoccupante sottoli- 
neato nella relazione annua- 
le della Banca d'Italia, che al 
turismo — come fonte di in- 
cassi valutari — dedica tra- 
dizionalmente un paragrafo. 
Per di più il turismo italiano è 
stato danneggiato nel 1986 
dalla «diserzione» dei turisti 
americani, mentre in cresci- 
ta fortissima sono i viaggi al- 
l’estero degli italiani, an- 
ch'essi incentivati dalla mi- 
nore competitività dell’offer- 
ta interna. 

«Le entrate nette assicurate 
dal turismo — ha: osservato 


il governatore della Banca 
d’Italia Ciampi nelle "consi- 
derazioni finali” lette all'as- 
semblea di fine maggio — 
già lontane dal peso che ave- 
vano avuto sino ai primi anni 
Sessanta nel complesso del- 
la partite correnti della bilan- 
cia dei pagamenti, più di re- 
cente hanno risentito della 
perdita di competitività ri- 
spetto ad altri paesi mediter- 
ranei, e dell'accresciuta pro- 
pensione dei residenti per il 
turismo all’estero». 

In complesso nel 1986 la vo- 
ce viaggi all'estero ha recato 
un avanzo di 10.579 miliardi 


| di lire contro 12.362 miliardi 


del 1985. 


Le entrate turistiche italiane 
nel 1986 sono calate del 7,9 
per cento mentre le uscite 
per viaggi all'estero sono 
aumentate del 14,5 per cen- 


to. 

Sul fronte della competitivi- 
ta, la Banca d'Italia rileva 
che i prezzi interni dei servi- 
zi turistici sono cresciuti del 
9,5 per cento. La spesa com- 
plessiva dei viaggiatori stra- 
nieri in Italia, in termini reali, 
é quindi caduta addirittura 
del 15,9 per cento. Poiché il 
numero complessivo dei tu- 
risti giunti alle frontiere non 
é variato significativamente 
rispetto al 1985 — argomen- 
ta la Banca d'Italia — la ca- 


duta ha interamente riflesso 
la riduzione della spesa me- 
dia per turista. Tale calo non 
è dipeso da un accorciamen- 
to dei soggiorni, tanto che il 
numero delle notti trascorse 
dai turisti esteri nelle struttu- 
re alberghiere italiane è adi- 
rittura cresciuta del 3 per 
cento circa: in realtà il feno- 
meno é spiegato da muta- 
menti nella composizione 
per nazionalità dei visitatori, 
che sono andati a.scapito 
delle proveniente a più ele- 
vata propensione di spesa, 
ossia di quella statunitense. 

| turisti americani hanno in- 
fatti ridotto i loro arrivi in Ita- 
lia del 13,2 per cento. Secon- 


do le rilevazioni dell'Ocse, 
comunque, fenomeni analo- 
ghi hanno colpito molti altri 
paesi. europei, anche in for- 
me più virulente. Questa di- 
serzione é da collegare a fat- 
tori non economici, dal terro- 
rismo all'incidente di Cher- 
nobyl. 

Si ipotizza inoltre che gli ita- 
liani quest'anno, per andare 
in vacanza, spenderanno 
globalmente oltre 37 mila mi- 
liardi di lire, di cui quasi 5 mi- 


la miliardi per-recarsi all’e- 


stero. 

Intanto Lignano e Grado han- 
no registrato un notevole af- 
flusso turistico negli ultimi 
giorni di maggio. 


INDAGINI 
Totonero: 
denunciate 


34 persone 


MONTECATINI TERME — Il 
‘campionato di calcio di serie 
A si è concluso da qualche 
domenica soltanto, mentre 
quello di B sta vivendo le sue 
ultime giornate: ed ecco che 
— ma desta proprio meravi- 
glia? — lo spauracchio del 
Totonero torna ad agitarsi e 
a distenersi sulla penisola. 
Come dire, una conferma di 
quanto abbiamo dovuto la- 
mentare già negli scorsi 
campionati. DEI 
Puntualmente, dunque, il To- 
tonero si riaffaccia alla ribal- 
ta della cronaca giudiziaria. 
Trentaquattro persone resi- 
denti in varie parti d’Italia so- 
no state denunciate, a piede 
libero, all'autorità giudizia- 
ria dai carabinieri di Pistoia, 
in quanto ritenute responsa- 
bili — diverse di esse con 
specifici precedenti in mate- 
ria — di gioco d'azzardo e 
associazione per delinquere 
tinalizzata all'organizzazio- 
ne e all’esercizio del «calcio- 
scommesse». 

In relazione a un'indagine 
partita da Montecatini, più 
volte indicata come punto di 
riferimento del gioco d’az- 
zardo e del «calcioscom- 
messe», i carabinieri del 
gruppo di Pistoia hanno rico- 
struito una mappa di un'or- 
ganizzazione che aveva di- 
ramazioni in altre città da 
Roma a Torino, Firenze, Pra- 
to, Empoli, Pistoia, Bari, Na- 
poli, Grosseto, Livorno e Pe- 
scara. 

Nel corso delle diverse ope- 
razioni, che i carabinieri di 
Pistoia hanno svolto in colla- 
borazione con altri comandi 
dell'Arma, sono state effet- 
tuate 38 perquisizioni domi- 
ciliari in abitazioni, esercizi 
pubblici, uffici e agenzie, che 
hanno consentito di trovare 
appunti di giocate per com- 
plessivi tre miliardi; centina- 
ia di ricevute bancarie di ver- 
samenti effettuati in istituti di 
credito nazionali per un mi- 
liardo circa e decine di asse- 
gni bancari, alcuni dei quali 
proventi di furto, 

| carabinieri hanno seque- 
strato anche schede «infor- 
mative-valutative» sul conto 
di squadre dei campionati di 
serie «A», «B» e«C», circa 50 
mila schedine in bianco uti- 
lizzate nel gioco clandestino, 
matrici bancarie, quotazioni 
delle partite, 


INCIDENTE 
Alpini 


feriti 

BOLZANO — Un auto- 
carro della brigata alpi- 
na Tridentina con a bor- 
do 14 militari di leva, 
mentre da Brunico era 
diretto alla volta di Bres- 
sanone è uscito di strada 
ed è andato’ urtare vio- 
lentemente contro un 
edificio. 

L'incidente è avvenuto 
nelle prime ore del po- 
meriggio, di ieri, lungo la 
statale della Pusteria, al- 
l'altezza dell'abitato di 
Chienes. 

Dieci dei 14 alpini sono 
rimasti leggermente fe- 
riti, 


n 

«Vogliamo 
I] 
punire 
n 
chi getta 
n gp ge 

rifiuti» 
ROMA — «La polemica sulle 
cieche (cioè sulle multe che 
verrebbero comminate a chi 
getta in terra i resti di una si- 
garetta) è vergognosa. Stia- 
mo in realtà attuando un pia- 
no — a soli sei mesi dall'ef- 
fettiva costituzione dell'as- 
sessorato all'ambiente — 
che permetterà davvero di 
cambiare il volto alla città». 
Lo ha dichiarato l'ing. Ga- 
briele Alciati assessore al- 
l'ecologia del comune di Ro- 
ma. 
«Qualcuno ha definito le 
nuove multe contro chi spor- 
ca la città — dice Alciati — 
strumenti ‘’tanto dragoniani 
quanto ridicoli’ — evidente- 
mente parlando a vanvera. 
In realtà intendiamo colpire 
tre precisi soggetti: 1) coloro 
che gettano oggetti che pos- 
sono essere pericolosi per 
gli altri cittadini; 2) coloro 
che scaricano ad ogni ango- 
lo di strada immondizie e 
scatoloni; 3) coloro che infi- 
lano direttamente nei casso- 
netti — senza prima piegarli 
e legarli — pannelli, scatolo- 
ni, grandi fogli di plastica». 
Appartiene alla prima cate- 
goria «colui che getta ad 
esempio un quotidiano per 
terra o peggio dal finestrino. 
Non è la prima volta che un 
foglio di giornale svolazzan- 
do, acceca un conducente 
delle due ruote causando 
gravi incidenti». 
Finché sarò assessore al- 
l'ambiente — sottolinea Al- 
ciati — vandali e sporcaccio- 
ni non avranno pace. Altri 
studino e curino le cause psi- 
co-sociali della volontà di- 
‘struttiva, a me spetta tenere 
pulita la città». 


Rendono l’estremo saluto al- 
l’indiscusso capo di sempre 


Amerigo Grilz 


Fulgido esempio di coraggio, 
lealtà ed umanità. 

— ANTONIO MARTELLI 
— DARIO MIGNEMI 

— PAOLO BASSANESE 


Trieste, 4 giugno 1987 


Almerigo 


sarai sempre nei nostri cuori. 
— FULVIO 
—-PAOLO. 


Trieste, 4 giugno 1987 


LI 


E mancata improvvisamente la 
inia cara 


Francesca Tamburin 
in Bonifacio 


Ne dà il triste annuncio il mari- 
to ANDREA. 

I funerali seguiranno venerdì 5 
giugno alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 giugno 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Rosini 
ved. Millo 


rivolgono un sentito ringrazia- 
mento a tutti coloro che hanno 
voluto onorare la memoria del- 
la cara congiunta ed essere loro 
vicini in questo doloroso mo- 
mento, 


Muggia, 4 giugno 1987 


VII ANNIVERSARIO 


Renato Moreal 


Se un uomo può annullare la di- 
stanza fra vita e morte, se riesce 
a vivere fra noi dopo la sua 
morte, allora egli è stato un uo- 
mo, 


Tua moglie e figlie 
Trieste, 4 giugno 1987 
TICA IECIRRZZZ RITZ 


V ANNIVERSARIO 
AVV. 
Ferruccio Stradella 


Caro, indimenticabile rimpian- 
to, 


La famiglia 
Trieste, 4 giugno 1987 È; 
PITTI OT II OTIRI IETTEVENSI 


I ANNIVERSARIO 


Giovanna Lomonte 
in Klima 


I familiari La ricordano con af- 
fetto. 


Trieste, 4 giugno 1987 


IV ANNIVERSARIO 


Nino Albertacci 


La sua CARLA Lo ricorda a 
quanti gli vollero bene. 


Trieste, 4 giugno 1987 


Giovedì 4 giugno 1987 


t 


Un tragico destino ha stroncato 
la vita al nostro amato e indi- 
menticabile marito e padre 


Luigi Cocola 


Lo ricorderanno'con immenso 
affetto la madre PINA, la mo- 
glie GEMMA e la figlia MAR- 
TINA. 

Un ringraziamento alla fami- 
glia BON. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 8.45 dalla Cappella del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 4 giugno 1987 


Si uniscono al dolore i cognati 
EMILIA, ALBERTO e BRU- 
NO, gli zii e nipoti. 

Trieste, 4 giugno 1987 


Partecipano al grande dolore le 
famiglie SAVERIO, ROBER. 
TO MARTINGANO e fami- 
glia DI PIETRO. 


Trieste, 4 giugno 1987 


Al dolore si uniscono gli amici 
fraterni DINO, MARISA,MA- 
RINO e LILIANA. 


Trieste, 4 giugno 1987 


Partecipano PINA e SILVIO 
GINANNESCHI. 


Trieste, 4 giugno 1987 


Ciao 
Gigi 
Non Ti dimenticheremo mai. 


MARA, LIVIO e RAFFAEL- 
LA. 


Trieste, 4 giugno 1987 


Ciao 

Gigi 
CLAUDIA e LINO. 
Trieste, 4 giugno 1987 


Partecipano, sentitamente sono 
vicini alla Famiglia gli amici 
Pensionati dell’Ente Porto. 


Trieste, 4 giugno 1987 


Ciao 

Gigi, 
amico indimenticabile. LICIA, 
GIORDANO, ADELE, 
GIANNI, ARMANDA, CAR- 
LO, MARCELLA, PINO, NE- 
VA, OLIVIERO, ARDEA, 


DOLFO, MARISA, GIANNI, 
ALMA, TANO. 


Trieste, 4 giugno 1987 


Si associano al dolore: BUGHI, 
ANNAMARIA. 


‘Trieste, 4 giugno 1987 
SOIT TIRANNIA 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Giovanni Seppini 
Lo annunciano i figli CLAU- 


DIO e MARINA, con ORIET- | 


TA e MAURIZIO, le cognate, 
cognati edi nipoti. 

I funerali seguiranno venerdì 5 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 4 giugno 1987 


Ciao 
nonno 


NICOLETTA e MASSIMO. 
Trieste, 4 giugno 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: dirigenti, giocatori, allena- 
tori e soci dell’A.S, Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 1987 


LI 


Ci ha lasciati per sempre nel no- 
stro immenso dolore 


Rita Giraldi 
In Tomaselli 


La piangono il marito PINO, il 
figlio GIORGIO con DONA- 
TELLA e DESIREE, e parenti 
tutti. g 

I funerali seguiranno venerdì 5 
giugno alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 4 giugno 1987 


Partecipano al lutto ANDREA 
ed EVERILDE: 


Trieste, 4 giugno 1987 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Teresa Colomban 
In Benvenuto 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che hanno volu- 
to rendersi partecipi del loro 
dolore per la scomparsa della 
cara congiunta. 


Muggia, 4 giugno 1987 


ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Paolo Coceani 


i familiari Lo ricordano conim- | 


mutato affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
questa sera alle ore 19 nella 
Chiesa dei SS. Vito e Modesto 
(Piazzutta). 


Gorizia, 4 giugno 1987 
SII OVINI IE III EDI 


|:SA conil genero ADRIANO,i 
“| fratello, le sorelle;i cognati, i ni- 


i + 


Dopo un tragico incidente ci ha 
lasciati 


Giovanni Cocehietto 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MARIA, la figlia PAO- 
LA, MAFALDA, ROBY, i co- 
gnati, nipoti e parenti tutti. + 

I funerali seguiranno oggi 4 
corr. alle ore 11.15 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 4 giugno 1987 


Partecipano al lutto: 

—ADA e MARCELLO 
ERIANI. 

Trieste, 4 giugno 1987 

— Si associa al lutto: 
ARTURO GUAZZARO- 
NI 

Trieste, 4 giugno 1987 


Partecipano al dolore gli amici: 


— MARIO 
— LIVIO 

— ERNESTO 
— VINICIO 
— DINO 
RINO. 


Trieste, 4 giugno 1987 


‘Gli escursionisti dell’Alpina ri- 
cordano l’amico 


Nino i 
e si associano al dolore della fa- 
miglia. a 
Trieste, 4 giugno 1987 


La SOCIETA’ ALPINA DEL- 
LE GIULIE partecipa al dolore 
della famiglia per la tragica 
scomparsa del socio 4 


Giovanni Cocchietto - 
Trieste, 4 giugno 1987 


Ciao 
Nîno 


Ti ricorderanno sempre con fra- 
terno affetto gli amici di tante 


escursioni 4NSU». SI 
Trieste, 4 giugno 1987 LI 
E 
La 
t { 
T 
vid 

Mamma e nonna È 
Antonia Portararo > 


ea Fi 
ved. Ninni —»&: 

non è più tra noi. î 
Lo annunciano la figlia MARE 


poti MASSIMO ed ELISA» 
BETTA, NINO e famiglia, tutti 


‘gli altri nipoti e pronipoti lonta- 


niei parenti. Sa, 
I funerali avranno luogo sabato 
alle ore 12 dalla Cappella di Via 
Pietà per la' Chiesa di S. Luigi 


Gonzaga, dove verrà celebrata 
cì 


una S. Messa. 


Trieste, 4 giugno 1987. 


Partecipa al lutto il Personale 
dell'XI Circolo Didattico. È 


Trieste, 4 giugno 1987 S: 
SSR EER RAZZI EROI I 


E° mancato improvvisamente ai 
suoi cari 


“Mario Sancin . - 


Ne danno il triste annuncio, con' 
immenso dolore, la moglie 
EDINA, la figlia LORENA; il 
genero ENZO, il nipotino 
VANIJA, la sorella, i fratelli, i 
suoceri, la consuocera NINET- 
TÀ e parenti tutti. i 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10 dalla Cappel=, 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 giugno 1987 


’ 
Si associano al lutto le famiglie: È 


— GUSTINI 
— BONCOMPAGNO 


Trieste, 4 giugno 1987 


Partecipano al grave lutto: 
PALMIRA, GIORGIO, PA- 
TRIZIA, GIGI. dr 


Trieste, 4 giugno 1987 RI 


Mario >. 
Sarai sempre nel nostro ricordo: 
RINEIE CHERVATIN, VA." 


Trieste, 4 giugno 1987 a 
[— cesso azezza e 


Là ditta DE FELSZEGI tutta, 
partecipa commossa al lutto, 
Sca famiglia per la scomparsa > 

i r i 


Aldo Sculin 


Trieste, 4 giugno 1987 
=" 
V ANNIVERSARIO 


Ti 


pu 
Domenico Pulina © 


La moglie ADELINA e i figli 
Lo ricordano con tanto amore e 
rimpianto. a 


Trieste, 4 giugno 1987 
TORI 
IX ANNIVERSARIO È 


Mario Sabbatucci - 


sempre con amore la moglie Lo 
ricorda. 


Trieste, 4 giugno 1987 


citi iii rt ZI 


PREME cd I rriaierit Lert 


— renano cain SIT Merate) ya E 


ESALTA LL SE Mi nitro 


“Giovedì 4: giugno 1987 


Interni 


VERTENZA RAI 


elearrabbiati 


Corteo di protesta degli ott 


Il corteo dei lavoratori Rai in sciopero per il rinnovo 
del contratto, al cuimine della manifestazione sotto la 
sede di viale Mazzini. (Tel. Ansa) 


or. 
Cassazione 
per Tortora 


NAPOLI — La «odissea 
» giudiziaria» di Enzo Tor- 
tora, iniziata 4 anni fa, 
oggi arriverà in Cassa- 
‘zione per l'ultimo.atto. 
‘Arrestato il 17 giugno del 
1983 all'Hotel Plaza di 
Roma nel corso di un 
maxiblitz contro la nuo- 
va camorra organizzata 
di Raffaele Cutolo, il pre- 
sentatore di Portobello 
fu condannato, in primo 
‘grado, il 17 settembre 
del 1985, a 10 anni di re- 
clusione e 50 milioni di 
multa perché ritenuto 
camorrista e spacciatore 
di droga e assolto in se- 
- Condo grado, il 15 sei- 
tembre del 1986, 
L'arresto del popolare 
presentatore è avvenuto 
nel corso di un’operazio- 
ne spettacolare contro la 
malavita organizzata 
‘condotta in tutta Italia. 
Nella notte tra il 16.e.il 17 
giugno furono eseguiti 
856 ordini di cattura, 
molti dei quali (circa 
duecento) scarcerati do- 
po pochi giorni perché 
omonimi. 
La prima accusa nei con- 
fronti di Enzo Tortora di 
essere un affiliato ad ho- 
norem della Nco fu for- 
mulata nel marzo del 
1983 dal pentito Giovan- 


mi Pandico che compilò 


due elenchi di camorristi 
in uno dei quali, al ses- 
santesimo posto, com- 
pariva il nome di Enzo 
Tortora. 

I suoi difensori hanno 
sostenuto, senza suc- 
cesso fino al primo di- 
battimento, che il coin- 
volgimento del presen- 
tatore di Portobello era 
da attribuire a un errore 
di omonimia o addirittu- 
ra a un «refuso» della 
trascrizione di un nume- 
ro di telefono rilevato 
nell’agendina di un noto 
camorrista, 


INDAGINE 
Monache 


per forza? 


CHIETI — Nella vicen- 
da delle suore «piagia- 
te» e portate alla vita 
monastica, secondo al- 
cuni esposti e denunce 
alla magistratura e ai car 
rabineri, si profila l'ipo- 
tesi di una organizzazio- 
ne para-religiosa per il 
reclutamento delle gio- 
vani «colte da vocazio- 
ne». ù 

Le indagini tendono ad 
accertare quanto di ille- 
gale ci sia stato in alcuni 
episodi, come quello di 
due sorelle della provin- 
cia di Ascoli Piceno, 
Paola e Marina Ciaralli 
di Montefiore dell'Aso, 
che secondo i genitori 
sarebbero state plagiate 
e soggiogate da «opera- 
tori» alla ricerca di voca- 
ZIONI, | 

Ora tutti negano tutto: le 
suore romane presso le 
quali le ragazze si trova- 
no, ormai monache, af- 
fermano che la vocazio» 
ne era piena e nessuno 
costrinse le ragazze: A 
Ghieti, presso la congre- 
gazione delle «figlie del- 
l’amore di Gesù e Ma- 
ria», da dove sarebbero 
partiti gli incaricati delle 
vocazioni, silenzio e off- 
limits perla stampa. 

La storia di Vera D'Ago- 
stino, che secondo alcu- 
ni, anni fa aveva le stim- 


mate allè mani e ai piedi © 


sembra dimenticata, 
Nessuno ne vuol parla- 
re. Vera D'Agostino è la 
fondatrice della congre- 
gazione, che oggi ha una 
sede a Chieti e diversi 
«centri di preghiera» tra 
Abruzzo e Marche. «La 
congregazione — na 
precisato il vescovo di 
Chieti mons, Valentini — 


| non è stata riconosciuta 


dalla Santa Sede, perciò 
è soltanto una pia unio- 
ne», L 


omila dipendenti 


Servizio di ; 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Mentre continuano 
gli scioperi e un corteo di ot- 
tomila dipendenti Rai è sfila- 
to ieri mattina per le vie di 
Roma, la Rai ha presentato 
le sue offerte. Nel pomerig- 
gio di ieri le segreterie della 
Filis-Ggil, della Fis-Cisl, del- 
la Filsic-Uil e dello Snater 
sono state convocate dall’a- 
zienda all'Intersind. 

AI termine dell'incontro con 
la delegazione della Rai e 
dell’Intersind, i rappresen- 
tanti sindacali hanno diffuso 
un comunicato congiunto. 
«Questa volta è stato presen- 
tato ai sindacati un comples- 
so di proposte sulle questio- 
ni relative all’orario di lavoro 
—é sottolineato —alla parte 
economica, ai meccanismi 
per la previdenza e l’assi- 
stenza aziendale». Oggi le 
segreterie sindacali presen- 
teranno queste offerte ai 
coordinamenti dei lavoratori 
e si deciderà quindi se pro- 
seguire la trattativa. 
Giornata campale, dunque, 
quella di ieri, nel pomeriggio 
il nuovo incontro tra i sinda- 
cati e azienda, la mattina 
corteo per le vie di Roma. La 
manifestazione di protesta 
indetta dalle organizzazioni 
di categoria della Cgil, Cisl, 
Uil e dallo Snater ha richia- 
mato nella capitale migliaia 
di lavoratori Rai. 

Sono arrivati in pullman dal- 
le sedi di Bolzano, Torino, + 
Milano, Bologna, Firenze, 
Napoli, Cosenza, Genova, 
dalle sedi dell'Umbria e dal- 
la Basilicata. Un corteo affol-.. 
latissimo, compatto, arrab- 
biato come mai prima nella 
storia della Rai è partito alle 
10 da piazza della Libertà 
gridando slogan e agitando 
cartelli contro tutto il vertice 
aziendale e in particolare 
contro il presidente Enrico 
Manca e il direttore del per- 
sonale Giuseppe Medusa 
che sta conducendo la tratta- 
tiva per la Rai. 

«Medusa, Medusa, vieni a 
pescare con noi: ci mancatil 
verme», scandiva il corteo 
composto — secondo una 
Stima dei sindacati — di otto- 
mila lavoratori (2-3000 da 
fuori e gli altri, 4-5000 di Ro- 
ma). «In Rai: presidente 
Manca — stipendio: Manca 
— cultura: Manca —dirigen- 
ti aumentano», protestava un 
cartello. E un altro ribadiva 
più o meno lo stesso concet- 
to: «Più soldi ai lavoratori e 
non solo ai dirigenti». 

In Rai, dopo le recenti nume- 
rose promozioni c'è un diri- 
gente per ogni dieci impie- 
gati. Ei dirigenti, come purei 


giornalisti, hanno un contrat- 
to a parte. «| risparmi vengo- 
no fatti solo sulla pelle dei la- 
voratori», sbottava Un ope- 
raio specializzato in riprese 
che, dopo 16 anni di servizio, 
prende un milione e duecen- 
tomila lire al mese. E non se 
la passano meglio coristi e 
orchestrali. «Corista, 16 anni 
di Rai e ancora canta. Ma 
campa?», riassumeva signi- 
ficativamente un cartello. 
Mentre un vecchietto allam- 
panato campeggiava in una 
vignetta con la didascalia: 
pensionato Rai. 

Molti cartelli prendevano di 
mira anche il capostruttura 


di Raidue Giovanni Minoli 


che di recente, in un’intervi- 
sta, aveva sostenuto che 
«per risanare l’azienda biso- 
gna licenziare ottomila inca- 
paci e assumere ottocento 
competenti». «Il servizio 
pubblico si difende con un 
contratto dignitoso», sottoli- 
neavano alcuni. E altri ag- 
giungevano: «Il costo del 
contratto si recupera elimi- 
nando gli sprechi, non au- 
mentando il canone». «Se la 
Rai si vuole:rinnovare anche 
le donne devono contare», 
era il segnale lanciato da al- 
cune lavoratrici Rai. Sono di- 
pendenti Rai 3586 donne: il 
T1% sono impiegate e le tec- 
niche sono in tutto 7. Nelle 
classi 7 e 6 (le più basse) la 
presenza femminile è pari al 
36%.del totale. Nella 5 arriva 
al 52%, scende di colpo nelle 
classi più alte: nelle classi 
1,2,3 la presenza complessi- 
va è del 10%. 

Il grande serpentone ha pro- 
seguito lungo viale Mazzini, 
dove sono gli uffici della di- 
rezione, lanciando slogan 
contro la lottizzazione. Ha 
proseguito poi verso gli studi 
radiofonici di via Asiago, e 
sempre senza incidenti, ha 
raggiunto via Teulada, dove 
la manifestazione sì è con- 
clusa con alcuni interventi. 
Assente il segretario gene- 
rale della Cisl Marini (che 
avrebbe dovuto chiudere il 
comizio) hanno parlato tra 
gli altri Gianna Bellavia, ex 
Cgil («Non vogliamo essere 
associati e confusi con i lu- 
strini della Carrà. Siamo dei 
lavoratori — ha sottolineato 
— che hanno consentito al- 
l'azienda di triplicare il nu- 
mero di ore di trasmissione 
senza avere nulla in cam- 
bio», e dal segretario nazio- 


«nale dello Snater, Antonio 


Lovato. 

Questi ha ricordato le varie 
richieste avanzate alla Rai, 
dagli aumenti dei minimi alle 
previdenze integrative, dalla 
riduzione dell'orario di lavo- 
ro al sistema pensionistico. 


PROCESSO A BOLOGNA 


Pazienza all'attacco 


Il «faccendiere» accusa Cogliandro già uomo del Sismi 


Fraîicesco Pazienza: 


terzo giorno consecutivo 
di interfogatorio davanti 
ai giudici che indagano 
sulla strage di Bologna. 
(Tel. Arisa) 


Servizio di 


Roberto Canditi 


BOLOGNA — Francesco Pa- 
zienza sta vincendo, almeno 
sul piano dialettico e dei ri- 
flessi psicologici sui giudici 
popolari, il match con i suoi 
accusatori nel processo per 
la strage alla stazione. Dopo 
quindici ore di interrogatorio 
(ma non è finita) non è possi- 
bile affermare che qualcuno 
sia riuscito concretamente a 
incastrarlo su fatti o citco- 
stanze precise. Sempre con- 
centratissimo, attore di buon 
livello capace di dosare ge- 
sti e parole, ha ribattuto pun- 
to su punto. 

Pazienza è stato rinviato a 
giudizio con l'accusa di aver 
fatto parte della struttura oc- 
culta che ha sponsorizzato e 
sfruttato i riflessi politici del- 
la strage di Bologna e con 
quella di aver depistato, as- 
sieme a Licio Gelli e ad alti 
ufficiali del Sismi, le indagini 
sull’attentato. 

E' questo il motivo per il qua- 
le gli avvocati di parte civile 
il pubblico ministero Libero 
Mancuso, hanno finora cer- 
cato di dimostrare che la sua 
attività di 007 al servizio del 
Sismi iniziò nel 1978 e non 
nel giugno dell’80 come l’im- 
putato sostiene. 

Per dimostrare la loro tesi i 


SINDACATI IN SUBBUGLIO 


rappresentanti dell'accusa 
lo hanno sottoposto a un 
bombardamento di quesiti ri- 
ferendo, fra l’altro, le dichia- 
razioni di acluni testimoni 
che collocano l’inizio della 
sua collaborazione con il Si- 
smi proprio nell'78. 
Pazienza replica sparando 
bordate in particolare su uno 
di questi testi (l'allora tenen- 
te del Sismi Demetrio Co- 
gliandro) e aggiunge una 
lunga lista di nomi di perso- 
naggi che hanno detto il con- 
trario suffragando la sua im- 
postazione difensiva. 
L'imputato, sostenendo di 
aver allacciato rapporti con i 
Servizi solo nell'estate 
dell’80, vuol tirarsi chiara- 
mente fuori dal periodo nel 
quale i mandanti dell’atten- 
tato hanno elaborato il piano 
terroristico scrollandosi di 
dosso l’accusa di associa- 
zione sovversiva. Quando af- 
fermiamo che l’assalto alla 
sua roccaforte difensiva è 
per il momento fallito, non in- 
tendiamo entrare nel merito 
della vicenda (è un problema 
per gli stessi giudici) ma vo- 
gliamo sottolineare come 
non si sia riusciti a tradurre 
nella pratica dibattimentale 
tutti gli elementi d'accusa 
che alla vigilia del processo 
sembravano fortissimi. 
Demetrio Cogliandro, allon- 


tanato dal Sismi nell'82, è 
l’uomo che l’anno prima ave- 
va definito Pazienza «capo di 
tutte le attività deviate della 
struttura» rivelando l’esi- 
stenza del Superesse e fa- 
cendo i nomi dei componen- 
ti: Licio Gelli, il generale Pie- 
tro Musumeci, il colonnello 
Giuseppe Belmonte, oltre 
ovviamente allo stesso Pa- 
zienza. 

Tutti e quattro, anche se que- 
sta base, sono stati rinviati a 
giudizio per associazione 
sovversiva e per aver depi- 
‘stato le indagini sulla strage 
del 2 agosto. In aula Pazien- 
za ha detto: «Il Superesse 
sono io» col chiaro intento di 
negare l’esistenza della 
struttura occulta e i legami 
con i coimputati per i quali 
ha strumentalmente formu- 
lato dichiarazioni critiche. E 
ha aggiunto: «Agli atti della 
commissione parlamentare 
sulla P2, non esiste un solo 
riferimento che comprovi i 
rapporti e la mia conoscenza 
di Gelli». 

Su Cogliandro l'imputato ha 
sparato a zero fornendo una 
serie di indicazioni così gra- 
vi da spingere il pubblico mi- 
nistero Mancuso a chiedere 
che i verbali dell’interrogato- 
rio vengano trasmessi alla 
Procura della Repubblica 
per gli eventuali riflessi pe- 


nali. 

Le possibilità, come ha fatto 
rivelare l'avvocato Federico 
Federici, sono due: o Pazien- 
za mente ed è quindi passibi- 
le di calunnia, oppure dice la 
verità e la pesona che accu- 
sa deve rispondere delle 
azioni che gli vengono attri- 
buite. Dall’aver saputo tutto 
su una certa fase dello scan- 
daio dei petroli facendo finta 
di non aver visto né sentito; 
all’aver scassinato la cassa- 
forte dell'onorevole Flaminio 
Piccoli; all'aver tenuto con- 
tatti con il brigatista rosso la- 
titante Giovanni Senzani con 
il falso cognome di Corti. 

Il discorso è poi scivolato su 
Michael Ledeen, il giornali- 
sta americano esperto in tet- 
rorismo, membro di una 
struttura della George Town 
University con Kissinger, 
Haig, Claire Sterling, l'ex vi- 
cecapo della Cia Cline, che 
avrebbe presentato e accre- 
ditato Francesco Pazienza 
prima al Sisde (ma non lo 
vollero) poi al Sismi come 
esperto in terrorismo. 

A questo proposito Pazienza 
ha risposto così: «Ho cono- 
sciuto Ledeen solo nell’82 
quando era già ben accrde- 
ditato in Italia. Nel '78, a 
esempio, era stato sponso- 
rizzato dall’allora ministro 
degli Interni. 


Scuola, la bufera non è passata 


Una proposta «morbida» divide politicamente i comitati di base 


ROMA — Concludere il bloc- 
co degli scrutini domenica 
prossima; chiedere un im- 
mediato incontro col gover- 
no sui temi dei diritti sinda- 
cali e delle garanzie su 
eventuali referendum, non- 
ché sul ritiro della circolare 
relativa all’ulirattività; indire 
il blocco degli esami di ripa- 
razione di settembre nel ca- 
so non si siano fatti concreti 
passi avanti nell’ottenimento 
delle cinque richieste priori- 
tarie e nel caso che l’impe- 
gno governativo sui 25 alun- 
ni per classe non sia stato at- 
tuato; assemblea nazionale 
il 31 agosto per valutare la 
situazione e dare inizio allo 
stato di mobilitazione della 
categoria. 

Questi i contenuti della mo- 
zione presentata da Sandro 
Gigliotti, leader dimissiona- 
rio dei comitati di base, all’i- 
nizio dell'assemblea provin- 
ciale del movimento, al liceo 
Tasso. Un’assemblea tesa, 
che all’inizio ha quasi sfiora- 


to la rissa tra «falchi» (quelli 
per la linea dura) e «colom- 
be» (che, come Gigliotti, ri- 
tengono opportuno portare 
avanti la trattativa con il go- 
verno. 

Sandro Gigliotti, che ha con- 
fermato le dichiarazioni ri- 
portate dagli organi di stam- 
pa, propone una linea di trat- 
tativa e ritiene che «tutto e 
subito è una formula suici- 
da» e che «non dobbiamo es- 
sere miopi sui risultati otte- 
nuti anche se sono pochi e 
non ci accontentano». 
«Sarebbe cecità — ha detto 
Gigliotti rivolgendosi all’as- 
semblea — negare a noi 
stessi, nel momento in cui 
continuiamo la lotta, il diritto 
di rivendicare i risultati, pur 
insufficienti, già conseguiti: 
riconoscimento di fatto, 25 
alunni, legittimazione delle 
nostre richieste e del nostro 
diritto a essere interlocutori 
permanenti e autonomi nei 
confronti del governo. E’ as- 
surdo —ha concluso — con- 


IL SISTEMA DEI «FONDI» 


Se la pensione è magra 


L’autofinanziamento rimedio alle carenze dell’assistenza pubblica 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Uno lavora tutta 
la vita e poi... Già, e poi? Se- 
condo Dario Velo e Giovanni 
Palladino, autori di un volu- 
me intitolato «I fondi pensio- 
ne verso il 2000» (che esami- 
na il problema della previ- 
denza nei sette paesi più in- 
dustrializzati più la Svizzera, 
Olanda, Spagna), il calo del- 
le nascite, l'invecchiamento 
progressivo della popolazio- 
ne e la riduzione degli anni 
di attività lavorativa provo- 
cano l'erosione della solidità 
finanziaria dei sistemi pen- 
sionistici, verso un irreversi- 
bile collasso. ù 


L'Italia, che dal 1960 al 1984 
ha visto crescere la spesa 
pubblica per le pensioni dal 
3,5 per cento al 14 per cento 
del prodotto interno lordo, 
secondo gli autori é gia in 
una situazione critica: l’at- 
tuale generazione di lavora- 
tori sta finanziando le pen- 


NOVITA? NEL RAMO VITA 


Un volume prende in esame 


il problema della previdenza 


all’interno dei sette paesi 


maggiormente industrializzati 


sioni della generazione pre- 
cedente sapendo che non 
potrà contare, se non in mi- 
sura ridotta, su un forma di 
assistenza pubblica futura. 


Ma gli altri paesi presi in 
esame non stanno molto me- 
glio: in Germania la spesa 
pensionistica è passata in 24 
anni dal 5 per cento al 12,2 
per cento del prodotto inter- 
no lordo, ih Francia dal 3 per 
cento al 12 per cento, negli 
Usa dal 2 all’8 per cento, in 
Giappone dall’1 al 5 per cen- 


to, in Inghilterra dal 2 a.quasi 


il 7 per cento. TR 
In media, nei 7 paesi più in- 
dustrializzati, la spesa pen- 
sionistica è passata dal 1960 
al 1984 dal 2,5 per cento al 9 
per cento del prodotto inter- 
no lordo complessivo. 

Quali sono i rimedi? Il più di- 
scusso e il più attuato è l'au- 
tofinanziamento privato a 
scopi pensionistici, | cosid- 
detti «fondi pensione». 

Il sistema, che in Italia non 
ha una disciplina autonoma, 
non trova vere e proprie re- 
sistenze incampo Politico ed 


a 


economico, ma qualche diffi- 
coltà in sede di attuazione 
per le scelte tecniche che po- 
tranno essere alla base del- 
l'introduzione di questa for- 
ma di «risparmio per la pen- 
sione». Re 
Ne hanno discusso ieri a Mi- 
lano, in occasione della pre- 
sentazione del volume so- 
pracitato, il ministro dell’in- 
dustria Franco. Piga, Enzo 
Berlanda, vicepresidente 
della commissione Finanze 
e Tesoro del Senato, Giorgio 
Forti, amministratore dele- 
gato della Fideuram e Ono- 
rato Castellino, docente di 
economia politica . 

La questione, al di la della 
brillante analisi contenuta 
nel libro e delle dichiarazioni 
d'intenti, lascia pensare che 
in Italia un'introduzione di 
leggi in materia sia ancora 
lontana, soprattutto in perio- 
do elettorale, quando il fine 
principale del legislatore 
sembra essere quello di non 
Urtare nessuno. 


Polizze, bonus ai non fumatori 


ROMA — Fumare costerà 
più caro anche sul versante 
assicurativo: in autunno sarà 
lanciata sul mercato una po- 
lizza vita agevolata per i non 
fumatori, la prima in assolu- 
to nel nostro paese. Promo- 
trice di questa grossa novità 
è la compagnia d’assicura- 
zione «Venezia», del gruppo 
«Assicurazioni Generali». 

| tecnici della compagnia 
stanno alacremente studian- 
do i termini della nuova po-. 
lizza, che non avendo nel no- 
stro paese precedenti e 
quindi basi tecniche su cui 
ancorarsi presenta qualche 
difficoltà, oltre a essere sog- 


getta all'approvazione del 
ministero Vigilante, cioè 
quello dell’industria. A ogni 
buon conto, gli esperti della 
compagnia «Venezia» conta- 
no di poter lanciare sul mer- 
cato la nuova polizza nel 
prossimo autunno, non ap- 
pena cioè saranno messi a 
punto gli aspetti tecnici e sa- 
rà esaurito l'«iter» ammini 
strativo. 

Nelle sue linee generali la 
nuova polizza prevederà 
vantaggi maggiori per i non 
fumatori che vorranno stipu- 
lare un contratto nel ramo vi- 
ta, vantaggi che non saranno 
di natura economica (cioè 


uno «sconto» Sul premio da 
pagare), ma in termini di co- 
perture addizionali da offrire 
a chi non hail vizio del fumo. 
Se per l'Italia una polizza del 
genere costituisce una novi- 
tà, negli Stati Uniti, ad esem- 
pio, già da qualche anno è 
nell'uso corrente «premia- 
re» i non fumatori, sia sotto 
l'aspetto dell’assicurazione 
vita Sia in quello delle poliz- 
ze malattia. —. È 

In pratica, negli Usa è stato 
introdotto un «malus» per i 
fumatori, considerati sogget- 
ti a rischio e quindi «penaliz- 
zati» con premi di importo 
superiore rispetto ai non fu- 


matori. 

Intanto è stata presentata al- 
la cancelleria dell’ufficio af- 
fari generali della suprema 
Corte di cassazione una ri- 
chiesta di referendum popo- 
lare per abrogare le norme 
di legge che consentono di 
fumare nelle scuole (purché 
al di fuori delle aule), nei ta- 
xi, e nei locali pubblici dove 
sia stato.installato un im- 
pianto di ventilazione o di 
condizionamento dell'aria. 
La richiesta è stata promos- 
sa dal «movimento per la tu- 
tela dei diritti dei non fuma- 
tori», un'organizzazione che 
ha sede in Roma, 


segnare ai sindacati risultati 
che sono nostri». Dopo l’in- 
tervento di Gigliotti, conte- 
stato e applaudito nello stes- 
so tempo, sembra conferma- 
ta una spaccatura all’interno 
del movimento, come già si 
era profilato nel corso del- 
l'assemblea nazionale di do- 
menica scorsa. 

Il decreto sul precariato, così 
com'è stato approvato dal 
Consiglio dei ministri, non 
soddisfa la Cisas, l’Usspi e la 
Confedir. | tre sindacati auto- 
nomi lo definiscono una 
«truffa» a carica dei docenti 
non di ruolo e minacciano, 
qualora non venga ritirato, di 
unirsi alle agitazioni in corso 
nel comparto scolastico. 
Sull'argomento, nel corso di 
una conferenza stampa, i re- 
sponsabili di Cisas, Usspi e 
Confedir hanno chiesto 
udienza al presidente del 
Consiglio Fanfani, «antici- 
pando — informa un comuni- 
cato — l'intenzione di pro- 
clamare uno sciopero a ol- 


tranza di tutto il personale 
della scuola». 

Lo Snals invece ha approva- 
to un documento con il quale 
si é dissociato dalla «linea 
oltranzista» assunta dai Co- 
bas, denunciandone nello 
stesso tempo «la superficia- 
lità, l'improvvisazione e le 
mire destabilizzanti». 
Secondo lo Snals, infatti, la 
registrazione del contratto 
da parte della Corte dei con- 
ti, i provvedimenti adottati 
dal Consiglio dei ministri per 
il precariato e sul numero di 
alunni per classe e soprattut- 
to la sostanziale revoca del- 
la circolare sui «commissari 
ad acta» hanno determinato 
«le condizioni minime indi- 
spensabili per una più sere- 
na valutazione di un clima 
reso incandescente» da par- 
te di alcune frange dei Co- 
bas. 

La segreteria nazionale del- 
la Cgil-Scuola ritiene infon- 
data l’interpretazione della 
circolare ministeriale sulle 
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ritenute conseguenti agli 
scioperi fatti durante gli 
scrutini. La Cgil-Scuola in un 
comunicato precisa che la ri- 
tenuta deve essere calcolata 
in proporzione al numero di 
ore giornalire di sciopero, 
fatto sulla base della convo- 
cazione dei singoli consigli 
di classe, e non relativa al- 
l'intera giornata. 


Dal canto suo il segretario 
generale della Cgil Antonio 
Pizzinato ha detto di «consi- 
derare i contenuti del decre- 
to un passo in avanti nel ri- 
spondere ai problemi della 
scuola, anche se ciò non ri- 
solve tutto. Questo soprattut- 
to per quello che riguarda il 
problema del precariato, del 
congelamento dei due istituti 
dell’incentivazione e dell’a- 
nagrafe dei formatori». Que- 
sti problemi, ha concluso, 
vanno risolti con il referen- 
dum, per il quale il governo 
deve assicurare le condizio- 


ni di svolgimento. 
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Cultura e Spettacoli 


Effimeri, riscossa! 


Teatro e musica entrano nella «Letteratu 


Recensione di 
Roberto Canziani 


Giunta al sesto volume la 
«Letteratura italiana» di Ei- 
naudi si concede una pausa. 
Perun momento abbandona 
il nucleo duro dei problemi 
letterari (forme del testo, 
produzione e consumo di 
scrittura) esi incammina 
lungo.le «frontiere del lette- 
rario». 

Teatro; musica e tradizione 
dei classici sono i tre territori 
di questa «periferia» che il 
sesto volume (pagine 964, li- 
re 85.000) si incarica di 
esplorare. 

Il:nuovo panorama è meno 
peregrino di quel che si po- 
trebbe immaginare. La musi- 
ca e il teatro, al di là delle 
tante dichiarazioni di auto- 
nomia nei confronti della let- 
teratura, sono pur sempre 
questioni che toccano e coin- 
volgono profondamente il 
«letterario». Non fosse altro 
perché la loro influenza sulla 
sensibilità collettiva è sem- 
pre stata fortissima (finché 
non è arrivato il cinema, per- 
lomeno). E perché inoltre at- 
traverso le opere di musica e 
di teatro passa quel qualco- 
sa di sottile, di vischioso, che 
si incontra più raramente 
nelle opere degli scrittori: 
Una seduzione dei sensi più 
spinta, la persuasione visce- 
rale che aveva eccitato, ad 
esempio, il giovane Nietz- 
sche quando si interessava a 
Wagner e alla nascita della 
tragedia. 

E' perciò che Carducci, Pa- 
scoli e D'Annunzio, per re- 
stare ancora fra gli esempi, 
andrebbero quanto meno in- 
tegrati e corretti con Rossini, 
Verdi e Puccini, con la «deli- 
zia di popolo» del melodram- 
ma, per avere ufidea più 
complessiva della civiltà, 
non solo culturale, ma anche 
strettamente letteraria dell'l- 
talia fra romanticismo e. pri- 
mo decadentismo. 


Gon considerazioni simili, in 
‘una breve introduzione, Al- 
berto Asor Rosa spiega le ra- 
‘gioni di questo sesto volume. 
Ma l'impressione immediata 
che.ne viene al lettore 0, se 
vogliamo, ciò che fin dall’ini- 
zio caratterizza l’opera è la 
sensazione di un centro di 
gravità che continuamente 
sfugge. 

Con la sicurezza che veniva 
dal confluire di tanti metodi 
critici verso uno stesso og- 
getto, l'arco dei precedenti 
Cinque volumi aveva definito 
chiaramente quale dovesse 
essere questo centro di gra- 
vità: il «testo», riferimento 
unico, punto di partenza e di 
arrivo dei sistema della let- 


STREGA 
È Magris 
parlò... 


ROMA — «Per me lo 
Strega è come il Dolcet- 
to: un vino di grande 
qualità che mi piace mol 
tissimo. Ma se uno non 
ha più sete che senso ha 
offrirgli da bere?». Così 
ha dichiarato Claudio 
Magris autore di «Danu- 
bio» (Garzanti) commen- 
tando in un servizio su 
«Epoca», in edicola oggi, 
il suo ritiro dal Premio 
Strega. 

«Tengo a sottolineare — 
ha aggiunto Claudio Ma- 
gris — che considero lo 
Strega il più importante 
premio italiano e che ho 
scelto liberamente di 
parteciparvi. Ho manda- 
to invece il telegramma 
di ritiro perché mi pare- 
va di fare l'asso piglia- 
tutto: ho già vinto il Ba- 
gutta, forse vincerò un 
altro premio fra poco. 
Adesso mi dicono che 
non posso ritirarmi per 
regolamento e io devo 
accettare questa buffa 
contraddizione: se vin- 
cessi sarebbe proprio 
strano perché avevo di- 
ciso di andarmene», 

Nel telegramma in cui 
annunciava di volersi ri- 
tirare dallo Strega, Ma- 
gris annunciava di esse- 
re già in corsa per un al- 
tro. importante premio. 
Naturalmente, per man- 
tenere un minimo di ri- 
serbo, si è guardato be- 
ne dal fornire ulteriori in- 
formazioni. 

«Epoca», il settimanale, 
ha annunciato di essere 
riuscito a svelare il mi- 
stero. «E' il premio del- 
l'Accademia dei Lincei, 
il più prestigioso ricono- 
scimento nell'ambiente 
accademico e universi- 
tario». 

| Aquesto punto resta sol-. 
tanto da vedere se la sof- 
fiata di «Epoca» verrà 
confermata o smentita. 


teratura, delle sue interpre- 
tazioni e delle sue questioni. 
Questo centro ora curiosa- 
mente manca. Mano mano 
che ci si inoltra nei territori 
dello spettacolo, il testo as- 
sume una strana e inafferra- 
bile consistenza. C'è e non 
c’è. Si mostra, ma appena lo 
si è visto, o ascoltato, è già 
dissolto. E la partitura musi- 
cale, oil copione di una com- 
media, che forse gli potreb- 
bero offrire stabilità nel tem- 
po non ne sono altro che 
l'ombra, una pallida e imper- 
fetta trascrizione, sbilancia- 
ta sempre fra la conserva- 
zione del nudo aspetto for- 
male o la generica narrabili- 
tà dei contenuti. 

Un volume senza centro, 
dunque, o forse «il più bach- 
tiniano» di questi primi sei 
volumi, come ripete in altra 
occasione Asor Rosa; e non 
solo perché la «festa» o il 
«carnevale» (temi fra i più 
cari a Bachtin) tornano assai 
frequentemente in queste 
pagine, quanto perché nella 
«mescidazione» dei linguag- 
gi, nel continuo rinvio fra 
«colto» e «popolare», nella 
ricerca di zona d'intersezio- 
ne fra i generi, di luoghi au- 


rorali in cui oltre alla filolo-, 


gia e alla letteratura regnano 
l'antropologia e la psicoana- 
lisi, in questo continuo va e 


Un volume 


che sembra 


assemblato 
da Bachtin 


vieni fra universi linguistici 
diversi (Voce, corpo, gesto, 
suono, immagine) è il senso 
di una ricerca «di frontiera». 
Dei rapporti fra musica e 
poesia e dei percorsi storici 
che vanno dal Duecento fino 
al contemporaneo incontro 
di un compositore come Lu- 
ciano Berio con un autore 
come Italo Calvino («Un re in 
ascolto», 1984), scrivono 
Pierluigi Petrobelli, Alberto 
Gallo, Giulio Cattin, Lorenzo 
Bianconi, Renato Di Bene- 
detto e Sergio Sablich. Della 
fortuna dei classici nella no- 
stra tradizione testuale si oc- 
cupa invece, in più di quat- 
trocento dense pagine, Cor- 
rado Bologna. 

Una curiosa appendice d'im- 
magini, curata da Giovanni 
Pozzi, mostra poi come pa- 
role e disegni abbiano sem- 
pre trovato il modo di incon- 


Eleonora Duse in una delle «pose» più celebri e congeniali ai suo mito, 


ra» Einaudi 


trarsi, sulla pergamena con- 
sumata dei codici o nelle raf- 
finate impressioni delle tipo- 
grafie barocche o, ancora, 
nelle pagine poetiche del no- 
stro Novecento: Pasolini 
(«Poesie in forma di rosa»), 
Sereni (che traduce calli- 
grammi di Apollinaire), Zan- 
zotto. Sono i rebus, i gerogli- 
fici, gli acrostici, i «carmi re- 
ticolati» e gli emblemi che 
occhieggiano sornioni da 
una quarantina di tavole, 

AI teatro, invece, il volume 
dedica tutta la prima parte, 
lasciando a Silvia Carandini 
il compito di guidarci nell’in- 
trico delle forme e delle tec- 
niche del teatro medievale, 
mentre a Franca Angelini 
tocca il non facile percorso 
dei «teatri moderni»: dai testi 
di Terenzio messi in scena 
dagli entusiasti accademici 
dell'Umanesimo al «Mahab- 
harata» di Peter Brook. 

Fedele alle premesse di cui 
si è detto, nel. saggio «Teatri 
moderni» Franca Angelini 
sceglie una strada espositi- 
va insolita per chi si metta a 
raccontare mezzo millennio 
di civiltà teatrale; non il rego- 
lare succedersi dei calenda- 
ri di teatro (commedia erudi- 
ta rinascimentale, melo- 
dramma barocco, commedia 
dell'arte, riforme drammati- 
che settecentesche, e via di 


nell’obiettivo di Mario Nunes Vais. li suo, come quello di D'Annunzio, fu «teatro di 
poesia»: la «Letteralura» Einaudi io esamina, assieme ad altri movimenti. 


ARCHEOLOGIA 


seguito) ma la forma plastica 
della costellazione. Attorno 
ai singoli problemi, la studio- 
sa raccoglie i momenti di 
una storia teatrale che sem- 
bra scomporsi e ricomporsi 
a seconda di come il nostro 
occhio contemporaneo li 
mette a fuoco. 

Se è di «festa» che si parla, 
ecco che la necessità di una 
definizione oggi utilizzabile 
ribalta l'importanza dei con- 
tributi «storici» (a comincia- 
re dal glorioso lavoro di 
Alessandro D'Ancona sulle 
origini del teatro italiano) e 
mette in circolazione la pa- 
rola «microfisica» di Fou- 
cault o il tema del «carneva- 
lesco» ripreso da Bachtin. 
Quando nella storia delle ci- 
viltà teatrali c'è «festa», 
quando uno spazio naturale 
si trasforma in spazio simbo- 
lico con la reciproca collabo- 
razione di architettura, pittu- 
ra, scenografia, costumisti- 
ca, apparati di macchine e 
meraviglie coordinati a cele- 
brare la visione e, poi, la par- 
tecipazione, ebbene, allora il 
discorso deve muoversi con- 
tinuamente, scivolare fra 
l'alto e il basso, fra gli estre- 
mi del popolare e dell’aristo- 
cratico, fra la festa di Corte 
nell’Urbino del 1513, l’alle- 
goria festiva di Goldoni in 
«Una delle ultime sere di 
Garnovale» e la rievocazio- 
ne della presa del Palazzo 
d'inverno che il 7 novembre 
del 1920 mobilita nella piaz- 
za Urickij di Pietrogrado cen- 
tocinquantamila spettatori. 
O ancora, se il tema è quello 
dell'immagine dell'attore, 
ecco che la costellazione de- 
ve raccoglierne sagome 
molteplici, frugando con insi- 
stenza nelle microsocietà 
promiscue e scandalose dei 
comici dell'arte e — una pa- 
gina più inlà — nel «teatro di 
poesia» della Duse e di 
D'Annunzio, tracciando reti 
di legami fra le ipotesi «fred- 
de» del «Paradosso sull’atto- 
re» di Diderot e quelle «cal- 
de» del metodo stanislavs- 
kiano, fra il meraviglioso 
meccanico degli attori-robot 
(le «poupées électrigues» di 
Marinetti o la «supermario- 
netta» di Edward Gordon 
Craig) e le attrici, tigri fatali e 
fantasmatiche della lettera- 
tura. 


A brillare di più, sono natu- 
ralmente le aree dove la rete 
delle costellazioni affastella 
più maglie, dove i generi si 
sovrappongono: là dove si 
va a sorprendere la nascita 
del regista, «nuovo despota» 
della modernità, dove il tea- 
tro incontra il cinema, dove 
si progettano «topiche e uto- 
pie» del Novecenio. 


——— I n 
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MASSIMILIANO / ARCHIVIO 


Storia «intima» 


Dal Texas a Trieste'i carteggi dell’ Asburgo 


Questa litografia riproduce una scena degli ultimi giorni di Massimiliano in Messico. Le lettere pubblicate 


ora dall’editore Bolaffio di Trieste offrono uno spaccato «personale» su tante vicende che hanno visto 
l’Asburgo in prima linea. Ma, soprattutto, sul suo legame con Carlotta. 


Hanno attraversato l'ocea- 
no, così come aveva fatto 
colui che le scrisse. Le Jlet- 
tere di Massimiliano d'As- 
burgo-— che Trieste ha po- 
stumamente incoronato co- 
me proprio beniamino lo 
scorso anno e di recente 
(con la mostra alle scude- 
rie di Miramare, e poi con 
un convegno) — sono tor- 
nate in buona parte alla ba- 
se. 

Finora le ha ben conserva- 
te l’Harry Ranson Humani- 
ties Research Center del- 
l'Università di Austin, nel 
Texas (dove tra l'altro lavo- 
ra la triestina Maria Xenia 
Zevelechi Wells, curatrice 
delle collezioni italiane dei 
manoscritti). Questo formi- 
dabile centro è infatti una 
vera miniera di preziosissi- 
mi incunaboli, di mano- 
scritti e documenti antichi. 
Vi sono conservate una bi- 
blioteca Aldina con quat- 
trocento volumi stampati 
da Aido Manuzio, carte me- 
dicee, perfino una copia 
della prima edizione a 
stampa della «Divina Com- 
media». { 

Tra tutte queste ricchezze, 
ad Austinci sono anche 311 
lettere scritte da Massimi- 


f 


liano d'Asburgo alla sua 
dolce e misteriosa moglie, 
Carlotta del Belgio. Appar- 
tengono al periodo tra il 


1856 e il 1867: recano dun- 


que preziosa testimonian- 


za delle varie e turbolente' 


fasi della vita di questo ar- 
ciduca asburgico, impera- 
tore per sbaglio in quel 
Messico che alla fine, co- 
me ben si sa, gli portò via 
(ancorché la corona) la vi- 
ta. 

Bene: un'ampia scelta é 
stata ora pubblicata dall’e- 
ditore Marino Bolaffio di 
Trieste, in un libro che sarà 
distribuito a giorni: «Mia 
cara, adorata Charlotte. 
Lettere 1856-1859 dell’Arci- 
duca Massimiliano d'As- 
burgo alla moglie Carlotta 
del Belgio» (traduzione di 
Helga Pfeifer). In appendi- 
ce, «Le residenze triestine 
di Massimiliano negli al- 
bum conservati nel castello 
di Miramare», con 41 ripro- 
duzioni a colori e un facsi- 
mile, il tutto a cura di Ros- 
sella Fabiani. All'edizione 
ha contribuito l'Università 
della Terza età di Trieste. 

It fascicolo completo delle 
lettere, quello di Austin, 
coinprende dunque 311 


Riaffiorano le collezioni. Grazie, Bronzi 


I soldi spesi per vedere le statue hanno permesso al museo di Reggio di restaurare antichi gioielli 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


Dopo un «boo» iniziale 


REGGIO CALABRIA Nel 
capoluogo di Reggio giace 
nascosto, se non dimentica- 
to, certo poco reclamizzato e 
valorizzato come meritereb- 
be, una delle tante meravi- 
glie del patrimonio artistico 
del Bel Paese: il Museo ar- 
Cheologico nazionale della 
Magna Grecia. Custoditi lì 
dentro, da oltre cinque anni, 
sono gli ultrafamosi Bronzi 
di Riace, che per-un certo 
tempo hanno potuto pure ri- 
valeggiare nei televisivo in- 
teresse italico con Pippo 
Baudo e Raffaella Carrà. 

Per me che lo visitavo perla 
prima volta, come per qua- 
lunque studioso o turista che 
si accinga a farlo, le sorpre- 
se sono state due. Entrambe 
non di poco conto. Innanzi- 
tutto, come si conviene ai no- 
stri.vecchi due Amici, la loro 
«naturale» esposizione nel 
luogo «naturale» e non già 
nel pur eccellente, lodato e 
prodigioso Istituto fiorentino 
dei restauri (0, peggio, all'e- 
sposizione in Quirinale, fer- 
missimamente voluta da 
Sandro Pertini). 

A quell'epoca Reggio trepi- 
dava ormai da tempo per 
l'«ultimo», definitivo viaggio 
dei Bronzi nella regione che 
li aveva scoperti e alla quale 
spettava — al di là di un «af- 
fare» turistico-commerciale 
— di collocarli in maniera 
definitiva, non avulsi dai loro 
contesto storico. 


E allora, proprio dai Bronzi, 
da queste due possenti scul- 
ture, inarrivabili forse per 
Grazia coniugata a Potenza, 
per l’Armonia coniugata alla 
fallace Utopia di un'Armonia 
unica, proprio da questi 


. Bronzi che hanno conosciuto 


la fortuna (o l'umiliazione 
massificatrice, fate voi), dei- 


di ventimila visitatori 


continuano ad arrivare 


ogni anno 5.000 persone 


le vignette di Forattini (Spa- 
dolini e Craxi su «Repubbli- 
ca» nell'81) o dei francobolli 
emessi dallo Stato (1981, due 
eguali valori da lire duecen- 
to cadauno), o alla pubblicità 
di un profumo («Dalla mitica 
terra di Grecia al mare az- 
zurro di Calabria»), o alle co- 
pertine di tutti i settimanali/ 
che/ fanno/ opinione («Bello 
come un dio» recitava uno, il 
più diffuso); proprio dai 
Bronzi, dicevo viene accora- 
to, drammaticamente urgen- 
te, pressoché inascoltato, un 
segnale di allarme. 


«Innanzitutto — mi dice la 
gentilissima e nuova soprin- 
tendente Elena Lattanzi — 
s'impone rapidissimamente, 
a costo di chiudere questa 
sala l'1 di questo giugno a 
tutto settembre, è assoluta- 
mente inevitabile un nuovo 
(e non già rivoluzionario.: ne 
esiste uno analogo al Gran 
Palais parigino o al Guggen- 
heim newyorchese) impian- 
to di ventilazione, là dove og- 
gi la temperatura è eccessi- 
vamente elevata, con grave 
danno per le deteriorabilissi- 
me sculture.e anche con no- 
tevole disagio dei visitatori». 
Rimane comunque l’accesso 
regolato, continua la profes- 
soressa Lattanzi, che dalla 
data dell'inaugurazione (tre- 
centomila presenze) ha toc- 
cato in seguito punte massi 
me di 20 miia persone e si è 


assestato oggi intorno alle 
cinquemila presenze giorna- 
liere. 

Ma quel che è più importante 
è che sull’onda pubblicistica 
nata di fronte all'imprevista 
e folgorante scoperta dei 
Bronzi (che ha letteralmente 
scatenato, non dimentichia- 
moci, critici accanto ad ar- 
cheologi, politici in cerca di 
fortuna e semiologi in cerca 
di «segnali», storici illustri e 
spettatori ignari), chi ne ha 
guadagnato, una volta tanto 
bene, è stato proprio il Mu- 
séo calabrese che approfit- 
tando dell'inaudita notorietà 
(ci vorrebbe un Mac Luhan 
per spiegare il «fenomeno») 
ha visto ricompensati, sep- 
pure in parte, i suoi sforzi per 
dare dignità scientifica e re- 
lativa «audience» a tutti gli 
enormi tesori ancora nasco- 
sti e sconosciuti ai più, che in 
queste sale dedicate alla 
«Grande Grèce» (iltermine è 
di Francois Lenorment, uno 
dei massimi archeologi mai 
Vissuti) possiamo finalmente 
visitare una delle più stupe- 
facenti collezioni d'Arte anti- 
ca. 


Una volta varcato l'ingresso 
dell’orrenda mole piacenti- 
nia (siamo negli anni Trenta 
e Mussolini stesso si congra- 
tulò con il suo architetto pre- 
ferito e con la grande, ausie- 
ra figura del compianto Pao- 
lo Orsi, ideatore dei progei- 


to) c'imbattiamo nelle singo- 
le collezioni: preistoriche, 
protostoriche, classiche, epi- 
grafiche, pinacoteca e rac- 
colte minori, grazie al cielo 
non più «in ordinamento» co- 
me quando ci andai, per la 
prima volta, nel 1961, ma in 
condizioni di arrivare agli in- 
signi cimeli della Grande Ar- 
te a non più familiare. 

Eccoci davanti ai «pinakes» 
di Locri, alle tavolette votive 
di terracotta del santuario di 
Persefone, relative al mito e 
al culto della dea regina de- 
gli. Inferi, produzione artigia- 
nale ma già raffinatissima 
che ci ha lasciato un monu- 
mento memorabile della re- 
ligiosità e dell’arte della Ma- 
gna Grecia. Altri vanti del 
Museo reggino: da Locri Epi- 
zefirii sullo lonio (poi Gera- 
ce) resti e decorazioni di uno 
splendido tempio del Quinto 
secolo, cui appartengono le 
statue dei Dioscuri balzanti 
giù dai cavalli; e da Punta 
Alice presso Cirò (oggi più 
nota per i suoi ambrati fortis- 
simi vini) i reperti del «Tem- 
plum Apollinis Alaei». 

Ma il pezzo sublime dei mu- 
seo—oltre, naturalmente, ai 
due Bronzi — e anche que- 
sto «pescato» nelle acque 
dello lonio, è la sbalorditiva 
testa bronzea a Porticello e 
comunemente chiamata 
«Testa di filosofo». Per fortu- 
na che su tutto ciò è interve- 
nuto a illuminarci, nei recen- 
tissimi anni (1985-1987), l'ap- 
porto degli scienziati. La- 
sciate perdere, dunque, gli 
innumerevoli «dépliants» re- 
toricamente turistici è porta- 
tevi a casa «Il Museo Nazio- 
nale di Reggio Calabria» 
(Amministrazione provincia- 
le, editore Gangemi) e «Gli 
eroi venuti dal mare» (a cura 
di Luigi M. Lombardi Satriani 
e Maurizio Poletti, editore 
Cangemi). 


o . 


Per evitare un rapido deterioramento dei Bronzi di 
Riace il Museo di Reggio Calabria avrebbe bisogno di 
un impianto di ventilazione dell’aria. 


messaggi, 96 dei quali 
scritti in Messico, e 89 indi- 
rizzati da Carlotta a Massi- 
miliano. La carta da lettera 
reca i monogrammi del ca- 
stello di Miramar, del 
«Phantasie» (una delle navi 
di Massimiliano), del Pala- 
cio Nacional e del Palacio 
de Mejico, di Chapultepec. 
Vi è dunque una confessio- 
ne privata degli anni più 
tremendi, quelli che co- 
strinsero il fratello «giova- 
ne» di Francesco Giuseppe 
a compiti di politica inter- 
nazionale del tutto inade- 
guati: sia per le condizioni 
storiche generali, sia (for- 
se) per la sua stessa perso- 
na. 
Si e sempre detto che egli è 
stato uno studioso di gran 
valore, un'collezionista ap- 
passionato, un botanico 
| niente affatto sprovveduto 
(ne fa fede quella meravi- 
«glia che è ancora oggi il 
parco di Miramar), e si è 
anche detto che Massimi- 
liano fu di temperamento 
dolce, illuminato, liberale. 
Ora é sufficiente scorrere 
le lettere che entrano nella 
raccolta di Bolaffio per ren- 
dersene conto. Quanta sof- 
ferenza e noia nei panni del 


governante! Quanto dolore 
di fronte ai rovesci militari, 
e guanta nostalgia di casa. 
E’ certo comunque che l’in- 
teresse principale qui e un 
altro. Come sempre, quan- 
do.ci si trova a contatto con 
gli epistolari, scatta una cu- 
riosità: quella di toccare 
con mano, al di là e oltre 
ogni intermediario; il per- 
sonaggio che si è conosciu- 
to attraverso la griglia della 
storia. 3 
Quindi, quel che conta &.il 
rapporto con Carlotta, la 
moglie considerata pazza 
dopo la violenta morte del 
marito in Messico, ma giu- 
dicata anche — prima di 
quell'avventura — forse un 
po’ troppo ambiziosa, un 
po' troppo annoiata o trop- 
po poco paga di una resi- 
denza lussuosa e «verde» 

| com'era quella di Miramar. 
Come che sia, il loro desti- 
no si è compiuto ea parzia- 
le risarcimento è nato il mi- 
to del principe buono e del- 
la sua buona e bella princi- 
pessa; e le lettere conten- 
gono tante frasi amorevoli, 
Per gentile concessione 
dell'editore, anticipiamo a 
fianco uno stralcio dal volu- 
me. 


Quegli anni bollenti 
della Secessione 


ROMA — | fermenti culturali 
e artistici che attraversarono 
la società romana dopo lE- 
sposizione internazionale 
del 1911 aprendo nuove pro- 
spettive di sperimentazioni e 
ricerca artistica e soprattutto 
allacciando importanti colle- 
gamenti con gli ambienti cul- 
turali europei rivivranno da 
oggi‘in una importante mo- 
stra che si apre nei saloni di 
Palazzo Venezia a Roma, dal 
titolo «Secessione romana 
1913-1916». 

in quell’arco di tempo che 
precedette la Prima guerra 
mondiale un.gruppo di gio- 
vani artisti decise coraggio- 
samente di rompere con la 
«Società degli amatori e cul- 
tori. di belle arti» promotrici 
della manifestazione esposi- 
tiva e avviò intensi contatti 
con i centri di ricerca in Italia 
e all’estero che si tramutaro- 
no nell’organizzazione di 
quattro mostre internaziona- 
li, dal 1913 al 1916 allestite 
nel Palazzo delle esposizio- 
ni di via Nazionale. 

Le mostre, autogestite dagli 
artisti, assicurarono a Roma 
la presenza degli Impressio- 
nisti francesi, dei Sintetisti, 
dei Fauves, degli Espressio- 
nisti tedeschi, dei Secessio- 
nisti viennesi, dei Simbolisti 
russi, dei Litografî inglesi, 
del gruppo di Ca’ Pesaro 
(Casorati, Rossi, Arturo Mar- 
tini, Moggioli), di Lorenzo 
Viani, Edita Broglio, Giorgio 
Morandi, Primo Conti, Fer- 
ruccio Ferrazzi, Armando 
Spadini, degli scultori Augu- 
ste Rodin, Emile Bourdelle, 
George Minne:e Ivan Mestro- 
vic, del'gruppo di xilografi fa- 
centi capo alla rivista «L'e- 
roica». 

La Secessione romana ope- 
rò inun momento di trapasso 
e crisi dell’arte italiana che 
negli stessi anni vede l'affer- 
mazione del Futufismo, non 


presente alle mostre della 
nuova associazione, ma atti- 
vo della capitale; ne risultò 
un dibattito.critico assai vi- 
vace. 

La: mostra romana presenta 
250 opere, tra pitture, scultu- 
re, incisioni, arte applicata 
(velluti, vetrate, oggetti), che 
provengono da diversi mu» 
sei italiani ed esteri e da col- 
lezioni private. La presiden- 
za della Repubblica ha ac- 
cordato il prestito di dipinti 
acquistati alla Sessione dal 
re e dalla regina madre. At 
ire opere sono state inviate a 
Roma da prestigiose istitu 
zioni come la Neue Pinako- 
{ek di Monaco, il Munch Mu- 
seet di Oslo, l'Historisches 


Museum e il Museo delle arti . 


decorative di Vienna, il Mu- 
seum Voor Schone Kusten dî 
Gand, i Musei Rodin e Bour- 
delle di Parigi, l'Atelier Me- 
strovic di Zagabria e la Gale- 
rija Mestrovic di Spalato, la 
Galleria nazionale d'arte 
moderna, la pinacoteca di, 
Brera, il Museo d'arte mo- 
derna «Ca' Pesaro» di Vene- 
zia, il Museo civico di Torino, 
le Civiche raccolte d'arte di 
Milano. La Galleria d'arte 
moderna «Palazzo Pitti» di 
Firenze, il Museo civico «Fat- 
tori» di Livorno, il Museo del 
paesaggio di Pallanza, l’Ac- 
cademia di San Luca di Ro- 
ma, i Musei civici di Anticoli 
Corrado e Caltagirone, la 
Gipsoteca «Leonardo Bistol- 
fi» di Casale Monferrato. 

La mostra, posta sotto l'alto 
patronato del Presidente 
della Repubblica, è curata 
da Rossana Bossaglia, Ma- 
rio Quesada e Pasqualina 
Spadini mentre l'allestimen- 
to è stato progettato da Paolo 
Portoghesi e Maria Marchet- 
ti. Il catalogo (edito dai fratel- 
li Palombi) reca i.saggi dej 
curatori e un'appendice di 
documenti inediti. 


Giovedì 4 giugno 1987 


MASSIMILIANO / LETTERE 


Cultura e Spettacoli 


SEGOVIA / LUTTO 


Maestro di chitarra 


«Caro angelo!» 


I messaggi a Carlotta, fra tante tristezze 


Milano, li 26 maggio 1858 
Caro, carissimo angelo! 

| miei più sentiti ringrazia- 
menti per le due lettere, in- 
finitamente care, che ho ri- 
cevuto ieri e oggi; mi hanno 
reso veramente felice, por- 


tandomi buone nuove di te, 


mio angelo. Conto i giorni 
che. ci dividono, purtroppo 


sono ancora otto, dato che 


non potro arrivare a 
Schoenbrunn prima del 4 
giugno. Da ieri sera mi tro- 
vo nella mia cara Milano, 
solo nel grande, deserto 
castello, ma tuttavia accol- 
to da tutti nella maniera più 
gentile e affabile. 

leri ho lasciato Riva, ac- 
compagnato da mio fratel- 
lo, alle 1 e un quarto; il tem- 
po era molto cattivo e sul 
lago dovemmo affrontare 
una terribile tempesta, che 
da uomo di mare che sono, 
trovai alquanto divertente, 
ma che spaventò molto al- 
cuni passeggeri. Non po- 
temmo attraccare a Desen- 
zano e quindi scendemmo 
a terra a Peschiera. Carlo 
pernottò a Desenzano, do- 
Ve si recò con.me in treno, 
io proseguii fino a Milano. 
Oggi sono passato dalla 
casa del Manzoni, il quale 
sta molto meglio. 

Ora ti abbraccio in tutta 
fretta, perché devo andare 
a Monza, e rimango il tuo 
eternamente fedele 
Massimiliano 

Fregata Donau, nel golfo di 
Trieste, lì 11 maggio 1859 


- Amatissimo angelo! 


“Mi affretto a mandarti, vita 


mia, un veloce saluto dal 
mare, che il nostro povero 
‘«Phantasie» porterà da te. 
‘Mi si spezza quasi il cuore 
‘sapermi così vicino a colei 
the amo più di qualsiasi 
cosa al mondo, e non poter 
volare da lei. E’ un tormen- 
to che non si lascia descri- 
vere. Ma nei tempi difficili 
comandano i doveri e tutto 
il resto deve tacere. Non 
sarebbe visto di buon oc- 
chio, se, nelle circostanze 
attuali, scendessi a terra ei 
miei tanti nemici mi diffa- 
merebbero subito. 

Nei tempi e helle circostan- 
ze attuali si può solo cerca- 
re di resistere con pazien- 


vza. Se solo avessi, come 


era mia intenzione, rinun- 
ciato a tutte le mie cariche, 
potremmo ora vivere tran- 
quilli e pacifici a Miramar, 
Ho domato l'incubo, re- 
‘spingendo però il mio so- 
gno; non fu per capriccio 
che ti dicevo così spesso: 
«Via, solo via dall'Italia». 


CINEMA 


Un tono sempre affettuoso 


nelle parole per la moglie. 


Ma poi dolore e pentimento 


per le vicende del 1859 


Gia intravedo Trieste da 
lontano, il mio povero cuo- 
re diventa sempre più pe- 
sante. Ma dovevamo veni- 
re, per far vedere, dopo gli 
ultimi avvenimenti, la no- 
stra bandiera sul mare da- 
vanti a Trieste, il che infon- 
derà coraggio nella gente. 
Oggi mi sento di piangere 
tutto il. dì. Che tempi sono 
questi, la maledizione di 
Dio cadde su tutti coloro 
che lo hanno invocato! 
Stringendoti con amaro do- 
lore al mio cuore, sono il 
tuo eternamente fedele 
Massimiliano 3 


DES 


S.M. Yacht «Phantasie», lì 
giugno 1859 x 
Caro, carissimo angelo! 
Stamattina presto, alle 6, 
mi sono.recato, attraverso 
la laguna inondata dal sole, 
a Pallestrina nella chiesa 


Massimiliano d'Asburgo sposa a Bruxelles Carlotta 
del Belgio (il quadro è di Cesare Dell’Acqua). Il 
carteggio si apre con il periodo del fidanzamento. 


del villaggio, per pregare . 


con fervore durante una 
messa, e metà della se- 
guente, per lacosa più cara 
che possiedo sulla terra. 
Ero solo e abbandonato fra 
tutta questa gente estra- 
nea, nell'ampia chiesa; mi 
sentivo colmo di malinco- 
nia e il cuore mi doleva, ma 
nella preghiera ti ero vici- 
no, angelo mio, espero che 
Dio esaudirà la mia pre- 
ghiera. 

Trovarmi lontano da te in 
questa giornata, è un gran- 
de dolore per me e mi fa 
sentire doppiamente dura 
la mia prigionia, ma se Dio 
vuole metterci alla prova, 
sia fatta la sua volontà. Pa- 
zienza e continuo lavoro 
sono gli unici rimedi intem- 
pisiffatti. > 

Caro angelo, devo ringra- 
ziarti per due lettere che mi 


hanno portato conforto per 
la mia vita monotona. Ha- 
dik è arrivato stamane por- 
tando, per la mia grande 
gioia, buone notizie di voi 
tutti. Quando mi ha raccon- 
tato che le Signore pensa- 
no che qui a Faro Spignon 
(alla punta di Malamocco), 
facciamo una vita piacevo- 
le e allegra, ho dovuto ride- 
re; che un altro principe lo 
provi al mio posto!; penso 
che una vita così grama e 
monotona l'hanno fatta in 
pochi e si può confrontarla 
solo con una vera prigio- 
nia. Però non mi lamento, 
lo faccio per principio, poi- 
ché le lamentele non ser- 
vono a nulla, anzi, sono 
dannose. 
leri e oggi abbiamo avuto 
brutte notizie dell’armata; 
le nostre truppe sembrano 
essere state sconfitte a Ma- 
genta e penso che Milano 
sarà presto presa dai fran- 
cesi; «Gyulai ha guastato 
tutto e l'indignazione in se- 
no all’esercito nei contronti 
di questo uomo cattivo e in- 
capace sembra essere 
unanime. Accluso ti mando 
il bollettino ufficiale per i 
giornali, che però sembra 
essere molto più blando 
della verità. 
Anche ora Napoleone di- 
mostra di essere, se non 
proprio un uomo retto, tut- 
tavia un grand'uomo. Ora 
temo ogni giorno quando 
arrivano i messaggi in co- 
dice dall'armata. Che Dio ci 
benedica per il futuro!! 
Oggi i miei Signori mi han- 
no presentato i loro auguri 
e, mentre anch'io ti auguro 
tante cose belle, ti stringo 
con mille baci al mio cuore. 
Il tuo eternamente fedele 
Massimiliano 

Dr 
Vapore Trieste, lì 13 luglio 
1859 
Gara Charlotte! 
Scusa se mi reco immedia- 
tamente a Miramar dove 
devo pregarti di raggiun- 
germi, ma mi vergogno 
troppo, per mostrarmi subi- 
to dopo la pace a Trieste. 
Quando si*cade così tanto 
inbasso come noi, allora si 
cerca la solitudine lontano 
dagli uomini. Dove è arri- 
vata l’Austria e dove arri- 
verà ancora! 
Per il momento ci stabilire- 
mo a Miramar, ti prego 
quindi di occuparti di tutte 
le.tue cose, 
Con nostalgia e grande 
amore ti aspetto a Mira- 
mar. Il tuo eternamente fe- 
dele 
Massimiliano 


Pesaro, un occhio a Est 


Tanti film sovietici alla ventitreesima Mostra internazionale 


Servizio di 
Fabio Rinaudo 
ROMA — La Mostra Interna- 


zionale del nuovo cinema di . 


Pesaro non ha quest'anno un 
vero e proprio direttore, es- 
sendosi dimessormesi or so- 
no dalla carica (per motivi in 
parte personali) il docente, 
saggista e critico Lino Micci- 
ché che l’ha concepita, par- 
torita ed allevata per ben 22 
anni, con criteri rigorosa- 
mente culturali, e trasfor- 
mandola in una istituzione 
permanente, con propaggini 
espositive ad Ancona e Urbi- 
no, un'attività editoriale inin- 
terrotta. x i 
Micciche, con l'incarico di 
presidente della commissio- 
ne ordinatrice, è rimasto co- 
munque il capo carismatico 
della manifestazione, ed è 
stato lui a presentarne ieri 
alla stampa la ventitreesima 
edizione, che si svolgerà dal 
15 al 23 giugno. 

Polemico come sempre, ha 


esordito rilevando che «gli 
ostacoli di ogni natura che 
da sempre si frappongono a 
Pesaro, sono stati‘stavolta 
ingigantiti dalle elezioni che 
ci hanno costretto a far slitta- 
re di alcuni giorni l'inaugura- 
zione, e a scontrarci con ma- 
nifestazioni cinematografi- 
che previste a Cattolica e Ve- 
rona. 

«Ciononostante — ha prose- 
guito Miccichè — orediamo 
che Pesaro '87 proponga un 
programma variegato come 
non mai. La Mostra guarderà 
per il secondo anno conse- 
cutivo all’Est, l'altr'anno con 
le cinematografie asiatiche 
dell'Urss, stavolta con un pa- 
norama di film dell’Est euro- 
peo dall'80 ad oggi, partico- 
larmente stimolante perché 
da un lato esibirà i primi sin- 
tomi del nuovo corso gorba- 
cioviano, e dall'altro quelle 
posizioni conservatrici che 
ancora restono. E’ un cine- 
ma estremamente dinamico, 
quello dell'Est europeo; ed è 


nostro dovere registrarlo». 

A Pesaro ci saranno infatti 
ben 19 film prodotti in Urss, 
17 in Cecoslovacchia, 16 in 
Polonia, 7 in Ungheria, 4 in 
Bulgaria e 3 ciascuno Roma- 
nia e nella Repubblica De- 


mocratica Tedesca. Com'è . 


tradizione pesarese, la pre- 
sentazione dei film sarà ac- 
compagnata da un volume, 
«Gli schermi di Gorbacev». 
Accanto a questo «piatto for- 
te», la Mostra di Pesaro ac- 
coglierà due informative col- 
laterali: la prima è la presen- 
tazione dell'«opera omnia» 
di Roberto Rossellini, dai 
primi documentari ai film per 
la Tv, a dieci anni dalla 
scomparsa del Maestro; la 
seconda é una rassegna 
molto esauriente, circa 50 ti- 
toli, dei film di un grande pio- 
niere del cinema, Georges 
Meliés. ; 

Ovviamente sia la rassegna 
«Rossellini» sia quella «Me- 
liés» saranno accompagnate 
da tavole rotonde e seminari 


di studio. La Mostra editerà 
inoltre un monumentale vo- 
lume, «Rosselliniana», con- 
tenente la più completa bi- 
bliografia sull'opera di Ros- 
sellini e comprendente oltre 
2.000 voci. «Direte che c'é 
troppa carne al fuoco — ha 
concluso ironicamente Mic- 
cichè — Vero, ma sempre 
meno di quanta se ne trovi in 
tanti festival, e non sempre 
di prima qualità». 


Hanno quindi preso la parola 
Aldo Amati, neo-sindaco di 
Pesaro e presidente di diritto 
della Mostra, e l'assessore 
alla Provincia Francesco 
Cecchini. Entrambi hanno af- 
fermato con forza che, nono- 
stante le difficoltà economi 
che, (causa non ultima delle 
dimissioni di Micciché), la 
Mostra di Pesaro vivrà, per- 
ché come ha detto Cecchini 
«è un fenomeno culturale su 
cui si é ormai formata una 
generazione, che non può 
essere soggetta alle mode». 


Ha nobilitato uno strumento «povero» con la sua tecnica . 


Si è spento il chitarrista più famoso e amato del mondo, dopo una vita 
intera dedicata allo strumento che prima di lui era destinato solo a 
interpretazioni popolari «dilettevoli»: per lui scrissero molti musicisti, e 
soprattutto Villa Lobos. Nonostante aspetto greve e stanco, aveva 
l’anima leggera come le sue dita, che sapevano ricreare con suprema 
discrezione i brani più classici, traendone un mondo intatto. Aveva 
suonato anche a Trieste, cinquant’anni fa. 


Servizio di 
Gianni Gori 


Il primo pensiero va alla sua 
longevità, straordinaria an- 
che sul piano artistico; lucida 
fino al limite estremo della 
vita. 

Quando Andrés Segovia 
(scomparso ieri a Madrid al- 
l’età di 94 anni) tiene il suo 
primo concerto, l’Austria sta 
annettendosi la Bosnia e 
l'Erzegovina, in Italia corre il 
quarto anno del governo 
Giolitti, Proust scrive la «Re- 
cherche», Strauss prepara la 
«prima» di Elektra. Fa in- 
somma una certa impressio- 
ne pensare al «grande vec- 
chio con chitarra» e vederlo 
ragazzino sedicenne — sullo 
sfondo di quegli eventi, citati 
a caso — esibirsi per la pri- 
ma volta in pubblico e inizia- 
re cosî una carriera durata 
oltre settant'anni. 


E nello stesso tempo lo si as- 
socia a un altro illustre ve- 
gliardo spagnolo (la storia 
ha strane corrispondenze) 
scomparso quasi centena- 
rio: Pablo Casals. Ma se il 
mito delvioloncellista di Tar- 
ragona ha trovato, ai confini 
orientali d'Europa, epigoni 
gloriosi come Piatigorski e 
Rostropovich, il chitarrista di 
Linares conserverà certo, ol- 
tre la morte, quel suo ruolo 
di insuperato e venerato pa- 
triarca, senza termini di con- 
fronto. o 


L’Apostolo 
dello strumento 


E questo soprattutto perché 
tutti i maggiori chitarristi vi- 
venti riconoscono in lui il 
maestro assoluto; meglio 
ancora, l'apostolo di uno 
strumento che proprio in Se- 
govia ha trovato il riscatto 
decisivo, da strumento popo- 
lare o comunque di natura 
«dilettevole», a strumento 
protagonista della storia del- 
la musica e dell'interpreta- 
zione. 

E diventata protagonista nel- 
le sue risorse virtuosistiche 
— gia esplorate dai maestri 
italiani del primo Ottocento 
-— ma con una sua altissima 


nobiltà, con la sua splendida 
solitudine evocatrice. Sicché 
la chitarra di Segovia è il 
suono/immagine della Spa- 
gna e, insieme, dell'aspira- 
zione lirica del nostro secolo 
verso preziosi «paradisi per- 
duti». 

Strumento notturno e solare, 
uscito quasi da una sorta di 
atavica emarginazione, dai 
sobborghi poveri della Spa- 
gna e della musica stessa, 
per conquistare un diritto og- 
gi non più in discussione. 


Quel potere 
espressivo 


Da una parte sta infatti la fun- 
zione «apostolica» di Sego- 
via nei confronti della dignità 
della chitarra, la sua opera, 
la sua missione di maestro; 
dall'altra sta la sollecitazio- 
ne creativa esercitata sui 
musicisti delsuo tempo nello 
sforzo costante di estendere, 
senza soluzione di continui- 
ta, il potere «espressivo» del 
suo strumento. 

Ecco dunque Andrés Sego- 
via come lo ritrae, per esem- 
pio, una foto ricordo dei corsi 
della.Chigiana nel 1950, fra 
Alirio Diaz e Alvaro Compa- 
ny, immagine di una «lezio- 
ne» e di una incidenza ine- 
sauribili sulle fortune con- 
certistiche della chitarra e 
sulla:sua diffusione in tutto il 
mondo, in fervore sempre 
più rigoroso di studi. 

Ma nello stesso tempo, men- 
tre i suoi allievi si moltiplica- 
no e a loro volta ne diffondo- 
no il verbo; ecco l'influenza 


determinante di Segovia sui‘ 


compositori e sulla rigenera- 
zione della letteratura chi- 
tarristica contemporanea: 
Moreno-Torroba, Ponce, Pe- 
drell, Tansman, Casella, Ca- 
stelnuovo-Tedesco, De Fal- 
la, Turina, e soprattutto il 
brasiliano Villa Lobos (di cui 
proprio quest'anno ricorre il 
centenario della nascita), 
autore di preludi e studi oggi 
nel bagaglio di ogni chitarri- 
sta di valore. 

Senza la presenza di Sego- 
via, Ja storia della chitarra e 
la stessa storia della musica 
sarebbero più povere. Come 


SEGOVIA / BIOGRAFIA 
Una carriera di 70 anni, e in tutto il mondo 


Partì da autodidatta, ma fu consacrato subito in Europa e in America 


Andrés Segovia Torre era 
nato a Linares il 21 febbraio 
del 1893 da una famiglia 
modesta. ll padre, Bonifa- 
cio Segovia Montero, e la 
madre, Rosa Torres Cruz, 
tenevano una piccola fale- 
gnameria. All’età di tre anni 
il piccolo Andres fu affidato 
dai genitori alle cure degli 
zii Eduardo e Maria, che 
non avevano figli e che vi- 
vevano a Villacarillo. 

Nel paese Andrés Segovia 
rimase fino agli otto anni, 
cominciando a studiare sol- 
feggio e violino, strumento 
al quale preferì ben presto 
la chitarra, evidenziando 
sin da bambino quella che 
poi fu la grande vocazione 
musicale della SUa vita arti- 
stica, cio 
Compiuti otto anni, Andrés 
seguì gli zii, che lo avevano 
praticamente adottato, a 
Granada. Qui avrebbe con- 
cluso il liceo. FU sempre a 
Granada che divampò la 
sua passione per la musi- 
ca. A studiare la chitarra il 
piccolo Segovia iniziò co- 


me autodidatta, non esi- 
stendo a Granada maestri 
in grado di istruirlo. 
A sedici anni Segovia dette 
il primo concerto, sul palco- 
scenico del Centro artistico 
di Granada e davanti a un 
pubblico formato in gran 
parte da amici e conoscen- 
ti. Dopo il debutto di Grana- 
da, Segovia si cimentò da- 
vanti al pubblico di Siviglia 
edi Madrid. 
Pur suonando flamenco e 
melodie della tradizione 
popolare spagnola, il gio- 
vane Segovia si rese conto 
che con il suo strumento 
avrebbe potuto interpretare 
partiture decisamente più 
serie: sino allora soltanto 
Francisco Tarraga era stato 
in grado di esaltare, da un 
punto di vista tecnico, la 
chitarra. Cominciarono i 
primi concerti, cui seguì la 
prima tournée spagnola. 
. Nel 1920 organizzò insieme 
con Fernandes de Los Rios, 
Santiago Rusinol e il gran- 
de poeta Federico Garcia 
Lorca, un concorso di can- 


lo sono oggi, per la scompar- 
sa del vecchio maestro dal- 
l'aspetto greve e stanco, ma 
dall'anima leggera come le 
sue dita, come i sortilegi del- 
la sua tecnica e della sua 
musicalità senza limiti. 


Quando la sua sensibilità si 
appropriava di Bach o dei 
piccoli pezzi di Purcell, la 
«trascrizione» perdeva ogni 
sospetto di artifizio e di so- 
vrastruttura: era la riscoper- 
ta di un mondo intatto, schiu- 
so e penetrato con suprema 
discrezione dallo strumento 
iberico galante o gagliarda- 
mente popolare per eccel- 
lenza. 

Edera il prodigioso, naturale 
ricomporsi di una continuità 
storica interamente legitti- 
mata dal gusto e dalla sa- 
pienza di Segovia: un coniu- 
gare con fede dolcissima, 
con olimpica mitezza, il pas- 
sato al presente, e forse al 
futuro della chitarra, se pen- 
siamo all’uso che ne farà 
Boulez nel «Marteau sans 
Maitre». 


Una vita 
nella musica 


Lo ricordiamo a Venezia, do- 
v'era tornato per ricevere il 
sacrosanto riconoscimento 
del premio «una vita nella 
musica»; ma nel novembre 
del 1985, il novantenne mae- 
stro aveva offerto all'audito- 
rium della Rai di Torino una 
strabiliante prova di com- 
miato della sua metafisica 
fede nello strumento amato 


della difficile infanzia: fra la 


Sarabanda con variazioni di 
Haendel e la Tonadilla «La 
Maja del Goya» di Granados, 
vi erano due «Lieder ohne 
Worte» di Mendelssohn tra- 
scritti dallo stesso Segovia. 


Una delle due «romanze 
senza parole» era probabil- 
mente quella eseguita nel 
lontano 1936 (mezzo secolo. 
prima!) alla Società dei con- 
certi di Trieste, dove la chi- 
tarra aveva sancito il proprio 
diritto al grande podio con- 
certistico, fra Horowitz e Hu- 
bermann. 


to. In quella occasione Se- 
govia eseguì brani di fla- 
menco, mentre Garcia Lor- 
ca recitò il poema dedicato 
a Silverio. 

L'anno successivo Segovia 
varcò l'Atlantico e raggiun- 
se l'America del Sud. | con- 
certi di Buenos Aires e 
Montevideo furono un au- 
tentico trionfo e altrettanto 
successo il Maestro ebbe in 
Messico e a Cuba. 
Nek1923 interpretò al Con- 
servatorio di Parigi «Omag- 
gio a Debussy». Era l’inizio 
di una carriera di concerti- 
sta internazionale che sa- 
rebbe durata per oltre set- 
tant'anni: Segovia suonò a 
Berlino, Zurigo, Amster- 
dam, fu in Inghilterra e in 
Italia e proprio in Italia, nel 
'24, conobbe D'Annunzio. 
Quattro anni più tardi Sego- 
via firmava il contratto per 
una tournée negli Stati Uni- 
ti: un giro trionfale, che lo 
portò a New York, Boston, 
San Francisco e in tutte le 
principali piazze america- 
ne. 


Segovia nell’intimità della casa (ma con l’inseparabile 


chitarra) e a New York nel 1981, mentre brinda in 
occasione del primo concorso internazionale di 


chitarra, a lui intestato. 


Sempre alla ricerca di nuo- 
ve emozioni, Segovia ar- 
ricchì il suo repertorio, an- 
dò a pescare nella musica 
degli autori del XVII e XVIII 
secolo, mentre per lui scri- 
vevano compositori come 
Falla, Turina, Torroba, Ro- 
drigo, Tedesco, Tansman e 
Ponce. 


Nel 1958 Segovia creò i cor- 
si di informazione e di inter- 
pretazione della musica 
spagnola, mentre ormai 
non c'era Paese al mondo 
in cui non avesse lasciato il 
ricordo della sua magistra- 
le tecnica interpretativa. 


Il musicista risiedeva in 
Spagna e negli Stati Uniti e 
amava trascorrere una par- 
te dell'anno a «Los Olivos», 
la villa che possedeva nel 
Sud della Spagna. 


Dai suoi tre matrimoni il 
grande chitarrista spagnolo 
aveva avuto quattro figli; 
dalla terza moglie, Emila 
Corral, sua discepola, era 
nato nel 1970 Carlos An- 
drés. 


SEGOVIA 
Le lauree 

= Pi 
eipremi 
Grande tra i grandi, Se- 
govia ricevette il dottora- 
to «honoris causa» da di- 
verse e prestigiose uni- 
versità straniere e spa- 
gnole: Oxford (1972); To- 
kio (1973); Loyola:(1976); 
Santiago de Composte- 
la, Madrid e quindi negli 
ultimi anni Granada 
(1981), Cadice e Berkley, 
California (1983). 
Insieme alle numerose 
lauree, tantissime onori- 
ficenze. Tra queste, an- 
che la Grande croce al 
merito della Repubblica 
italiana. Nel settembre 
del 1980 gli fu conferito il 
premio «Una vita per la 
musica», autentico No- 
bel della musica. Ma An- 
drés Segovia era anche 
membro d'onore del- 
l'Accademia romana di 
Santa Cecilia e dell'Ac- 
cademia di Stoccolma. 
Nel giugno del 1981, peri 
suoi meriti artistici, Re 
Juan Carlos di Spagna 
gli concesse il titolo di 
marchese di Solobrena, 


TEATRO 


Fiesole, super estate 


FIESOLE — Il teatro romano 
di Fiesole è il protagonista 
dell'estate 1987 a Fiesole 
con tre eventi che ne richia- 
mano la memoria, l'uso, 
l'immagine. ll programma 
elaborato dal Comune di Fie- 
sole, Ente teatro romano, 
Mediateca regionale tosca- 
na, si apre con un originale 
Spettacolo, in prima naziona- 
le, di Ugo Chiti «Stele Turan- 
dot». 

La compagnia «Teatro Ark- 
he» propone un singolare 


percorso di archeologia fan-, 


tastica tra reperti reali e im- 
maginari del Teatro romano 
di Fiesole. Il viaggio degli 


spettatori, cadenzato da al- 
cune arie celebri di Puccini, 
si concluderà sulla scena la- 
tina, avendo davanti lo sce- 
nario dell'anfiteatro dove si 
svolgerà un'azione dramma- 
tica sorprendente. Lo spetta- 
colo andrà inscena dall'11 al 
13 giugno. 

1.27 giugno, alla Palazzina 
Mangani, si aprirà la mostra 
«Le sculture del teatro di Fie- 
sole». L'esposizione, oltre ai 
reperti marmorei recente- 
mente studiati e pubblicati 
da Michaela Fuchs di Mona- 
co di Baviera, presenta l’ori- 
ginale documentazione sulla 
riscoperta archeologica del 


teatro in era moderna e sul 
suo uso scenico in questo 
secolo. La mostra resterà 
aperta fino al 5 settembre. 

Dal 18 al 10 luglio, nel cortile 
del Seminario di Fiesole, si 
terrà infine la «Rassegna in- 


ternazionale del documenta- 


rio archeologico»; ogni sera 
saranno proiettati due docu- 
mentari di divulgazione 
scientifica archeologica, con 
ampio spettro di periodi. 

La rassegna di quest'anno, 
prima in Italia, vuole costitui: 
re la premessa per l’organiz- 
zazione a Fiesole, il prossi- 
mo anno, di una biennale del 
documentario archeologico. 


LIRICA 


Protesta: un do di petto 


ROMA— Tra gorgheggi di primedonne (regi- 
strati) e piccioni in volo, la protesta degli enti 
lirici ha trovato ieri di fronte al Pantheon, la 
convinzione e lo slancio dei momenti miglio- 
ri. Non certo per ragioni collegate esclusiva- 
mente a miglioramenti salariali, ma per l’or- 
ganizzazione de? lavoro, la professionalità, 
la funzionalità produttiva, orchestrali e im- 
piegati, macchinisti e coristi hanno sollecita? 
to l'attenzione del governo ai problemi del 


teatro lirico. 


Molto chiaro il discorso di Francesca Santoro 
della Filis Cgil; «Occorre un decreto legge 
snello, da non confondersi con il proposto 
stralcio alla legge di riforma, che impedisca 
lo svuotamento dell'ente lirico e la sua tra- 
sformazione in organismo burocratico, pa- 
| chidermico e inutile. Esso va mutato in ’’ente 


economico” proprio modificando la natura 
giuridica dell'organismo, in mode da con- 
sentire una libera contrattazione aziendale. 
E soprattutto maggiore produttività e una 
chiara funzione culturale e sociale». 


La manifestazione romana al Pantheon è sta- 
ta organizzata dalle segreterie nazionali del- 
la Filis Cgil, Fis Cisl, Filsic'Uil in rapporto alla 
situazione di grave crisi in cui versa tutto il 
*settore degli enti lirico/sinfonici. Il parere 
espresso dalla Corte dei Conti e le posizioni 
assunte dal ministero della funzione pubbli- 
ca hanno obiettivamente dato l’ultima spinta 
a unafragile impalcatura. 

Quel che temono i lavoratori è che si voglia, 
non intervenendo, lasciar sbriciolare gli 
Stessi organismi, 


[m.i] 


LIRICA 


Novità col «Maggio» 


FIRENZE — Il Maggio musi- 
cale fiorentino propone una 
novità. Martedì 9 andrà in 
scena infatti «Il ritorno di 
Ulisse in patria» di Monte- 
verdi. pi 


Al Teatro comunale sì potrà 
assistere alla ricostruzione 
che ne ha fatto il composito- 
re (e uomo di teatro) Hans 
Werner Henze. E' la prima 
volta che si rappresenta in 
Italia questo lavoro di Monte- 
verdi, rifatto da Henze, il 
quale ne ha prodotto una li- 
bera e moderna reinterpre- 
tazione, che è andata in sce- 
na perla prima volta nel 1985 


al Festival di Salisburgo. E’ 
stata ripresa successiva- 
mente.dall'Opera di Colonia: 
A Firenze è affidata a un or- 
ganico strumentale nel qua- 
le figurano strumenti a fiato, 
ad arco, percussioni, e stru- 
menti come ia fisarmonica e 
la chitarra elettrica. 

La concertazione e la dire- 
zione sono di Bruno Barto- 
letti. 

Nel cast vocale figurano tra 
gli altri, il baritono statuni- 
tense Richard Stilwall (nel 
ruolo di Ulisse), il mezzoso- 
prano Martine Dupuy (nei 
panni di Penelope), il tenore 


James King (che sarà Gio- 
ve), il mezzosoprano Jiulia 
Hamari (Minerva). 

La messa in scena di que- 
St’opera si riallaccia.alle tra- 
dizioni monteverdiane del 
Maggio musicale fiorentino, 
che, nel 1942, tenne a batte- 
sîmo «Il ritorno di Ulisse in. 
patria» nell'edizione curata 
da Luigi Dallapiccola.e, 
nell'84, la trascrizione di 
«Orfeo» coordinata da Lucia- 
no Berio. 

Le repliche al Teatro comu- 
nale di Firenze sono previste 
per il 12, 16, e 18 giugno. 


VOLCKER, LA STORIA È 
L’ossessione monetarista 


REAZIONI /I MERCATI 


Non esplode la bomba Volcker 


Atmosfera molto tesa sui mercati, ma il dollaro è sceso in maniera contenuta 


La deregulation bancaria e la lotta all’inflazione 


WASHINGTON — Quando 
il presidente Jimmy Carter, 
nell'estate del 1979, nomi- 
nò Paul Volcker presidente 
della Federal Reserve, 
banca centrale degli Stati 
Uniti, l'inflazione america- 
na era al record del 14 per 
cento annuo, l'economia in 
crisi, il dollaro ai minimi 
storici, il paese sfiduciato, 
percorso da inquietudini 
sociali. 

Nella California della rivo- 
luzione elettronica immi- 
nente emergevano allora e 
minacciavano di diffonder- 
si solo i movimenti di pro- 
testa contro le tasse, con- 
tro la spesa pubblica so- 
ciale e assistenziale. Era 
cominciata la seconda crisi 
petrolifera, la speculazio- 
ne mondiale e gli accapar- 
ramenti di petrolio e di ma- 
terie prime stavano di nuo- 
vo cavalcando la tigre, 
mentre alla Casa Bianca 
un presidente paralizzato 
in una sorta di rassegna- 
zione fatalistica, si rifugia- 
va nelle visioni di Dio e de- 
gli arcangeli. 

Volcker si è guadagnato la 
fama di uomo del miracolo 
avendo ridotto l'inflazione 
americana al 3 per cento, 
agendo con rapidità, con 
decisione, con freddezza. 
La sua reputazione è ora 
immensa nel mondo degli 
affari e della grande finan- 
za, non solo negli Stati Uni- 
ti. Raramente un governa- 
tore è stato tanto potente, 
stimato e ascoltato quanto 
lui. Le grandi corporations 
se lo contenderanno. 
Volcker è stato l'uomo giu- 
sto nel momento giusto, 
ma quel momento adesso 
è passato. Nato nel 1927, fi- 
glio di un emigrato tede- 
sco, mai brillante negli stu- 


di, alto un metro e novanta, : 


accanito fumatore di sigari 
puzzolenti, taciturno fino a 
essere chiamato «la Sfin- 
ge», di simpatie politiche 


Paul Volcker 


democratiche, Volcker si è 
sempre considerato un 
«monetarista pragmatico», 
forse per prendere un po' 
le distanze dal monetari- 
smo dottrinario della scuo- 
la dei «Chicago boys» 

La cura adottata da Volc- 
ker contro l'inflazione è 
stata in effetti ferocemente 
monetarista, fondata per 
alcuni anni su uno dei più 
rigorosi controlli della 
quantità di moneta. Senza 
badare ad altro. 

Fra il 1980 e i primi mesi 
del 1982, il vento monetari- 
sta che soffiava alla Fed di- 
ventò una specie di osses- 
sione mondiale. Ogni setti- 
mana mercati e operatori 
stavano col fiato sospeso 
in attesa del fatidico dato 
sulla massa monetaria de- 
gli Stati Uniti. Tutti sapeva- 


no che, se fosse stata in 
crescita, un governatore 
implacabile avrebbe stret- 
to ancor più freni. 

La conseguenza fu l'au- 
mento dei tassi americani 
fino al 20 per cento. Lo 
chiamarono «overkilling», 
ammazzare due volte. | 
tassi di interesse doveva- 
no essere molto più alti 


‘dell'inflazione, affinché la 


gente trovasse più conve- 
niente risparmiare che 
spendere. Dovevano salire 
liberamente i tassi sui de- 
positi, affinché la gente de- 
positasse. Fu la «deregula- 
tion» bancaria, che dagli 
Stati Uniti si diffuse ovun- 
que. 

Gli elevati tassi Usa richia- 
marono da ogni parte del 
mondo investimenti in dol- 
lari, costrinsero gli altri 
paesi ad adeguarsi alla po- 
litica americana. La specu- 
lazione internazionale ne 
uscî con le ossa rotte, i 
prezzi delle materie prime 
crollarono, l’inflazione 
scese rapidamente. Altret- 
tanto rapidamente salî il 
dollaro, ma a causa della 
stretta creditizia la disoc- 
cupazione in America colpî 
qualcosa come undici mi- 
lioni di persone. 

Adesso le cose sono molto 
cambiate, le teorie dei mo- 
netaristi sono in ribasso. 
L'inflazione è da tempo 
sotto controllo, ma anche 
negli ultimi due anni Volc- 
ker ha continuato a evocar- 
ne il pericolo come fosse 
dietro l'angolo, sbagliando 
regolarmente la previsio- 
ne. | suoi strumenti di inter- 
vento e di analisi, quelli 
che gli sono familiari, non 
concordano più con la si- 
tuazione. 

Ha sbagliato ripetutamente 
anche nel temere che il ca- 
lo del dollaro innescasse 
una fuga dei capitali e degli 
investimenti stranieri. 


GENERALI 


MAC SpA: 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


Sede legale in Roma - Direzione Centrale in Trieste 
Capitale sociale Lire 350.000.000.000 int. versato 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
ORDINARIA E STRAORDINARIA 


Sotto la presidenza del Cav. del lav. avv. Enrico Randone, Presidente della 
Compagnia, si è riunito il 26 maggio a Milano il Consiglio di Amministra- 
zione delle Assicurazioni Generali. Il Consiglio ha esaminato il progetto di 
bilancio per l’esercizio 1986 ed ha deliberato di proporre all’Assemblea 


dei Soci: 


a) in SEDE ORDINARIA 
® l'assegnazione di un dividendo di Lire 600 per azione 


® l’accantonamento di Lire 91,5 miliardi alla “Riserva straordinaria” ‘ 


® la nomina del Collegio Sindacale 


b) in SEDE STRAORDINARIA 
® l'aumento gratuito del capitale sociale da Lire 350.000.000.000. a 
Lire 420.000.000.000 diviso in 210.000.000 di azioni da nominali 
Lire 2.000 ciascuna mediante: 
— emissione gratuita di 35.000.000 di nuoye azioni da nominali 


Lire 2.000 


— l’assegnazione agli azionisti di 1 (una) azione nuova per ogni gruppo 
di 5 (cinque) azioni vecchie possedute 
— l’imputazione a capitale della somma di Lire 70.000.000.000 tratta 
interamente dalla “Riserva di rivalutazione monetaria” costituita ai 
sensi della Legge 19 marzo 1983, n° 72 
— decorrenza del godimento delle nuove azioni dal 1° gennaio 198 


® la conseguente modifica dell’art. 8, I comma, dello Statuto sociale. 


I Signori Azionisti sono convocati in Trieste, presso la sede della Direzione 
Centrale della Compagnia, piazza Duca degli Abruzzi n° 2, per il giorno 


® 25 giugno 1987, alle ore 9,in Assemblea straordinaria in prima 
convocazione e per il giorno 


® 26 giugno 1987, alle ore 9, in Assemblea ordinaria in prima e 
straordinaria in seconda convocazione ed occorrendo per il giorno 


© 27 giugno 1987, alle ore 9,in Assemblea ordinaria in seconda e 
straordinaria in terza convocazione. 


Il Consiglio di Amministrazione 


S.p.A. costituita nel 1831 a Trieste . Reg. Soc.: Roma 258/21 - Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell'articolo 65 del RDL 29 aprile. 1923, n. 966. 


Economia 


A Milano il «verdone» 


è sceso di circa 4 punti 


ma a New York ir serata 


il biglietto era in ripresa 


ROMA — Atmosfera ancora 
molto tesa sui mercati valu- 
tari internazionali dopo l’in- 


disponibilità del governatore : 


della Federal Reserve, Paul 
Volcker, a ricoprire l'incari- 
co per il terzo mandato ese- 
cutivo. Il dollaro anche ieri è 
sceso, sia pure in modo ab- 
bastanza contenuto. A Tokio, 
per esempio (142,40 yen con- 
tro i 145,20 della seduta pre- 
cedente); molto hanno con- 
tribuito le dichiarazioni del 
premier Nakasone e del go- 
vernatore della Banca cen- 
trale giapponese, Sumita. 

Ambedue hanno parlato di 
«calo temporaneo» del dolla- 
ro e di certezza circa una 
continuità nella politica mo- 
netaria americana anche do- 
po il cambio della guardia al- 
la Fed. A sostenere il bigliet- 
tone del Sol Levante, sono 
stati per lo più i grandi inve- 


stitori (assicurazioni, fondi di 


investimento e banche di af- 
fari). 

A Francoforte la divisa Usa è 
stata quotata 1,8048 marchi, 
piuttosto vicino alla soglia 
oltre la quale (poco sotto 
quota 1,80)la Bundesbank in- 
terverrebbe con operazioni 
di sostegno. Anche a Milano 
fixing al ribasso, con il dolla- 
ro a 1.307,20 lire contro le 
precedenti 1311,25. D'altra 
parte la quotazione milane- 
se si é ripresa abbondante- 
mente rispetto ai minimi fatti 
registrare dal dollaro sulla li- 
ra l’altro ieri sera a New York 
(dove ieri peraltro la divisa 
Usa é risalita in fase di aper- 
tura del mercato). 
Probabilmente, poiché sia- 
mo a ridosso dell’appunta- 


mento economico dei «gran-' 


di» a Venezia, il nervosismo 
e l'incertezza riusciranno a 
essere imbrigliati per alcuni 
giorni; ma è certo che sul fu- 
turo della politica monetaria 
americana pesano scottanti 
interrogativi. Alan Green- 
span pur essendo un autore- 
vole economista (ma, dicono 
a Zurigo, di scarsa esperien- 
za nel settore bancario) vie- 
ne considerato da molti più 
un politico che un tecnico e, 
nel mondo della finanza in- 
ternazionale, è poco cono- 
sciuto. 

Lo dimostra «la valanga di 


IN MAGGIO 


telefonate» che ha travolto il 
centralino della Sherason 
Lehman Bros alla ricerca di 
informazioni sul conto del 
successore di Paul Volcker 
(«per certi versi irrimpiazza- 
bile», ha commentato il pre- 
mio Nobel per l'economia 
Franco Modigliani). E anche 
questo piccolo esempio può 
dare la misura della confu- 
sione e dell’aspettativa ge- 
nerale. 

«La prima cosa che Green- 
span dovrà fare è tranquilliz- 
zare i mercati finanziari sul 
fatto che il cambiamento al 
vertice della Federal Reser- 
ve non implicherà un muta- 
mento nella politica moneta- 
ria finora perseguita», ha 
detto Martin Feldstein, ex 
consigliere economico di 
Reagan, professore di eco- 
nomia a Harvard e presiden- 


te del «National bureau of 


economic research»; «e ciò 
soprattutto — ha specificato 
— per quanto riguarda la 
stabilità dei prezzi e l’ap- 
proccio ai problemi del debi- 
to internazionale». 


A sostenere la posizione di » 


Feldstein é una voce tra le 
più autorevoli dell'ammini- 
strazione Reagan: James 
Baker, segretario americano 
al Tesoro, si é infatti detto 
del parere che questo cam- 
bio della guardia alla Fed 
non causerà impatti duraturi 
«sui mercati valutari e di al- 
tro tipo». 

Eppure la finanza internazio- 
nale non ha la memoria cor- 
ta: fu proprio Alan Green- 
span a rilasciare recenti di- 
chiarazioni orientate a favo- 
re di un ulteriore deprezza- 
mento del dollaro, mentre 
Volcker insisteva nell'affer- 
mare che il bigliettone era 
invece sceso abbastanza. E° 
ovvio che in qualità di futuro 
numero uno della Federal 
Reserve Greenspan cerchi 
ora di mostrare atteggia- 
menti «più morbidi»; ma co- 
me dimenticare che solo una 
settimana fa, a Chicago, de- 
finî puramente «tecnica» la 
ripresa del bigliettone in atto 
in quei giorni e anzi previde 
che la moneta Usa era desti- 
nata a calare notevolmente 
nel lungo periodo per la fiac- 
ca di domanda estera. 


sui 


Alan Greenspan 


sa. 


netaria Usa. 


di Leotard. 


Giovedì 4 giugno 1987 


REAZIONI /GORIA 


«Non sono per niente pessimista» 


«Mi auguro che i mercati si rasserenino molto presto» 


ROMA — «Mercati nervo- 
Si», il primo commento del 
ministro del Tesoro Gio- 
vanni Goria alla situazio- 
ne delineatasi in campo 
monetario dopo l'annun- 
cio della non riconferma 
di Paul Volker alla guida 
della Federal Reserve sta- 
tunitense. 

Goria ha fatto notare co- 
me meglio sarebbe stato 
se «queste reazioni» di 
nervosismo non si fossero 
create, ma non è sembra- 
to pessimista sulla pro- 
spettiva. «Mi auguro che i 
mercati vadano presto a 
rasserenarsi» ha detto, fa- 
cendo capire di non teme- 
re che alla lunga il dollaro 
possa far subire contrac- 
colpi pesanti alla nostra 
valuta. Del resto, per il mi- 
nistro del Tesoro, la man- 


che il governo Fanfani ab- 
bia «Ie mani bucate», re- 
spingendo l'accusa di un 
eccesso di decreti «eletto- 
rali» che, secondo alcuni, 
comporterebbero spese 
per almeno 15 mila miliar- 
di di lire. 

«La verità — ha sostenuto 
Goria — è che non è pos- 
sibile che il governo lasci 
trascorrere dei mesi. sen- 
za emanare atti di gover- 
no». Il ministro ha ricorda- 
to così l'urgenza di varare 
i provvedimenti relativi al 
piano nazionale delle te- 
lecomunicazioni e quelli 
per il rinnovo della fisca- 
lizzazione degli oneri so- 
ciali che «dopo tanti anni 
non possono certo essere 
interpretati come fatto 
elettoralistico...» 

Anzi, secondo Goria il go- 


REAZIONI [BORSE 7 
Wall Street in rialzo, so 


New York, il giorno dopo, sembra aver già dimenticato i timori valutari 


NEW YORK — Il temuto contraccolpo della sostituzione di 
Volcker, se ha avuto qualche debole effetto sul dollaro, 
non è stato quasi avvertito nelle Borse valori. Soltanto a 
Parigi c'è stata una secca perdita, dovuta però anche ad 
altri fattori. Leggermente saliti gli indici a Milano (i dati a 
pagina 10), a Wall Street c'è stata ieri sera una netta asce- 


cata conferma di Volcker, 


da lui stesso sollecitata, è 
«una scelta che si andrà 


chiarendo» col tempo. 


Passando all'analisi della 
situazione economica ita- 
‘ liana, Goria ha poi negato 


Il brillante recupero del dollaro e la stabilità del settore 
obbligazionario hanno stimolato acquisti degli investitori 
che hanno spinto al rialzo le quotazioni in un mercato atti- 
vo che sembra avere dimenticato i timori sulla politica mo- 


L'indice Dow Jones degli industriali è salito di 32 punti a 
2310. | rialzi hanno superato i declini di 3 a 1 su un giro di 
affari di 99 milioni di azioni. Ibm è salita di 2.5-8 a 159.7-8, 
unisys di 1.1-4 a 116.1-2. E Digital Equipment di 1.1-4 a 
157.3-4. Nelle prime contrattazioni pomeridiane l'indice è 
salito ulteriormente a 2313,;(. 

Preoccupazioni politiche e incertezza sulla scia del ritiro 
di Paul Volcker hanno fatto invece scendere i valori alla 
Borsa di Parigi. | ribassi hanno superato i rialzi per 179 a 
13, con 7 invariati. | ribassi odierni vengono collegati ai 
sintomi di una divergenza più profonda fra il primo mini- 
stro Chirac e il leader repubblicano Leotard, che è anche 
ministro della cultura. Il dissidio — dicono gli operatori — 
ha depresso il mercato, in attesa di una presa di posizione 


A ciò si è aggiunto il ritiro di Volcker, che ha sollevato 
incertezze circa la politica che verrà seguita dagli Usa sot- 
to il suo successore Greenspan. Il dollaro è sceso e ha 
attizzato il timore di un aumento dei tassi. | ribassi della 
borsa sono stati notevoli e hanno interessato tutti i settori. 
La perdita maggiore spetta ad Alsacienne de Supermar- 


Fondi, forte flessione 


La raccolta netta si è quasi dimezzata - Tengono gli obbligazionari 


ROMA — Risultati partico- 
larmente negativi per i fondi 
di investimento a maggio. 

La raccolta netta si è più che 
dimezzata rispetto al mese 
precedente, ammontando a 
524 miliardi contro i 1.136 di 
aprile e i 5.702 miliardi del 
maggio 1986: si tratta del se- 
condo peggior risultato nela 
storia recente dei fondi, do- 
po quello del dicembre ‘'86 
quando la raccolta fu di soli 
62 miliardi. 

Il mese di maggio ha regi- 
strato il ritorno dei riscatti 
che hanno nuovamente su- 
perato quota mille (precisa- 
mente 1.173 miliardi contro i 
9283 di aprile). Ma il dato for- 
se più preoccupante è l'am- 
montare di nuove sottoscri- 
zioni calate dai 2.095 miliardi 
di aprile ai 1.697 di maggio. 
Come si osserva dai dati resi 
noti ieri dall'Assofondi anco- 
ra una volta il risultato è sta- 
to parzialmente «salvato» 
dai fondi obbligazionari. 

Per la prima volta si è verifi- 


DOMANI 


Pesante ritorno dei riscatti 


ma il dato più preoccupante 


è il calo delle sottoscrizioni. 


Anche la Borsa è «colpevole» 


cata una diminuzione del pa- 
trimonio netto dei fondi che 
dopo aver raggiunto i 71.924 
miliardi in aprile è sceso a 
70.974 miliardi in maggio. E 
andando ad analizzare le 
singole categorie si osserva 
un' eguale congiuntura sia 
per i bilanciati (da 28.748 a 
27.716 miliardi) che per gli 
azionari (da 19.857 a 19.100 
miliardi). | loro risultati nega- 
tivi sono ancora più indicati- 
vi se si considera che per en- 
trambe le categorie si è veri- 
ficata in maggio una nuova 
entrata. Unica eccezione, 


Telit, già sciopero 


Sono profonde le divisioni nella Fim 


MILANO — La soluzione 
«Telit» che ha avuto l'altro 
ieri la definitiva benedi- 
zione del ministro delle 
partecipazioni statali con- 
tinua a trovare la netta op- 
posizione del consiglio di 
fabbrica Italtel che confer 
ma lo sciopero generale 
di tre ore di tutte le azien- 
de del gruppo già fissato 
per domani. 


Intanto, sempre a Milano 
sulla questione Telit si ac- 
centuano le divisioni al- 
l'interno della Fim; il sin- 
dacato dei metalmeccani- 
ci della Cisl. Da un lato la 


Fim regionale, risponden- 
do positivamente alle sol- 
lecitazioni della segrete- 
ria nazionale, pur con al- 


cune riserve legate so- 


prattutto al mancato ri- 
spetto del protocollo Iri 
nella conduzione della 
trattativa, giudica positi- 
vamente «l'integrazione 
Italtel Telettra». 


Dall'altro, quella provin- 
ciale guidata da Pier Gior- 
gio Tiboni considera l'o- 
perazione come una «en- 
nesima privatizzazione 
selvaggia orchestrata dal 
presidente dell’Iri». 


ancora una volta, per i fondi 
obbligazionari che hanno vi- 
sto salire il loro patrimonio, 
passato da 23.319 miliardi di 
aprile a 24.158 di maggio. La 
raccolta netta di questi fondi 
— sia pure in calo rispetto al 
mese precedente — è stata 
positiva per 826 miliardi 
(1.187 in aprile) risultante da 
nuove sottoscrizione per 
1.057 miliardi (1.187 in apri- 
le) e da riscatti per 231 mi- 
liardi (dai 180 di aprile). 

L'andamento del mercato di 
Borsa ha indubbiamente pe- 
sato negativamente sulla 


raccolta dei fondi azionari e 
bilanciati. Per i primi si é 
avuta una raccolta netta ne- 
gativa di 46 miliardi (positiva 
per 52 miliardi in aprile) do- 
vuta a un aumento dei riscat- 
ti da 302 a 367 miliardi e una 
flessione delle nuove sotto- 
scrizioni da 354 a 321 miliar- 
di. 

Ben più pesante il dato peri 
31 fondi bilanciati che hanno 
registrato un saldo negativo 
di 256 miliardi (il risultato di 
aprile era sempre negativo 
per 103 miliardi. 


Le nuove sottoscrizioni sono 
calate da 338 miliardi di apri- 
le a 319 miliardi del mese 
scorso. Tornando ai risultati 
d'insieme, l’unico dato posi- 
tivo che emerge è quello re- 
lativo al numero di sottoscri- 
zioni passate da 2.922.812 di 
aprile a 2.989.407 di maggio. 


«Le scadenze fiscali a mag- 
gio non hanno avuto proba- 
bilmente un effetto partico- 
larmente accentuato. 


lo Parigi zoppica 


| zio dei delegati ricorrenti — 


verno monocolore Fanfani 
suggerì alla presidenza 
della Repubblica, proprio 
«mentre si apriva la cam- 
pagna elettorale» di re- 
spingere un decreto 
sprovvisto di copertura. 


Giovanni Goria 


che che scende i 274 a 2006 franchi per azione. Deboli, fra 
gli alimentari, anche Bsn che scende di 71 a 4989 e Beghin 
che scende di 30 a 495. Gli edilizi sono stati colpiti dalle 
preoccupazioni per i tassi. Deboli le auto, fra cui Valeo 
scende di 25 a 552. Elettronici: Matra scende di 57 a 2394. 
Marginali le perdite dei petrolieri, dei bancari e dei finan- 
ziari. In controtendenza si distingue Cge: all'esordio in 
Borsa, dopo la recente privatizzazione, il titolo del colosso 
elettronico francese è salito a 323 franchi per azione con- 
tro i 290 franchi chiesti dal governo all'offerta pubblica. 
L'attenzione del mercato si è concentrata anche sull'inat- 
tesa fusione tra i Moet-Hennessy e Louis Vuitton. L'opera- 
zione, che mira al mercato internazionale dei generi di 
lusso, ha provocato la sospensione dei due titoli. 
L'annuncio del Brasile di essere pronto a pagare metà 
degli interessi sui suoi debiti alle banche commerciali 
straniere ha portato invece una ventata d'ottimismo nella 
Borsa londinese nel tardo pomeriggio di ieri, facendo sali- 
re gli indici a livelli record. la giornata era stata caratteriz- 
zata da un andamento contrastato delle quotazioni, anche 
se l'indice Ftse 100 aveva mostrato una leggera tendenza 
al rialzo, sulla scia della positiva apertura di Wall Strett. 

In apertura, vi erano stati ribassi generalizzati a seguito 
delle vendite di martedì e della notizia di un ulteriore avan- 
zamento dei laburisti nei sondaggi di opinione redatti dalla 
Bbc l’altro ieri e da Harris ieri. Il mercato sembra essersi 
ripreso bene, comunque, dalla defezione del presidente 
della Federal Reserve Volcker, che aveva l’altro ieri una 
serie di flessioni per azioni etitoli di Stato. 

Andamento irregolare a Francoforte con rialzi considere- 
voli per alcuni chimici e gli automobilistici favoriti dalla 
domanda estera in un mercato cauto, ma nel complesso 
sollevato perché non si sono verificate le perdite temute 


REFERENDUM 
Truccato per Dp 
il voto all'Alfa 


ROMA — I risultati del refe- 
rendum all’Alfa Romeo in- 
dètto da Fiom, Fim, Uilm il 25 
e 26 maggio per approvare 
l'accordo firmato con la Fiat 
il 4 maggio 1987, sono stati 
«falsati». A conti fatti non 
hanno prevalso i «sî» di 72 
voti, come sostiene la com- 
missione elettorale predi- 
sposta dalle tre organizza- 
zioni sindacali, ma i «no», 
per 104 voti. E' quanto hanno 
ribadito in un'improvvisata 
conferenza stampa sei dele- 
gati sindacali di Arese e Po- 
migliano dopo aver avuto un 
incontro con alcuni dirigenti 
sindacali del settore orga- 
nizzazione. 

l ricorrenti alla commissione 
elettorale si sono rivolti an- 
che a Pizzinato, Marini e 
Benvenuto e sono tutti iscritti 
al sindacato, chi alla Flm, chi 
alla Fiom e chi alla Fim, e 
aderenti a Democrazia Pro- 
letaria. 

| risultati del voto — a giudi- 


sono viziati da «errori di? 
omissione, duplicazione e.‘ 
sospetti di manipolazione® 
specie in ordine agli effettivi» 
votanti». Oggi sul ricorso si 
pronuncerà la commissione 
elettorale. Se non otterranno» 
soddisfazione, i delegati 
hanno già anticipato la loro 
intenzione di rivolgersi alla» 
magistratura. 
Nella conferenza stampa è 
stato anche denunciato l'at- 
teggiamento discriminatorio 
che la Fiat avrebbe adottato 
nel compilare le liste dei la- © 
voratori andati in cassa inte- 
grazione ad Arese e Pomi- 
gliano d'Arco (1500 in tutto). 
In particolare ad Arese «su 
152 iscritti alla sezione di De- . 
mocrazia Proletaria oltre 100. 
sono stati cassintegrati; de- 
gli 11 componenti la segrete-. 
ria, ben'9 sono ora fuori dalla 
fabbrica». È 
La vicenda Alfa Romeo tiene 
- banco nelle valutazioni dei 
massimi esponenti del sin- 
dacato confederale. 


COGEFAR 
I conti di Romagnoli 


L'utile è aumentato del 7,3 per cento 


MILANO — Gon un totale 
di ordini acquisiti per 1800 
miliardi superiore al 31 
maggio di quest'anno'ri- 
spetto alla stessa data 
dell'esercizio precedente, 
la Cogefar si è presentata 
alla prima assemblea de- 
gli azionisti successiva al- 
l'ingresso del gruppo Ac- 
qua Marcia guidato da 
Vincenzo Romagnoli. 

Romagnoli, che della Co- 
gefar possiede. attualmen- 
te il 55,71 per cento del ca- 
pitale (il secondo maggio- 
re azionista è la Fonditalia 
Managemente Company 
con il 5,25 per cento) è sta- 


to nominato vicepresiden- 
te della società per i pros- 
simi tre anni, dopo aver 
già ricoperto la carica a 
seguito della cessione 
della Cogefar avvenuta il 
30 dicembre dello scorso 
anno. 


Il bilancio 86 della Coge- 
far si è chiuso con un utile 
netto della capogruppo di 
16,2 miliardi, con un incre- 
mento del 7,3 per cento ri- 
spetto all'anno preceden- 
te e quello consolidato è 
stato pari a 38,1 miliardi 
con un aumento del 6,8 
per cento. 


satana er 


dd 


pini» 
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VERTENZA FINCANTIERI 


Blocco a Monfalcone 


Oggi e domani presidio ai cancelli 


In sciopero anche 


MONFALCONE — | lavorato- 
ri della Fincantieri di Monfal- 
cone presidieranno anche 
oggi e domani i cancelli d'in- 
gresso dello stabilimento, 
per sollecitare una risposta 
dall'azienda sulla vertenza 
del contratto integrativo e, iN 
particolare, per il pagamen- 
to nella busta paga di giugno 
delle spettanze salariali le- 
gate alla produttività già. ac- 
quisita, come stabilito nel- 
l'accordo sottoscritto nello 
scorso ottobre. 

Per altri due giorni dunque (i 
cancelli sono presidiati da 
martedì) le merci în entrata e 
inusacita resteranno blocca- 
te. | «picchetti» saranno at- 
tuati dalle 6.30 fino alle 17, in 
concomitanza con uno scio- 
pero articolato di tre quarti 
d'ora di tutte le categorie, co- 
me già martedì e ieri. 
Stamane, alle 9, i rappresen- 
tanti dei metalmeccanici e i 
delegati illustreranno in una 
conferenza stampa, davanti 
all'ingresso principale, le ra- 
gioni dell’inasprimento della 
Pressione sindacale e le ulti- 
me decisioni in merito. 


la situazione, nel cantiere di 
Monfalcone, diventa dunque 
estremamente delicata nella 
«stretta» finale dell’allesti- 
mento della piattaforma Mi- 
coperi, che dovrebbe essere 


COMPAGNIE 


| Porti, malumore 


‘ Critiche alla nuova legge regionale 


TRIESTE — Stato di aller- 
ta per la portualità regio- 
nale. Il motivo del conten- 
dere, a livello sindacale, 
sono le norme regionali 
sul riassetto dei porti, che 
in questi giorni sono in fa- 
se di discussione. 
Le compagnie portuali da 
una parte lamentano che 
| nel:nuovo testo di legge 
| nonsiriconosca ai lavora- 
tori la possibilità di svol- 
' gere un ruolo d'impresa. 
Le segreterie regionali 


trasporti dall'altra parte. ;; 


} imputano alla giunta re- 
i gionale «la volontà di tra- 
‘ sformarela legge inun ru- 
ì binetto di soldi pubblici 

verso una miriade di asso- 

' ciazioni private che non 

ì operano per l'interesse 

* collettivo, ma esclusiva- 

ì mente per interessi parti- 

‘ colari». 

? Accanto a questo perma- 
ne — per Cgil, Cisl. e Uil — 
«un atteggiamento discri- 
minatorio nei riguardi del- 

i le compagnie portuali». 
Le organizzazioni sinda- 


cali dei trasporti del Friuli- 
Venezia Giulia chiedono 
perciò un urgente incontro 
all'assessore Di Benedet- 
to e alla commissione re- 
gionale competente per 


;. conoscere le reali volontà 


della giunta prima che il 
disegno di legge vada in 
aula consiliare e, nel pro- 
clamare lo stato di agita- 
zione della categoria, si 
riservano di intraprende- 
re nei prossimi giorni le 
opportune azioni di lotta e 
di.informazione pubblica 
| dirigenti delle compa- 
gnie portuali di Trieste, 
Monfalcone, Porto Nogaro 
da parte loro, verificata 
anche «la mancata acco- 
glienza della tesi esposta 
nell'udienza conoscitiva 
predisposta dalla com- 
missione stessa», espri- 
mono «il più vivo disap- 
punto nel constatare come 
non venga assolutamente 
previsto il riconoscimento 
alle Compagnie Portuali a 
svolgere un ruolo d’im- 
presa». 


gli uomini della Saipem 


Micoperi: . 
più difficile 


rispettare 


le scadenze 


consegnata nella seconda 
metà di ottobre. A peggiora- 
re le cose c'é anche uno 
sciopero di 48 ore proclama- 
to ieri mattina, alle:9, dai la- 
voratori della nave-gru «Ca- 
storo 8» che provvede al tra- 
sporto e al montaggio dei 
«pezzi» a bordo della Mico- 
peri. | motivi dell’astensione 
sono legati ai tagli all'occu- 
pazione che la Saipem, pro- 
prietaria dell'unità, intende- 
rebbe avviare a breve sca- 
denza, in vista di una crisi 


dovuta alla drastica «cadu-- 


ta» del fatturato. 


Dovessero proseguire su 
questa linea, le agitazioni 
sindacali rischiano di far slit- 
fare la consegna della piatta- 
forma con tutte le conse- 
guenze economiche del ca- 
so, sia per l'armatore, sia 
perla Fincantieri. 


Oltre ai presidi, prosegue 
anche il blocco degli straor- 
dinari che dura già da alcune 
settimane. Su questo fronte, 
il consiglio dei delegati ha 
invitato i lavoratori a far ope- 
ra di convinzione nei con- 
fronti di «un gruppo di dipen- 
denti delle ditte private che 
non osserverebbe le decisio- 
ni dello stesso consiglio e 
continuerebbe a fare lavoro 
straordinario». Il blocco non 
riguarda il settore della ma- 
nutenzione, per ovvie ragio- 
ni di sicurezza. 


Va ricordato che, all'interno 
del cantiere, resta aperto lo 
spinoso problema della sicu- 
rezza, dopo l'infortunio mor- 
tale che è costato la vita, non 
più di due mesi fa, a un ope- 
raio. 


Altre questioni riguardano la 
gestione del rientro dei cas- 
Sintegrati, previsto nel primo 
semestre del prossimo an- 
no, la sorte dei lavoratori ini- 
donei, e le modalità di ria- 
pertura del turn-over. 


Il consiglio di fabbrica torne- 
rà a riunirsi lunedì per un rie- 
same della situazione, e per 
decidere eventualmente un 
ulteriore inasprimento delle 
iniziative di lotta. 

[f.ma.] 


CONVEGNO 
«Mercato 


mobiliare» 


TRIESTE — Costruire 
una disciplina organica 
per il mercato mobiliare 
italiano: l'occasione per 
un primo bilancio in ma- 
teriasarà data, domani a 
Trieste, al convegno 
«Mercato mobiliare, tu- 
tela del risparmio», or- 
ganizzato dall'istituto 
giuridico della facoltà di 
economia e commercio 
dell'ateneo, diretto dal 
professor Paolo Cendon. 
L'assise si svolgerà a 
partire dalle .ore 15.30, 
nella sala conferenze 
della facoltà di econo- 
mia e commercio di 
piazzale Europa 1. Apri- 
ra i lavori il professor 
Mario Bessone, ordina- 
rio di diritto civile all’uni- 
versità di Roma e consi- 
gliere di diritto civile al- 
l'università di Roma e 
consigliere della Con- 
sob. Seguiranno gli in- 
terventi di Enzo Roppo, 
professore di istituzioni 
di diritto privato a Geno- 
va e membro del consi- 
glio di amministrazione 
della RAI, e dei docenti 
triestini, Giovanni Ga- 
brielli (diritto civile), Gio- 
vanni Caselli (diritto 
commerciale), Mario Pi- 
nes (tecnica bancaria e 
professionale). 

La sintesi dell'incontro 
sarà svolta dal professor 
Francesco Galgano, or- 
dinario di diritto privato 
all’ateneo di Bologna. 


MOSTRE 


La regione a Graz 


Portualità e industria alimentare 


GRAZ — Trieste e il Friuli 
Venezia Giulia sono larga- 
mente rappresentati in que- 
sti giorni a Graz. In vari punti 
del capoluogo stiriano le me- 
morie di un’antica amicizia 
trovano nuovo respiro. L'oc- 
casione é data da un vasto e 
attraente RIOgpamina cele- 
brativo dei 130 anni della 
Ferrovia meridionale che 
univa Trieste, via Graz, a 
Vienna. 3 
Curata dall'ente porto di 
Trieste, si è aperta lunedì 
nelle sale della Camera di 
commercio di Graz una mo- 
Stra che sintetizza in due se- 
zioni di immagini l’antico e il 
moderno dello scalo giulia- 
no, Un tempo porto dell'eco- 
nomia austroungarica e ora 
al servizio dei traffici dell'Eu- 
ropa centrale e orientale. 
Non a caso il titolo della ras- 
segna fotografica é «Triest, 
ein Hafen fur Oesterreich» 
(Trieste, un porto per l’Au- 
stria). 

Dalle immagini recenti degli 


impianti per i container si 
passa a quelle storiche del 
porto vecchio, della solenne 
apertura della Ferrovia Me- 
ridionale (il 27 luglio 1857) 
presente l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe. 

Una bitta di legno massiccio 
con una grossa gomena dan- 
no un tono particolare a un 
angolo della rassegna, aper- 
ta alla presenza del presi- 
dente dell'ente portuale trie- 
stino, Michele Zanetti e del 
responsabile delle ferrovie 
stiriane, Wolfang Zauhar. 

Di tutt'altra natura, ma non 
meno significativa l’iniziati- 
va nel suggestivo quartiere 
di Paradeishof, il centro 
commerciale nel cuore della 
città. Qui per iniziativa del 
consorzio Friulgiulia si ven- 
dono da martedì i prodotti di 
una quindicina di ditte del 
Friuli-Venezia Giulia; dai 
prosciutti di San Daniele, al 
caffé, alle ceramiche, alla 
produzione artigianale dei 
cartocciai, assieme ai vini, ai 


formaggi, ai liquori, alle 
grappe, alle gubane, ma an- 
che alla birra di casa nostra. 


Ad accogliere i suggerimenti 
del consorzio produttori di 
Friulgiulia sono stati i più 
grandi magazzini locali co- 
me il Kastner e gli Oehele, E° 
stato lo stesso presidente di 
uno di questi gruppi, Florian 
Kastner, durante una confe- 
renza stampa, a dare il-via. 
alla commercializzazione 
dei prodotti del Friuli-Vene- 
zia Giulia che verranno ven- 
duti da tutta la catena di ma- 
gazzini, (sono cinque nelle 
città stiriane) e in alcuni ri- 
storanti. 


Anche in questa occasione il 
presidente del porto Zanetti 
ha parlato della rinnovata 
funzione del principale scalo 
regionale e dell'accordo re- 
centemente siglato a Vienna 
«elemento fondamentale e 
base per un ampliamento 
della nostra collaborazione 
con l'Austria 


INTERVISTA 


A gonfie vele, parola di Piaggio 


«Le forniture mili 


Rinaldo Piaggio 


Dall’inviato 
Maurizio Fedi 


GENOVA — La direzione 
della Rinaldo Piaggio dista 
pochi metri dall'aeroporto 
Cristoforo Colombo, renden- 
do visibili a occhiO nudo le 
sagome dei due prototipi 


. P.180 con cui la più grande 


azienda privata del settore 
aeronautica spera di ripete- 
re il successo della «Vespa». 


Sino al 1964, infatti, la Piag- 
gio & C. era un unico corpo 
che continuava a fare car- 
rozze ferroviarie e arreda- 
menti per navi (attività que- 
sta che sì esaurî con l'ap- 
prontamento di una parte 
delle sale delle motonavi 
«Raffaello» e «Michelange- 
lo») sulla scia del tradiziona- 
le oggetto sociale, 

Costituita nel' 1884 da Rinal- 
do Piaggio e dalla famiglia 
Odero (il primo figlio di un 
armatore successivamente 
nominato senatore, la se- 
conda attiva nella cantieristi- 


È HI la Piaggio si era andata 
affe 


rmando nella costruzio- 
ne di velivoli e scooter. Nel 
1964 le attività aeronautiche 
vennero conferite nella Ri- 
naldo Piaggio e gestite da 
uno dei due figli del fondato- 


‘ re (Armando) insieme all'o- 


monimo nipote, mentre la 
produzione di quell'innovati- 
vo motociclo che fu e rimane 
tuttora la «Vespa» (progetta- 
ta da Corradino D'Ascanio 
nel 1944 nello stabilimento 
provvisorio di Biella, comin- 
ciò a circolare già nel 1946) 
prosegui nella smembrata 
Piaggio & C. 


La direzione di quest'ultima 
fu affidata al secondofiglio di, 
Rinaldo, Enrico, e immedia- 
tamente dopo la sua scom- 
parsa (1968) alla sua unica fi- 
glia Antonella e al marito, 
quell'Umberto Agnelli che è 
attualmente presidente e 


azionista della società. 
L’inquadramento e la netta 
demarcazione degli interes- 
si Piaggio, nati e prosperati 
sullo stabilimento di Sestri, 
consentono di avvicinarsi al- 
l'ultimo erede-maschio dei 
Piaggio (il padre è morto nel 
1980), consapevoli di essere 
di fronte a un imprenditore 
nel vero senso della parola, 
Rinaldo Piaggio non è poi 
soltanto un industriale vec- 
chia maniera dal momento 
che la sua azienda, non è mi- 
stero, potrebbe approdare in 


pubblica del P 180 sar: 


stessa categoria). 


tà ben più lenta. 


SALONE DI PARIGI 
Pronto il «P 180» 


Costa la metà degli aerei concorrenti 


GENOVA — «Che bellol», è il commento più comune fra 
coloro che stanno assistendo alle evoluzioni del P 180 
Avanti, il biturbina della Piaggio per 7/9 passeggeri che 
per primo utilizza le nuove tecnologie consentendo di 
superare di 50 nodi (oltre 90 chilometri all'ora) la veloci- 
tà del biturbina dell’attuale generazione, 
Manca ormai pochissimo al trasferimento parigino do- 
ve; dall'11 al 21 giugno, uno dei due prototipo si esibirà 
per circa cinque minuti al giorno al Bourget, .il Salone 
aeronautico più prestigiono al mondo. La prima uscita 
anche l'unica vera novità della 
nostra industria aerospaziale, in quanto sono occorsi 
| otto anni dalla realizzazione dell'idea originaria e cin- 
que dall'avvio del progetto. : 
Se pertanto la linea avveniristica dell'aeromobile (le ali 
sono poste quasi all'altezza della coda) sono note da 
tempo, dovrebbe favorevolmente impressionare il pub- 
blico dei potenziali acquirenti (generalmente america- 
hi, al cui mercato il P 180 è rivolto) sia la bassa rumoro- 
sità, sia il contenimento delle vibrazioni in fase di volo, 
sia il prezzo altamente concorrenziale (3 milioni di dol- 
lari, corrispondenti a circa la metà dei biturbina della 


In attesa che il mercato internazionale (civile e militare) 
dia il suo responso sul P 180, vale la pena di ricordarne 
la vocazione al risparmio in confronto ai rivali del pas- 
sato, Il P 180 presenta infatti un'autonomia di volo, a 
velocità di crociera (400 nodi) pari a 1.278 miglia nauti- 
che che corrisponde a un consumo di 2,1 libbre di chero- 
sene, il 30 per cento meno degli aviogetti con velocità 
eguale e il 20 per cento in meno dei biturbina con veloci- 


tari producono il 75 per cento dei ricavi» 


Borsa nel giro di qualche an- 
no, anche grazie ai positivi 
risultati 1986 che hanno con- 
sentito un utile netto, dopo 
ammortamenti per 50 miliar- 
di, pari a 3,8 miliardi (per 4/5 
andati a rafforzare il patri- 
monio) e la realizzazione di 
un fatturato salito dai 145,1 
miliardi del 1985 ai 187 del 
1986. Unico neo, un elevato 
grado d'indebitamento finan- 
ziario netto rispetto ai mezzi 
propri, Ma ora conviene la- 
ie parlare Rinaldo Piag- 
gio, 


[m.f.] 


Quali sono le principali voci 
del vostro fatturato? — 
«Circa 35 miliardi si riferi- 
scono ai rifugi mobili per l'al- 
loggio di apparati ad alto va- 
lore (shelters), mentre i re- 
stanti 150 miliardi si riparti- 
scono equamente tra motori 
per elicotteri e per il velivolo 
da:combattimento Am-X e la 
produzione del nostro P 166, 
oltreché di parti e compo- 
nenti dell'Mrca Tornado e al- 
tri velivoli». 


In che misura incidono le for- 
niture militari? 
«Direi intorno al 75% dei no- 
stri ricavi. Tengo tuttavia a 
recisare che si tratta preva- 
entemente di riconversioni 
di macchine nate per uso ci. 
vile, Solo le nostre forniture 
al Tornado sì possono rite- 
nere un contributo "cattivo"! 
in questo senso». 


E' soddisfatto del contributi 
dello Stato allo sviluppo del 
settore aerospaziale’ 

«No, poiché in altri paesi i 
concorrenti possono contare 
su aiuti maggiori e più tem- 
pestivi. In Italia, nonostante 
l'esistenza di leggi promul- 
gate da gente competente, 
mancano spesso i finanzia- 
menti di copertura». 


Può dire qualcosa SUI pro- 
getto di andare In Borsa? — 
«Siamo in attesa che miglio- 
rino le condizioni del merca- 
to per avviare l'iter necessa- 
rio al collocamento presso il 
pubblico. Tra l'altro il bilan- 
cio Rinaldo Piaggio è gia 
certificato». 

Potrà incidere sulla decisio- 
ne la ventilata ipotesi di ces- 
sione del pacchetto del 34% 
di azioni detenuto dal gruppo 
Vender? SOR 
«Sono e rimango, con il mio 
66%, l'azionista di maggio- 
ranza e pertanto spetterà a 
me prendere la decisione al 
momento opportuno». 


Economia 


SISTEMA ero DEI CONCESSIONARI LANCIA 


usato? = " 


UN MESE DI GARANZIA COMMERCIALE... Solo il Concessiona- 


rio Lancia, per esempio, vi offre la speciale Garanzia Commerciale, con la 
quale si impegna a ricomprarvi, entro 30 giorni, l’auto allo stesso prezzo è a 
sostituirvela con una nuova o usata di pari o maggior valore. 


UN ANNO DI GARANZIA S.U,S..... Il Sistema Usato Sicuro è il 


massimo della sicurezza che una garanzia può offrirvi: 12 mesi senza limiti di 
chilometraggio. Una nuova garanzia meccanica che riguarda tutte le componen- 
ti dell'auto e che vi assicura anche contro gli imprevisti di viaggio in Italia ed 
Europa. 


1000 PUNTI ASSISTENZA IN ITALIA... Con l'usato dei Concessio- 
nari Lancia, “comprate” anche la più vasta rete di assistenza della Penisola. Più di 
1000 Punti Assistenza qualificati, con officine specializzate e magazzini ricam- 
bi attrezzatissimi... per non rimanere mai a piedi in qualsiasi posto vi troviate. 


Presso le Concessionarie: 


& 


Y 10 TURBO 
THEMA i.e. 
DELETASGSTE 

UNO 45 

PANDA 4x4 

RITMO. 130 T.C. 
ALFA 90 

MINI METRO SURF 
LAND 90 

18 TURBO DIESEL 


AUTOBIANCHI 
LANCIA 
LANCIA 

FIAT 

FIAT 

FIAT 

ALFA ROMEO 
AUSTIN 
ROVER 
RENAULT 


ALFA ROMEO 
AUTOBIANCHI 
AUTOBIANCHI 
AUTOBIANCHI 

FIAT 
FIAT 
FIAT 
FIAT 


: VOLKSWAGEN 


RENAULT 


FIAT 

FIAT 

FIAT 

FIAT 
AUTOBIANCHI 
AUTOBIANCHI 
LANCIA 
LANCIA 
LANCIA 
VOLVO 


GIULIETTA TD 
A112 ELITE 
A112 LX 

Y 10 FIRE 
PANDA 30 S 
PANDA 45 S 
RITMO ES 
REGATA 85 S 
SCIROCCO GT 
5 FLASH 


RITMO 125 TC 
RITMO 60 S 
RITMO DIESEL 
UNO DIESEL 
Y 10 FIRE 

Y 10 TURBO 
DELTA 1500 
PRISMA 1600 
DELTA 1300 
760 GLE TD 


Mercoledì 3 giugno 1987 


ssi marco ___mw 


B.ca Agr. Mantovana 103200 (102000) Bca Pop.Intra 11200. (1100) 958 Tornano a prevalere gli acquisti in piazza Affari, con 1307,20. Modesto indebolimento della divisa verde che recupera 123,90 La lira è apparsa debole nei confronti di tutte le valute 
B.ca del Friuli ‘25420 — (25000) B.caSubalpina 8200, (8600) scambi più attivi dei precedenti, Fiat in gran forma e È gran parte delle perdite di martedì sui mercati Usa. La 1 dello Sme. La Banca d'Italia è intervenuta con massicce 
B.ca Briantea 18500 (18790) | B.caTiburtina 6100. 16200) 0,84% protagonista assieme agli assicurativi. -0,31% successione di Volcker vista con più serenità, +0,19% vendite di marchi. 
o E nom ni BORSA DI MILANO (3.6.87) A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) REDDITO FISSO 
tali 3 150010 (158000) Bieffe 10 14200) h Chiusura. Diff. o Indice Var.% Div.% Chius%. Chiusura Diff. in Indice Var.% Div.% Chius.% È Chiusura Diff. in Indice Var.% Div.% Chius.% Titoli Quotaz. Var.% 
a o A Ao ito % "o Anpe "859 selon chivs. vile fn ito % MM ANPE "#5 settpe chivs. _utle dani ite % UM ANPE "9 setipr..chius. ulle Buonideltesoro pollennali 
Vittoria Assicurazioni, 103000 (102350) | Frette 6100 (6310) EN Abolile 134750 0,3 29711 83,2 155890 0,0 0,96 29,5 Fiatpriv. 7891 25 1868 599 12022 13 2,79 82 PirelliSparisp. 5160-081752 709 6600 -16 2,15 444 BSTPfeb.80t2% 1015 010 
Bca Pico. 0red, Valt 16500 (16500) | Zerowatt 2190 (2000) Acq. De Ferrari 3361 _-05_ 718 91,4 3610 00 2,38 260 Fiatrno. 8170. 40 7330 37,0 9600 2,4 306 85  PireliiSparn.o. 905900 4510270311084, 0101875011=2,61093,6300028,9 (a S:LP-f6b:08.12,50% 0101 SE020 
B.ca Pop. Brescia 7250 (7200) ìn.Secco83CV.15% 171,50 (171,50) Acq. DeFerrarirme. 1960 0,8 700. 68,5 2540 4,59 15,2 Fidenza Vetraria 10090 4100 46,1 17100 03 5,95 108  Poligraficieditor. BASE SARDO; DI 5000 a Oi A BEM a 02:10 
Bica Ceniro Sud 5050. (5300) BicaPop.Lecco 13150 (19120) Acqua Marcia 1180 14 747 117 444 1,50 279 Fidis 19500 4845 53,4 32300 40 2,56 185  Pozzi-Ginori 2020 «1,5 1097 430 3323 -16 — — BIT.P.mag.881225% 1026 049 
Pro. Coin 15800 (15300) B.caPop.Lodi 1000 (810) Acqua Marcia r.n.0. 599 _-0,3 = 599 1830 4,15 139 Fimpar 1839 1599 17,1 3000 2 — Pozzi-Ginori r.n.c. 1210 — 983,33 (52,8 1949 08 = —  BITP.lug.881250% 109__— 
coop Comme. Ia Aedes Tii00_— 4279 15700 ‘0,81 560 Finarte 2700 1950 769 2095 37 = i B.T.P.ott.88.12,50% 103,1 005 
Ba diLegnano 4200. (9890) © BcaPop.LuinoeVarese 10500 (10200) Aedes rn.o. 7150__= 5610 7350 1,40 36,1 Fineurop-Galg 38200 38200 0,0 46000 _-0,8 0,52 [Gi res 63350 20 9859 77,9 78500 1,8 044 1700 STP.n0v:8812,50% I 1034-0648 
B.ca Ind. Gallaratese 24000 (26000) B.caPop.Milano. 12950 (12950) Aeritalia 3915 10 3871 6620 2,30 30,4 Finrex 1300 1043 133,9 1800 00 — Ras risp. n.0. 40410 1,6 30780 72,3 44100 1,9 0,74 108,4 B.T.P.gen.89.12,50% 1094 __-0,48 
B.ca Pop. Bergamo 19990. (19990) B.caPop.Novara 20490 (20010) Agricola Fin. 2240 0,7 1835 3990 x _  Finrexrn.o. 790 745 222 9481-06 Recordati 11350_-1,13 3106 63,0 16200 29 161 21.1 B.T.P.feb..8912,50% 103,55 0,050 
8.ca Pop. Napoli 7350 (7300) CreditoBergamasco 27300__(27100) Agricola Fin. risp. 3490-03. 2223 3999) == | Fisac 7101 3300 28,91 16450 -2,9 4,93 Recordati r.n.0. 5501 -26 5051 207 7225 -29 BIT. mar. 8910.50% 10975 -0.4 
Bca Pop. Cremona 8600 {8300} | Bca Cred.Pop.Siracusa 7850 (7990) Alitalia 950 0,5 930 1896 263 29,1 Fisacrisp. 7010 3400._29,8 15500 0,0 5,28 Rejnase 18009 RINO Gres 2009 SEZ BT P.apr.89/12% 1029 0.10 
r italia pri E Fiscambi holdin, 8390) 3897 100,0 8390 1,8 0,83 Rejna risp. 18000 — 4430 827 20845 _00_— — Trenti lie : i 
Bca Prov. Lombarda 10050" (10350) |. ‘iITTI Allna: ee) SATO d950 3,92 290 Fiscambi holding ° Finasceni 1195 0,4 — 449 837 1340-20 209 220 Bil.P.mag.8910,50% 10085 0,15 
Bicodi Perugia 1300 (1200) Alivar 10150 -08 — 6100 15800 296 227 Fiscambi Holding r. ‘3470 2570 67,1. 3911 8,1 2,59 nascente 1 1 8 % i Di 
ug > Fil 6 13-03 424 Rinascente priv. 663 0,3 348 614 861 -09 9,77 122 -T.P.gen. 90 12,50% — 40495 -0,19 
8.60 di Perugia» mo Alleanza 78000 0,6 17575, 92700 0,58 948 FochiFilippo, 2360 208589213 -0; i n 
B.ca Pop. Crema 21800 (27050) si nr) Alesaniha ‘30700 —0,6 61000 88650 060 98î  FrancoTosi 19010 15409 19,9 33490 0,1 3,68 Rinascente r.n.c. 702 -1,1 © 584 162,0 © 805 -26 9,70 129 BI.P.feb.901250% 1054 -005 
fre darasconi G30Î 084285 6450 30 397 115 2 Risanamento Napoli 16850 2,9 6119 80,5. 19454 2,4 1,26 — B.IP.mar901250% — 1056 -024 
BORSA DI TRIESTE di Assitalia 29600 21 22250 936 30100 DE TRES a Gemina 2845 615 51,9 3950 -0,0 171 Risanamento r.n.c. 11300 8,2 5382 65,8. 14370 46 2,22 — — B.T:P.apr.9012% 104,15 -0,24 
2/6 3/6 2/6 3/6 Aftiv. Immobiliari 5160 26 2977 9200 2.42 29,1 Gemina risp. 2220 ; 626549 3530 -1,1 2,25 275 RivaFinanziaria 11500 _-2,5 4910 84,1 12750 -5,1 2,43 = B.T.P. mag.9010,50% 101/25 0,15 
‘Aturia 2090 — 2090 4700 = Generali 131950 24490 92,1 141150 0,2 0,45 765 Rol 2411 -06 797 517 3919 -2,8 4,36 198 B.T.P. giu. 90.10,50% ‘100,95 =0,10 
E Somali AS0E 3150 TTMENDI 1050 = =1040 3820) = Gerolimich 150, 143 97 215 -19 400 264 Rolrno. 1600 0,6 1500 27,5 1663 Ot 7.50: 191 B:TP.lug.90950% 98650 -05 
Generali! 180825 131700. Comauwarrent IO Ausiliare — 870 13 3010 65,5 11800 1032469 Gerolimicheno! 103 [E eda Po ; B.LP.mîr.91 12,50% 1072009 
Lloyd Ad. 2560026950  Fidis 18790 19500 Rione 3780 3,07 3150 4665  Gilardîni 19040 35M 50,2 23465 0,7 3,34 27,5 [SJ Sabaudia 19R5:1 1,51 4869 110/0425008 210 208 E rificali dl ordito del tesoro, È 
Lloyd Ad. risp. 13550 13990 Sme 21702210 1 Gilardini tino. 14320 13100 _21,5_ 18771 -06 448 2î,i Sabaudiarno. 1250-09 1225 26 2290-23 509147 centtoala credo del lesoto 
dA 1° Autostrada To-Mi 12500 3,6 3751 14400 3,20 23,1 1 C.C.T. dic.87 100,7 0,05 
aa 62000 63400 Set 3720 3730 Gim 7970 3031 > 55,3 11970 _-09 — — Saes 2750-28 2516 14,1 4170 1,9 2,18 395 ; ) 
Fesrisp 398007 40400 StetWarranti0* 3870. STO [E] Bancacativ. 5840 -10 3879 7624 3,60 110 Gimrno. 3635 2188 406 5750 CES Ea 1992 _-9,1 1976 3,80 1799 -35 5,75 200 C.CT.gen88 1007 020 
M die E 2560 2555 StetW Banca Comm. Ital. 3580 -0,6 2123 5736, 5,03 10,2 Grassetto 18940 17300 50,0 20580 3,59 117 SaesGetterspriv: 6910 3,1 6695 195 7800 19 3,26 230 C.C.T.feb.88 100,7. _ 
PIEDE s S IUTne 1010 1010 Banca Mercantile 8610_-1,6 8610 15615 2,92 340 Saffa 8750__1,4__3895_ 678 11054 t,i 423 154 COT.mar.88 100,45 20,05 
Montedison risp. 13151314" -Stetrisp. 3640 3640 Banca Naz. Agr. 6030 0,3 4456 7527 290 259 MO ttipriv. 24660 4817 63,2 36200 0,71 524 Saffarisp. 0,6 3979 68,2 10758 1,2 453 152 C.CT.apr88 100,6 0,25 
Pirelli 5240 5210 D.Tripcovich 9200 9250 Banca Naz. Agr. priv. 2615 — 2590 5462 669 11,2 til 5160 1669 39,5 10500 0,58 61,1 Saffarinio. =2,3 5710 279 6390 -04 661 104 CC.T.mag.88 100,45. E 
Pirelli risp. 5210 5160 Tripcovichrisp. 5550 5500 Banca Naz. Agr.r.n.c. 2451 -1,2 2451 ‘3330. 7,55 105  lifilrin.o. 2955 1273 38,9 5595 1,02 945 Safilo 0,7 9250 35,1 10990 15 — 174 C.C.T. giu. 88. 100,95 0,10 
Pirelli risp. n.0. 3170 3060  Attivitàimmobil. 5030 5160 Banca Toscana 7050 0,6 7000 10604 4,48 Industrie Secco, 2090. 2090 0,0 4075 2,87 268 Safilorno. -0,4 9200 41,0 10200 -09 — 173 C.C.T. lug. 83-88 101,55 3 
Snia BPD* 38203770 Fiat 12669 12795 Banco Chiavari 5300 0,6 5010 6798, 491 Industrie Zignago 5155 46701 485 5669 3,30 9,0 Sai I, 3657 84,3 137000 _-0,5 050 432 GCT. ag0,83-88 101,35 0,06 
Snia BPD risps” 3740 3800 Fiatprive 7705 __ 7885 Banco Lariano 4070 1,2 2600 5560 491 Iniziat.Me.T.A. 15749 3884__52,1 26651 1,71 385  Sairno. 19400 76,1 24205 «2,0 093 299 CCT.s6h8338 1015 015 
Snia BPD risp.mo. 2990 2390  Fiatrisp® SO Banco Napoli risp. 17500 0,1 17500 20250 8,00 Iniz. Me.T.A.t.n.c. 7999 5067 __27,1 15891 3,75 196 Saipem 3116 20,1 6320-47 532 164 GOT 0 63.88 neo 
Ri t “a 1200 1200 Gil dini TE] Banco Roma 11240 0,4 11240 24000 4,80 Interbanca. 30500 27610 56,8 32700 2,62 15,4 Saipemrisp. 3745 0,0 5010 -6,1 6,14 163 CCTUSI 90 99.1 3 
Senti aging 05019050 Banco Sardegna risp. 14100 _ — 13700 15490 0,1 3,19 interbanca priv. 17150 16800 24 31398 466 87 Saipemrisp.Warr, 1980 00 1975 -80 ..T. 15lug. 90 A = 
Rinasconte priv. 660 663 | Gilardini risp. 1430014300 Bastogi Irbs. 650__1,4 165 945 = Invest. Imm.It. 3260) 2195 24,4 6555 307 —  Sasib 2049 543 9500 -0.1_ 2,67 204 ©OT.16ag0.90ind 992 - 
Rinascente risp. 710 702 Dalmine 365 365 Benetton Group 19085 0,7 15250 21200 2,62 Invest. Immi.It. 1. 3260 2185__29,7 5810 491 =  Sasibpriv. 1967 54,5 9550 -16 2,97 20,4 C.OT.18set90ind 992-010 
Gerolimich & C. 149 150 Lane Marzotto 4950 4960 Benetton Warrant 205 25 125 2410) = Isefi 2141 0,5 2141 00 2529 — =  Sasibrno: 2511 61,9 4850 10 4,92 132 C.0.T.1B0t.90 999 0,05 
Gerolimich risp. 124 123 Lane Marzottor. 5000 4990 Bnl quote risp. 23450 0,2 23450 30116 5,97 Italcable. 18700 7563 44,1 32800 1,73 24,3. Schiapparelli 146 95,9 630 0,3 075 — C.C.T. nov. 83-90 103,95 0,05 
G.L. Premuda 1850 1850 LaneMarzottorne. 3950 3950 Boero Bartolomeo. 5900 — 3758 ,9 8700 4,44 Italcable r.n.c. 16990. 6333 45,9 29567 2,11 22,1 Selm 2665 12,0 5500 -34 4,66 946 G.C.T. 18 nov. 90 99,31 _-0,25 
G.L. Premuda risp. Roo NArigoo crinali matcalo Fasionale Bonifiche Ferraresi 32000 — 21520 44950 1,25 Italcementi 94600 0,3 25307 91,5 101050 1,06 183 Selmrisp. 3010 0,0 5300 -32 5,32 948 C.C.T.dic.90 1041 -0,05 
SIP 2490 2520 Terzo mercato Bonifiche Siele 36350 _-0,7 16211 56500. 0,50. Italcementi r.n.c. 57600 21150 93,2 60260 2,00 11,1 SemFinanziaria 1010511 4,5:1019094 42,8 ia C.0.T. 18 dic. 90/I1 99,7 0,05 
CHET TE i —— a Bonifiche Siele r.n.c. 19500 _-1,0 17400 31700 1,03 Italgas 2010 1034 7848427 2,75 21,4, Serfi 2590 788 8100 _-0,1 144 — CCT.gendì 1039-05 
Ip risp ecu Breda 12340 __1,î 9560 13810 2,08 Italia Assicurazi 21450 2306 53,3 38200, 0,47-134,1  Setemer 11950 52,5 14600 -1,0 1097 10,1 CCI.17gen.ind 99.4 7 
Wanzntsio coil I cat 10001000 Brioschi 1025 -03 535 1870 = Kalmobiliare 427000 34731 74,9 158000 0,39. —  Sifa 918 61,6 7250 -02 173 225 COTTO 1039 E 
Bastogi lrbs 650 660 CarnicaAss. 18500 18600 Buitoni 6985 -0,1 868 13113 1,43 Italmobiliare r.n.c. 70500 59000 62,2 77500 1,1 1,13 — Sifarne. 9770 0,0 6212. -1,3 12,65 17,6. GOTI 


ns MOVIMENTO NAV puts 


TRIESTE arrivi 
Data | ora | Nave —|pProvenienza | ormeggio 
3/6 13.00 WHITINGSEA Mongstad rada 
3/6 13.00 SAZANI Durazzo 938 
3/6 18.00 Pr.R.S. CASTILLO Ravenna 39 
4/6 08.00. HUNTSLAND Avana 92 
4/8 08.00 ZNAMYAOKTYABRIYA — Berdyansk 26 
4/6 12.00  NORASIAATTICA Baria 50(13) 
4/6 . 13.00 CESME Istanbul 38 
4/8 14.30 VALENTINO Patrasso 22 
4/8 giorn. KIRKUK mare rada 
partenze 
Data [ora| Nave _ | Ormeggio | Destinazione 
3/6 14.00 RABUNION 3 Beirut 
3/6 12.30. JASMINE 47 Venezia 
3/6. 14.00 MOTOVU 36 ordini 
3/6 15.00 BORUSSIA 39 Casablanca 
3/6 47.00 MARITEA Arsen. Milazzo 
3/6 18.00. St AQUARIUS 50 (12) ordini 
3/6 18.00 PELAGOS 51(15) Ancona 
3/6 sera  BLUEHEAVEN 14 Gedda 
4/6 14.00 BAYARD 51 Pireo 
4/6 pom. LIVEZENI Italcem. Aqaba 
4/6 pom. KIRKUK rada ordini 
4/6. sera  Pr.R.S. CASTILLO 37 Arbatax 
4/6 sera  WHITINGSEA Siot 4 ordini 
4/6 sera VIRPAZAR 35 Venezia 
4/6 seta SAZANI 38 Durazzo 
4/6 20.00 VALENTINO . 22. Patrasso 
movimenti 
Data | Ora] . Nave. [daormeggio| aormeggio 
3/6. 115.00 BAYARD 44 51(17) 
3/6 18.00. WHITINGSEA rada Siot 4 
navi in porto 


Punto franco vecchio: ANTONELLA A!, RABUNION XI, OSA TRIE- 
STE, STORM DUE, BLUE HEAVEN, SOCARCINQUE, SOCARSEI. 
Punto franco nuovo: ALESSIA, VIRPAZAR, BORUSSIA, TRAVE- 
MAR AFRICA, SOCAR 101, BAYARD, JASMINE, PELAGOS, ZIM PI- 
RAEUS, M. 8, M. 11, ADRIACO 301. 

Scalo legnami: MOTOVUN. 

Terni: LIVEZENI, DONNA BRUNA. 

Arsenale Triestino: IVAN KOROTEEV, SKULPTOR GOLUBKINA, 
MARITEA, APULIA, JASNOE. 

Sidemar: TRIESTE, SERENA, THEODOROS DEHMET. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Buitonir.n.c. 3751 -0,8 1071 i 7607 — 
Buton 2700 14 2070 i 5000 641 


[E] _cattaro 1210 -0,1 640 1944 2,89 
Caffaro risp. 1209 -1,5 643 } 1943 3,31 


Jolly Hotel 12500 5395 87,9 13490 240 296 
JollyHotel risp. 12500 0,7 6650 785 14100 3,00__236 


[KG Kernetital. 750 750 00 1687 307 207 


Calcestruzzi 9505 7400 10200 = 
Cam Finanziaria 3120. K 2657. 3602 9,85 
Cantoni 8310 2806 15500 2,53 
Cantoni risp. 8160. 7900 13500. 3,68 
Cart. Binda-De Medici 3390 1413 2,99 
Cart. Burgo. 12700 4379 3,15 
Gart. Burgo priv. 9050. 9949 6,63 
Cart. Burgo risp. 12470 5187 4,01 
Cement. di Augusta 4501 5,53 


Di L'Espresso 44400 4829 97,3 45500 1,01 26,5 


Silos Genova. 825 52,9 2761 -1,6 
Silos Genova 1.7.86 1670 0,0 2330 -18 2,16 324 
Silos Genova r.n.c. 1124 36,9 1520 0,9 2,19 248 
Sim 6300 82,6 14110 0,8_ 2,35 135 
Siossigeno 15445 68,2 39000 -1,0 4,32 16,2 
Siossigeno r.n.c. 17500 70,3 28600 1,2 5,53 130 


1,95 95,9 


La Fondiaria 78300 9101 75,3 101000 -14 0,64 604 


Sip 1769 31,6 4082 -08 5,60 16,7 


C.C.T. 18 feb. 91 99,25 -0,25 
C.C.T.mar.91 102,8 _-0,10 
C.C.T. 18 mar.91 99,4 0,20 
C.C.T. apr. 91 102,9: 0,05 
C.C.T. mag. 91 102,9 -0,05 
C.0.T. giu. 91 108 Ù 
C.0.T. lug.91 101,9 s 


La Metalli Industr. 1081 851 96 3249 2,91 36,1 


Sip ord. Warrant 0,6 2500 00 5162 -02 5,60 167 


C.0.T.ago.91 101,85: = 


La Previdente ‘35600 5125 60,5 _ 55500 0,98 42,1 


Sip risp. 1,2. 1846 28,1 - 4206 18 7,17 167 


C.C.T. set. 91 101,75 = 


Latina Assicuraz. 15011 970 82,2 18050 Wil 


Sirti i,1 5696 66,1 12990 20 3,81 148 


C.C.T.ott.91 101,75 0,10 


Latina Ass. risp. 8001 7710 17,8 9070 1,75 _ 


Sme 0,5 805 45,1 3900 0,8 2,04 218 


Linificio 1951 1301 38,3 3000) 4,36 108,6 


Smi Metalli 1,7 2155 165 5000 05 381 196 


Linificio r.n.0. 1618. 932 48,4 2350 5,41__90,1 


Smi Metalli r.n.c. 3,8 1868 41,9 3600 0,9 6540 198 


Cement. di Sardegna 77105 5,07 
Cementeria Merone 3270 2,79 


Lloyd Adriatico 26900. 4754 88,3 29825 0,70 43,0 


Snia BPD -1,2_ 1672 346 7700 -35 2,66 309 


Lloyd Adriatico r.n.c. 13990 12701 40,4 15890 = 


Snia BPD risp. 1,1 1710 32,3 7750 -2,9 3,28 302 


Cement. Siciliane 0,9 10700 4,78 
Cementir 2129 A 4,61 191 
Ciga Hotels 1917 Sc 
Ciga Hotels r.n.c. 1950 5,560 
Gir È 1806 192,03 98,8 
iris 1791 46,6 10718 -0,8. 2,35 39,1 
1691 37,9 5813. -18 4,92 214 
3700 29,3 7800 6,5 6,12 15,8 
2760 45,0 6230 -0,7 0,64 _— 
Cofide r.n.c. 1923 -0,1 1923 0,0 2717 -17_ 247 _— 
Cogetar 6790 _-0,1 1845 693 8976 -06 2,58 144 
Cogefarr.n.c. 3580 «0,3 3580 00 4300 06 5,45 76 
Cogetar 1/7/86 6500 1,2 6500 00 7600 16 _— 138 
Ci — 


;omau 4150 0,0 3600 23,3 5960 -39__— 


Comau Warrant 169 1,8 169 00 400 _-34 © — 
Condotte Acqua To 6290 _— ‘1995 766 7600 -02 223 _— 
Credito Commerciale 6000 _— 5750 _. 7,9 8918 0,0 3,93 142 
Credito Fondiario 4970 15 4450 267 6400 15 3,62 59 
Credito Italiano. 2050 _— 1121 386 3529 -01 391 129 
Credito Italiano risp. 2100 10 2090 2,1 2575 10 977 192 
Credito Varesino. 3360 _— 2757 220 65500 0,0 4,17 190 
Cr. Varesino r.n.c. 2510 0,4 2400 100 3499 -0,2 6,37 97 
Cucirini, 2046 _— 1470. 30,6 3350 _-02 — 944 
Dalmine 368 05 960 14 920 00 _— 
Danieli & C. 6760 0,1 2428 727 8390 +15 2,92 
Danieli &C.r.n.c. 3675 0,1 9900 45,2 39009 -26 _— - — 
Dataconsyst 9450 0,5 6850 82,3 10010 14 6,93 121 


Del Favero 5040 +08 4500 415 6800 _-29 47 — 


Edit. Fabbri p. 1989 0,2: 1682 195 2399 05 6,65 146 
ditorlale 3060 0,6 2601 100,0 3060 13 0,68 382 
Ellolona 2700 19 1160 95,1 2760 19 269__— 
Eridania 4500 0,7 2672 476 6520 0,9 0,70 20,1 
Eridania r.n.c. 2844 0,8 2660 47,4 9048 0,1 7,03 127 
Eurogest 1186 __— 789 289 2118 +12 _540__— 
Eurogest risp. 1251 2,1 790 98,4 1990 -38 65,94__— 
Eurogestr.n.0. 830 +22 674 20,4 1439 _-24 820__— 
Euromobiliare. 10950 _— 3199 72,4 13900 -1,4 2,10 294 
Euromobiliare r,n.c. 4350 «2,0 93950 19,1 7000 +26 575 99 
2811 -06 2510 12,7 4871 -14 462 109 

4189 14 9000 911 4306. 09 2,16 279 

7110 0,8 2130 467 12798 -19 — 1968 

TT10 _— — 2188 619 11109 0,0 1,95 1489 

Falck risp, 1.1.8 8390 — 3527 679 11928 -06 179 1614 
Farmitalia 10500 2,4 9689 33,7 23900 14 2,66 241 
Farmitalia r.n.c. 6650 0,6 6130 225 8440 00 496 159 


Fiar 18500 __— 7504 769 21810 14 108 165 
Fiat 12738 0,7 2015 73,6 16600 -01 173 199 


ICAMBI DELLA LIRA 


Valute estere Milano Mi. banconote 


9,685 

1502,95 

Dollaro canadese 972,90 
Yen giapponese 9,151 
Franco svizzero. 877,30. 


Corona norvegese 195,21 194 
Corona svedese 207,60 206 
Marcofinlandese 298,08 298 
Escudo portoghese 9,26 9,70 
Peseta spagnola 10,39 10,70 
Dollaro australiano 936,50 915 935,75 


[i] _vattei 3620 3200 53,5 3985 a 
Magneti Marelli 3561 1015 56,8 5500 31,2 
Magneti Marelli r. ‘3530 1024’ 60,7 5150 314 
Magona ‘9600. 5310 69,3 11500 42,5 
Manifattura Rotondi 17300 9900 45,1 26300 46,2 
Manuli Cavi ‘3380. 2877 36,8 4243 -09 16,5 
Manuli Cavi r.n.c. + 2000 1650 54,7 2290 28 9,8 
Marzotto 4960 __0, 2148 55,8 7190 -06 117 
Marzotto risp. 4990 -0,4 2î37 628 6681 -0,4 481 118 
Marzotto r.n.c. 3949 - 2285 70,4 4650 -12 7,09 98 
Mediobanca 271800 0,7 68000 81,2 319000 0,7 0,74_267 
Milano Assic. 34690 1,2 8623 69,1 46350 0,4 _0,58_550 
Milano Assic. r.n.c. 20500 2,4 6281 59,1 30364 0,7 1,12 925 
Mira Lanza 35010 0,7 26000 25,0 62000. -0,6 5,71 146 
Mittel 4300. 0,7 1300 70,4 5560 -02 1,40 219 
Mondadori 18720. -0,2 1752 930 20000 -11 150 199 
Mondadori priv. 12001 «0,8 1210 91,5 12999 0,7 2,50 128 
Mondadori r.n.c. 11450 2,2 9000 68,8 12560 40 2,62 122 
Montedison 2539 -0,9 787 71,0 3256 -2,7 1,58 204 
Montedison r.n.0. 1914 _-0,2 1220 18,1 1798 -19 457 105 


Montefibre 1951 -18 1899 2,1 4420 -24 4,36 106 


Montefibre r.n.c. 1410 0,4 1300 143 2070 -08 7,45 76 

Nba, 3640 0,3 2169 539 4900 -2,9 165 220 
Nbar.n.c. 1995 181943 9,1 9640 +13 401 120 
Necchi 3600 2,8 3500 48 5590 26 5,00 114 
Necchi risp. 3620 -0,8 9600 1,2 5300 9,4 6,08 (114 


Snia BPDr.n.c. 0,2 2255 0,0 2990 -60 5,76 186 
Snia Fibre -0,1 2358 0,0 2849 -22 3,82 11,1 
Snia Tecnopolimeri -0,2 5400 15,4 6700 -0,9 4,77 95 
SO.PA.F. 4,9 977 7107 3764 _24 208 _— 
'SO.PA.F.r.n.c. 0,9 1157 42,1 2280 _-1,0 465 — 


C.C.T.nov.91 101,9 0,10 
C.C.T.dic.91 101,95 È 
C.C.T. gen.92 10/2 
C.C.T.feb.92 104 = 
C.C.T.feb.95 995-005 
C.C.T. mar.95 100,45 sl 
C.C.T.apr.95 97,300 
C.CT. mag.95 O 
C.CT.giu.95, 97,45 _-005 


Sogefi 0,4 8 41,8. 5480 -02 2,19 303 


C.0.T. lug:95. 99,35 _-0,05 


Sondel 4,1 966 40 2089 2,1 3,96 241 


G.C.T. ago. 95 99,8 -0,05 


Sorin — 10010 20,2. 18414 0,5 2,31 491 


C.CT. 561.95 992 0,05 


Standa 0,51 6522 613 19366 -0,7 1,74 217 


C.O.T. ott. 95 99,15 -0,10 


Standa r.n.c. 8570 2,3 6512 20,5 16591 2,3 3,27 129 
SStet 3710 0,3 1891 393 6522 _-11 4,65 101 
Stet risp. 3650 _-0,5 1917 416 6084 14 6,03 99 
Stet Warrant 9%. 1048 37 974 44 2650 38 _— — 


Stet Warrant 10% 1560: — 11560 ‘0,0% ‘49607 061 — e 


Tecnomasio. :1655 02679 59,2 2333 -03 902 179 


Tecnost 2645 0,6 2440 336 3050 -1,1 2,84 102 
Teknecomp, 2505 2,2 2486 09 4620 -14 339 148 
Teknecompr.n.c. 1600 0,3 1600 00 1950 19 600 91 


Terme Acqui 4148 -06 970 79,1 5310 -02 0,64 321 
Toro 32100067900 62,7 46500 -0,2 0,72 679 


Toro priv. ‘19899 2,8 6190 45,3 36500 2,0 1,16 41,7 
Toror.ne. 18180 2,7 14900 59,8 21000 16 1,98 86,1 


Tripcovich 9240 0,4 2869 62,5 10590 -2,1 0,70 110,6 
Tripcovichr.n.c. 5500 -0,9 2850 1000 5650 -27__—_ __— 


Uce 1790 0,1 1671 117 2690 1,1 901 229 
Ucer.n.e. 1495 9,1 1495 00 1685 +42 669 186 


Nuovo Pignone 4650 — 4660 00 5160 -04 495 151 


Olcese 9930 0,8 892 346 9661 0,0 3,05 10,1 
livetti 12800 2,7 5760 47,6 20600 16 2,68 124 
Olivetti priv. __7810 _— 4790 39,2 12500 -18 435 76 


Olivettirisp. 12600 46 5815 48,2 19900 36 2,66 12,2 
Olivetti r.n.0. 7500 10 4820 414 11300 15 460 79 


Olivetti r.n.0. 1-7-86 7250 _— 7200 38 8500 _-39 — 70 


IR Pacchetti 217 -05 20 692 300 «14 — — 
Partecipazioni 3770 90 866 658 5261 99 205 150 
Partecipazionir.ne. 18969 1240 299 93791 94 500 79 
Perlier 2086 4,9 655 590 9120 -05 2,19 268 
Perugina. 4400 _-19 1795 605 6250 -20 166 518 
Perugina r.n:6._ 2061 -0,7 1700 201 3500 «28 497 239 
Pierre! 2015 0,8 1920 19,7 5030 1,2 2,29 124 
Plerrelr.n.c. 1101 _-0,1 738__11,1 4000 -2,2 65,46 66 
Pininfarina 18495 0,1 17240 166 23905 04 — — 
Pininfarina risp. 18420» 17320 410 2000 00 — — 
Pirelli &C. 6550 __=0,2 3054 596 8900 «08 2,08__16,i 
Pirelli & G.r.n.0. 4348 __— 3900 190 6383 1,9 4,88 109 


EMO e VEE A eri Were eli, 
Pirelli Spa . 5211 -0,6 1751 699 6700 -18 192 448 


CONVERTIBILI (a contante) 


Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var.% 
Totalmente convertibili Med. Sip 86-91 102_-1,96 


Dinaro (Milano) Tg 2 = 


Agricola 86-92 88_-0,57 Med.SniaFibre886-95 91,5_-0,55 


Dinaro {Mitano) Tp 2,25 = 


Buitoni 81-88 192,5 Med. Snia Tecn. 86-93 110,75 -2,93 


Unlcem 21210 0,8 14121 95,7 34000 -0,2__2,12__149 
Unicemr.n.e. 12950 «0,1 10222 28,6 19800 -1,1 4,09 6,7 
Unipol priv. 27090 0,9 16700 79,3 29800 «08 081 315 


Valeo 7750 0,6 6500 69,7 8596 +09 2,19 122 


'etrerle Italiane 5125 0,9 4950 206 5800 0,6 3,90 92 
Vianini 4420 0,2 4200 0,0 29990 16 — — 
Ana 


Vianini r.n.0. 3810 0,3 2360 68,6 4480 


Vianini Industria, 1990 05 1780 196 2850 -05 — 
Westinghouse 42000 =__3990 916 45500 19 500__— 

Worthington 1590 _— - 1562 90 2500 _-06__— — 
Zucchi 4410 14 1705. 86,0 4850 02 969 92 


NUOVE QUOTAZIONI 


Autostrade priv, 1748 05 1748 00 1988 -10 468 — 
B. Catt. Veneto r.n.c. 9520 «2,2 9620 00 9990 +30 6,25 66 
Banca Manusardi 2001 0,1 ‘1985 69 2240 -06 160 100 


Raggio di Sole Fin. 4375 «0,1 4375 0,0 4655 -06 — — 


Raggiodì Soler.n.c. 9005 0,3 3005 0,0 3170 _02_— — 
Olivetti 1-7-86. 12350 2,7 12040 67,4 12500 18 — 12 


FONDI D’INVESTIMENTO 


a cura di Studi Finan: 


24987 _-0,05 
Imirend. 14606. _-0,01 


Ghius. Var.% 
Ala 11730 0,01 


Imicapital. 


C.C.T. nov. 95 99,3 È 
C.C.T. dic. 95, 996 = 
C:0.T. gen: 96. 99,1 0,05 
C.G:T. ECU82-8913% 110,1 __-0,18 
C.0.T. ECU82-89:14% 109 ___-0,64 


C.0.T, ECU83-9011,50% 109,1 0,14 
C.0.T.ECU84-9111,25% 110,05 -0,14 
C.C.T. ECU84-9210,50% 109,9 «0,56 
C.0.T. ECU85-039,6% A06 para 


C.C.T.ECUBE99975% MOTI 0,14 
C.C.T, ECU86:939% 103,3 «0,10 


— C.C.T.ECU85998,75% 103__-0,10 


C.0.T. ECU 86-04 8,76% 103 0,19 
C.T.R. 83-93 2,5% 95 5 
Entlpubbliclparlticai_____— 
FS70-907% 98,5. = 
AzAuF98xo0]0 1069 = 
Az. Aut, FS 83-90 2.0 106,2 0,19 
Az. Aut. FS 84-92 106,6 «0,47 
Az. Aut,FS.85:2000 3,0 103,4 0,10 
Az.Aut. FS. 95-92 1.0 103,96. = 
Az, Aut, FS.85-92 2.0 103,28 -0,05 
BEI 86-92 12,5%. 106,4 ima] 
BEIB6:04 1275% 1099 -04î 
Città MI 72-927% 100,1 ___-1,10 
Città MI 73:997% 94,5 = 
Città MI 76-88.10%. 101,1 = 
Città Na 75:95 10%. 100,9 = 
Enel 72.927%. 94,5 = 
Enel73-937%. 925-216 
Enel 60-87 ind. 102,5 __-0,49 
Enel 81-88 Ind. 105,9. = 
Enel 82-89ind. 1.0. 106,9 ta] 
Enel 82-89Ind. 2.0 105,9 = 
Enel 82-89ind, 3.0 106,9 -0,28 
Enel 82-69 Ind, 4.0 107,7. = 
Enel 83-90Ind. 1.0 108,16 0,14 
Enel8t-90ind.20 AM 
Enel 83-90nd.3.0 107,2__-0,09 
Enel 84-92 ind. 1.0 108,25 0,32 
Enel 84-93 ind. 2,0 108,1 0,09 
Enel 84-93 ind. 3,0 107,05 __-0,05 
Enel 84-93 ind. 4.0 107,4 ___-0,09 
Enel 85-2000 2.0 103,5 = 
Enel 85-20003,0 103,35___-0,05 
Enel 86-2001 ind. 1.0 102,8 0,05 
Enel. 85-95 ind. 109,35 «0,15 
Enel 86-93/2,0 98 -0,20 
Enel 86-93.9.09,7% ‘106,2. = 
Imi.70-88.28.07% 98,5. = 
Imi70-88/20.07% 99,6 fa, 
Imi 70-88.33.07% 98,7 = 
Imi 74-94 42,0 8%. 91 2 
Imi 75-93 /49.0.10% 97,6 0,81 


Imi75-9340.010% 976 031 
[mi 77-89.56.0.12% ia = 
Imi 82-92/2R2.15%. 176,2 0,47 
Imi 82:92.3R2.15% 1828 — 


lri77-88.12% 


America 10545 0,01 Imi2000 10575 0,01 


Iri 29-8913% 


Arca BB 3: 20286 0,07 Interbancaria az. 18841 _-0,06 


ri 81-91 ind. 


Arca RR 11921 0,02 Interbancaria obbl. 19549 _-0,04 


Dinaro (Roma; 1,50-1,70 2 


Caboto Mi c. 83-91 201 Med. Unicem 1,68 


Aureo. 16061 0,06 Interbancariarend. 19296 0,02 


Dinaro (Trieste) 1,90, sn 


LE ALTRE VALUT 


È Francoforte Parigi Londra Zurigo 
Dollaro Usa 1,8030-8040 6,02800-04200 1,6430-6440 1,4890-4900 
Yen *1,2640-2660 *4,2224-2298 234,31-69 *1,0437-0451 
Marco. — __‘933,920-334,520 2,9665-9715 *82,52-62 
Francofr. *29,90-93 _ 9,9135-9310. 24,66-70 
Sterlina 2,961-966 9,9000-9180. - 2,4449-4481 
Franco sv. *121,10-25_—*404,540-405,240 2,4480-4530 = 
Lira **1,979-382 **4,6100-6190 2146-2150 __*0,11975-11426 


Caffaro 81-90. 960 Med. SS Buitoni 85-95 0,90 
©. Binda De Medici 222 Med. SS Buitoni 85-95 20,81 
Binda 85-90. 159, Med, SS Cir 86-97. 102,8_-0,19 


Azzurro, L 17031 -0,09 Libra 16793 _-0,04 
BN Multifondo 12199 0,05 Multiras 17418 _-0,06 
BN Rendifondo 11129 0,08 Nagracapital 14366 _0,01 
Capitalcredit 10475 -0,04 Nagrarend 12204 0,02 


Cir 85-92 124, Mira Lanza 82-87 TU ARP 


ri 82-87 ind. 


Iri 83-88.ind. 
ri 85-2000.ind. 
Mediofidis Opt. 13%. 


Capitalfit 12296 _-0,04 Nordcapital 10123 0,04 


Efib.P. CR Valt. 106. Montedison 84-91 240_-1,67 
Efib Ifit. 85-92 129,2 Montedison 84-91 -0,63 
Efibam Saipem 85-90. 108 M. Selm Meta 85-92 =1,85. 
Efibam Ill 85-90 130, Pirelli 81-91 20,14 


Capitalgest 14573 0,01 Nordfondo 11943 _-0,03 
Cash Manag. Fund 12863 -0,03 Phenixfund 10352__-0,02 
Corona Ferrea 11023 _-0,04 —Primecapital 25785 -0,07 
Eptabond. 10860 -0,03 —Primecash. 12218 0,08 
Eptacapital 10348 -0,03 Primerend. 18328 -0,04 


Opere Auto 758% 832-108 


Eridania 85-90. 122 Pirelli Spa 85-95 -0,22 
Euromobiliare 84-89 Pirelli & C. 85-91 20,25 


*Per cento unità **Per mille unità. 


ORO E MONETE i 


3.6.1987 Dom. Off. 3.6.1987 - Dom. Off. 
Oro Milano (1) 18950. 19150 Sterlinaoron.c.* 138000. 

Oro Londra (2) 451,50 452,00 Sterlinaoron.o. 137000 

Oro Zurigo (2) 453,20 453,70 Marengoitaliano 105000 

Argento (3) (ind) 324000 331950 —Marengosvizzero 126000 

(1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (3) Lire per kg. * Anteriore 1973 


MERCATO DEL DENARO Valuta 5.6.87 


Periodo Denaro Lett. Periodo Denaro 


Euromobiliare 86-93, Siossigeno 81-91 2,23 
Gemina 85-90. ‘Smi Metalli 85-95 0,22 


Euro Andromeda. 16385 _— Redditosette 15121 _-0,05 


Obbligazioni con Warrant 


Euro Antares 12674 0,03 Rendicredìt 10862_0,04 
Euro Vega 10843 0,03 — Rendifit 11970__— 
Euromob Cap Fund 10857 -0,03 Risp.Italiabilanc. 17559 __0,27 
Fiorino 22621 -0,08  Risp.italiaredd. 18002 _-0,03 


Generali 81-88. Snia Bpd 85-93 20,71 


Fondattivo. _ 19706 -0,04 Sforzesco 11578 0,03 
Fondersel. 26190 -0,09 . Verde 11245 0,06 


Benetton 86-91 6,5% 108 __-0,97 
Iri Aeritalia 86-939% 170 = 
Irî Alitalia 84-90.5,9% 1125___1,93 
Iri S.Spirito.83-886,5% 1027 —-0,29 


Iri Stet 84-89 5,9% 1946 __-0,51 


Gerolimich 81-90 So.Pa.F. 86-91 
Gim 85-91 Tripcovich 84-89 2,60 
Italgas 82-88. Parzialmente convertibili 


. Fondicri 1.0. 11090 048 Visconteo 15985 __0,01 


Iri Stet 84-91 5,9% 201 2,74 


Fondicri2.0 10493 0,01 Comm.Turismo 10185 0,41 
Fondimpiego 10630 0,06 Centr. Reddito 10145 0,02 


Med. Fibre 73-88 Imi Cir 85-91 -5,58 
M.FIB. Tosi 97 Imi Unicem 84 114,25 -0,22 
Med. SS. Italc. 85-95 Iri Comit 86-92 141,9 -2,54 
Med. Italmobiliare Iri B. Roma 81-87. 101,9_-0,20 


Fondinvest1 11837 ‘0,01 Salvadanaio: 10142_0,03 
Fondinvest 2 14833 -0,05 Arca27 9994. -0,06 
Fondo Centrale 14631 -0,01 Capitaleitalia$. 3481 — 
Fondo Professionale 27945, Fonditalia $. 11,87 __0,90 
Genercomit 17169 Interfund $. 38,18__0,66 


Med. Linificio 932 Iri Credit 81-87 139,75__1,18 


Genercomit rend. 10491 Int. Securities.$, 29,94 0,70 


Overnight 11,50/12,7512,25/13% ‘i5giorni 11,250 


Med. Marzotto 93 CV Iri Stet 73-88 205_0,73 


Vista 10,375 10,875 ‘imese 10,875 


Med. Pirelli & C Mediobanca 82-88, 3150_0,92 


7 giorni 11,125 11,625 2mesi 10,750 


Lira interbancaria: 
1 mese (10,875/11 2 mesi (10,625/11,125); 3 mesi (10,500/11,000). 


Med: Sabaudia ris. Med. S. Spirito 73-88 260 — 
Med. Selm82 SS Med. Sip 73-88 128,5 _-1,95 


Geporeinvest 10426 Italfortune $ 42,96 = 


0,08 


ri Stet 85-909% 123,1 


157,5 0,92 


ri Stet 85-9010% 


Stet 83-88.7,6% 129 -0,92, 
Efibanca Necchi 86-917% 89,1 0,11 


Scadenza Giorni _ Prezzi _Var.% 
87 97,888 0,02 


Geporend 10453, Italunion $. 23,56 
Gestielle B. 10499 Mediolanum $ 98,24 __0,16 
Gestielle M 10788 Rominvest $ 97,33 0,91 


178 95,663 0,07 
360, 91,93 — 0,02 


Gestiras 16587 Rasfund (lire) 99899 — 


Tre R (lire) 38310 __— 
- 


(Rendimenti indicativi) 


Giovedì 4 «giugno 1987 


GOLFO / CONGRESSO USA 


Monito al Pentagono 


Sollecitata piu chiarezza sui provvedimenti militari 
Prossimo l’arrivo di altre unità americane 


ROMA — «Mi sembra aS- 
surdo, e lo registro con 
dolore, che si parli più dei 
rischi per la navigazione e 
per i rifornimenti petrolife- 
ri, che non della gente che 
muore. Questa è la nostra 
preoccupazione Maggiore 
e bisogna fare ogni sforzo 
per una soluzione onore- 
vole del conflitto. Bisogna 
arrivare a restaurare la 
pace». Lo ha detto il mini- 
stro degli esteri, Giulio 
Andreotti, al vice ministro 
degli esteri iraniano, Ja- 
vad Larijani, durante un 
colloquio, durato un’ora e 
mezza, nello studio priva- 
to di Andreotti. 

Il viaggio di Larijani, che 
proveniva da Bonn, si in- 
serisce in un'azione diplo- 
matica dell’Iran indirizza- 
ta a quei paesi occidenta- 
li, membri del consiglio di 
sicurezza dell’Onu, che 
hanno mostrato maggiore 
equilibrio nel conflitto în 
atto fra Iran e Iraq. Per gli 
iraniani il problema della 
sicurezza della navigazio- 
ne nel Golfo va distinto da 


GOLFO / LARIJANI A ROMA 
I timori dell’Italia 


Il caso dei due tecnici arrestati 


quello della soluzione del 
conflitto; secondo Tehe- 
ran, un'iniziativa dell'Onu 
per la sicurezza del Golfo 
può spianare la strada per 
affrontare poi la questione 
della. fine della guerra. 
Per l’Italia, invece, le due 
questioni vanno affrontate 
insieme. 

Nel colloquio, a quanto si 
è appreso, si e parlato del- 
le idee del segretario alla 
difesa Usa, Weinberger, 
relative alla protezione 
fai navigazione nel Gol- 
o. 

Durante il colloquio, An- 
dreotti ha sollevato il caso 
dei due tecnici italiani ar- 
restati alla fine di aprile a 
Bandar Abbas, Bruno Bel- . 
lamano e Alessandro Ro- 
versi, facendosi portavoce 
della «viva aspettativa» 
dell’Italia per la soluzione 
di una vicenda che — ha 
aggiunto — crea preoccu- 
pazione nell’opinione 
pubblica e non è sicura- 
mente in sintonia con l’at- 
mosfera delle relazioni 
esistenti 


GOLFO / LA GUERRA TRAN-IRAQ 
Offensiva di Teheran 


Conquistato territorio - Bagdad smentisce 


TEHERAN — Gli iraniani hanno lanciato una nuova of- 
fensiva contro le forze di Bagdad nell’Iraq occidentale. 
Lo ha annunciato l'agenzia di stampa iraniana, Irna. La 
fonte ufficiale, ha precisato che le operazioni, denomi- 
nate «Nasr-2», hanno avuto inizio la scorsa notte e che 
le forze di Teheran hanno «catturato tre strategiche altu- 
re all'interno del territorio iracheno». 

«Le forze musulmane hanno colto di sorpresa il nemico 
e dopo aver superato campi minati e altre barriere han- 
no catturato le alture '’404’’, ’'444” e "396", (nella regio- 
ne di”’Ney Khazar-Halaleh"”)», ha affermato l’agenzia di 
Teheran. L’Irna aggiunge che le forze iraniane hanno 


ferito o ucciso 800 iracheni. 


Citando un comunicato militare iraniano, la fonte ha ri- 
ferito che le operazioni «Nasr-2» sono state lanciate in 
risposta «al raid iracheno di martedì contro il villaggio 
di Sardasht, nell’Iran Nord occidentale, e alla crudeltà 
del regime di Baghdad contro i musulmani curdi». Nelle 
ultime settimane fonti ufficiali iraniane hanno affermato 
che le popolazioni curde dell'Iraq Nord-orientale sono 
insorte contro il governo di Bagdad il quale ha reagito 


militarmente. 


Nefprimo pomeriggio l'agenzia di stampa irachena, Ina, 
citando un portavoce militare, ha negato che gli iraniani 
abbiano diretto un «impressionante attacco» contro le 
forze irachene nell’Iraq Occidentale. Il portavoce ha af- 
fermato che un reparto iraniano, «apparentemente 
composto da un reggimento di fanteria», ha attaccato 
una «compagnia di copertura irachena» nel settore cen- 
trale del fronte dell'area di Maimek, ed è stato «comple- 
tamente annientato dall’intenso fuoco» delle forze di 


Bagdad. 


IRA 
Thatcher 


complotto 
sventato 


LONDRA — Un complotto 
dell'Ira per uccidere il pre- 
mier Margaret Thatcher, 
martedì ad Edimburgo è falli- 
to per Un bisticcio amoroso. 
Lo sostiene il quotidiano 
«Scottish Daily Record». La 
fidanzata del sicario dell’Ira 
incaricato di uccidere la 
Thatcher avrebbe rivelato al- 
cuni giorni fa alla polizia tutti 
i particolari del complotto 
dopo aver litigato col suo in- 
namorato, 

Scotland Yard non ha voluto 
confermare la rivelazione 
del giornale. «Non sappiamo 
niente di questa storia», ha 
affermato un portavoce della 
polizia. Secondo il quotidia- 
no il sicario dell’Ira è stato 
arrestato quattro giorni fa a 
Londra. La fidanzata avreb- 
be cercato di SUicidarsi per 
timore di rappresaglie da 
parte degli estremisti cattoli- 
ci. 

Margaret Thatcher ha tenuto 
un comizio martedì sera al 
«George Watson's College» 
di Edimburgo. Per la prima 
volta dall'inizio della campa- 
gna elettorale il premier ha 
trascorso la notte fuori Lon- 
dra. Tutti i dettagli sui movi- 
menti della Thatcher erano 
stati tenuti segreti. 

Secondo il «Daily Record» le 
informazioni date dalla ra- 
gazza sono state prese se- 
riamente dalla polizia per- 
ché «ricche di particolari su- 
gli spostamenti della That- 
cher, con una serie di infor- 
mazioni che, in teoria, erano 
segretissime». Il sicario sa- 
rebbe stato arrestato a Lon- 
dra quattro giorni fa mentre 
un altro uomo sarebbe stato 
arrestato nell'Ulster. 

Un portavoce della squadra 
anti-terrorismo di Scotland 
Yard ha ribadito, ieri mattina 
che, per quanto riguarda la 
sicurezza del premier, «nes- 
sun arresto» è stato fatto in 
questi giorni. 


WASHINGTON — A netta 
maggioranza la Camera dei 
rappresentanti Usa ha ap- 
provato un provvedimento di 
legge che, se confermato dal 
Senato, costringerà il Penta- 
gono a preavvertire detta- 
gliatamente il Congresso in 
merito a qualsiasi manovra o 
provvedimento di carattere 
militare nel Golfo Persico 
dove, a giudizio di diversi 
deputati e senatori, sia de- 
mocratici sia repubblicani, è 
impossibile escludere che le 
petroliere del Kuwait battenti 
bandiera americana diventi 
no bersagli nel conflitto lrag- 
Iran. b 

Il provvedimento è stato ap- 
provato con 302 voti contro 
105, molto più dei due terzi 
necessari per la sua appro- 
vazione in base alle norme 
speciali della Camera relati- 
ve a proposte legislative sot- 
toposte al voto dopo brevis- 
simo dibattito. Il provvedi 
mento é stato subito tra- 
smesso al Senato, dove il 
leader della maggioranza 
democratica, Robert Byrd, si 
è già impegnato a adoperar- 
si per la sua definitiva appro- 
vazione. 

Il progetto di legge, redatto e 
fortemente sostenuto dai 
leaders sia democratici sia 
repubblicani della Camera, 
riflette le proteste per la 
mancata consultazione da 
parte dell’amministrazione 
Reagan in merito ai delicati 
sviluppi della situazione nel 
Golfo Persico e alla decisio- 
ne di consentire alle petro- 
liere del Kuwait di battere 
bandiera americana per as- 
sicurarsi la scorta di unità 
della marina Usa. 

Se il progetto sarà approva- 
to, il Pentagono dovrà fornire 
al Congresso specifici dati in 
merito alla rischiosa situa- 
zione delle forze navali Usa 
nel Golfo, e agli interessi de- 
gli Stati Uniti, dei loro alleati 
e del Kuwait in quella regio- 
ne, Prevede altresì dettaglia- 
te informazioni sulle norme 
e condizioni concernenti le 
operazioni delle forze Usa 
nel Golfo Persico, e sui pos- 
sibili accordi stabiliti o in di- 
scussione con gli alleati e i 
paesi del Golfo. 

Si è appreso frattanto che le 
11 petroliere kuwaitiane che 
navigheranno sotto bandiera 
americana sono state uffi- 
cialmente immatricolate ne- 
gli Stati Uniti. Un responsabi- 
le statunitense che ha chie- 
sto l'anonimato ha annuncia- 
to che le navi sono diventate, 
per 7 milioni di dollari (oltre 
9 miliardi di lire), proprietà di 
una società americana crea- 
ta «ad hoc», la «Chesapeake 
Shipping», che sta ingag- 


VIAGGIO DEL LEADER CINESE 


Zhao Ziyang in Europa Est 
ma non si ferma a Mosca 


PECHINO — Il primo mini- 
stro e segretario generale ad 
interim del Pci cinese, Zhao 
Ziyang, è partito per un viag- 
gio di 18 giorni che lo porterà 
in cinque nazioni dell'Est eu- 
ropeo, segnando una svolta 
nelle relazioni della Cina col 
blocco sovietico che fino a 
poco tempo fa non erano del- 
le migliori. Zhao visiterà la 
Polonia, la Germania Est, la 
Cecoslovacchia, l'Ungheria 
e la Bulgaria. Prima del rien- 
tro effettuerà anche una visi- 
ta ufficiale in Pakistan. 

«La Cina e queste nazioni 
hanno molto in comune. Sia 
noi che loro stiamo edifican- 
do il socialismo secondo le 
condizioni esistenti nei ri- 
spettivi paesi e lavoriamo 
per un alleggerimento della 
situazione mondiale» ha det- 
to Zhao prima della parten- 
za. Egli ha inoltre espresso 
la speranza che la sua visita 
contribuisca a una maggiore 
reciproca intesa e fiducia fra 
la Cina e l’Europa dell'Est. 


Fin dall'inizio degli anni '60 
la Cina e gli alleati europei 
dell’Urss hanno avuto rela- 
zioni distanti e spesso ostili 
in conseguenza della frattu- 
ra ideologica e strategica fra 
Mosca e Pechino. Tuttavia 
sia le relazioni economiche 
sia quelle politiche hanno 
cominciato a migliorare do- 
po il 1982 quando Mosca e 
Pechino avviarono trattative 
sulla normalizzazione politi- 


ca. L'anno scorso, con la ta- . 


cita approvazione del Crem- 
lino, i leader dell'Europa del- 
l’Est hanno cominciato a ve- 
nire in Cina dopo una assen- 
za di visite ad alto livello 
quasi trentennale. 

Il leader polacco, generale 
Jaruzelski, e il presidente 
della Germania orientale 
Erich Honecker sono venuti 
a Pechino lo scorso autunno, 
il Presidente cecoslovacco, 
Lubomir Strougal, è venuto 
in aprile e il segretario del Pc 
Bulgaro, Tuda Zhivkov, in 
maggio. 


giando capitani per coman- 
darle. Secondo i regolamenti 
nazionali, le navi che passa- 
no sotto bandiera americana 
devono essere di proprietà 
di compagnie americane e 
avere comandanti america- 
ni. 

Intanto il pentagono ha an- 
nunciato che tre Navi da 
guerra statunitensi rimpiaz- 
zeranno quanto prima altre 
tre unità attualmente di pat- 
tuglia nelle acque del Golfo 
Persico, e che il ministro del- 
la difesa, Caspar Weinber- 
ger avra un incontro con il 
suo omologo saudita per di- 


scutere l'ampliamento della , 


potenza navale americana in 
quella regione. 

Le tre unità, i cui nomi non 
verranno resi noti finché le 
famiglie dei marinai a bordo 
non saranno state informate, 
faranno parte di una squadra 
navale di quattordici unità, 
guidate dalla portaerei Uss 
Saratoga, che nelle giornate 
di venerdì e sabato salpe- 
ranno da quattro basi navali 
della costa atlantica per rag- 
giungere il Mediterraneo. 
«Tre delle navi scorta ver- 
ranno assegnate alla '’Midd- 
le East Force” (operante nel 
Golfo Persico) per sostituire 
altre tre unità che hanno 
completato il loro periodo di 
servizio con la '’Middle East 
Force"», ha affermato il por- 
tavoce Robert Sims senza 
peraltro chiarire se le tre na- 
vi destinate a essere sosti- 
tuite verranno comunque in- 
cluse nel piano per i’amplia- 
mento della presenza navale 
Usa in quella regione che do- 
vrebbe essere completato 
prima che la marina statuni- 
tense cominci a scortare le 
petroliere del Kuwait sotto 
bandiera americana. 
Riferendosi al programma 
d’ampliamento della poten- 
za navale Usa in quella re- 
gione, Sims ha affermato che 
una squadra navale guidata 
dalla portaerei Uss Constel- 
lation ha lasciato ieri la base 
Diego Garcia, nell'Oceano 
Indiano, 

L'annuncio del Pentagono è 
stato diramato 24 ore dopo il 
rafforzamento del gruppo 
navale in servizio nel Golfo 
Persico — sei unità al co- 
mando della nave appoggio 
Uss Lasalle—con l'aggiunta 
dell’incrociatore Uss Fox il 
cui armamento include mis- 
sili teleguidati. Quanto al mi- 
nistro Weimberger, fonti del 
Pentagono hanno chiarito 
che partirà «da un momento 
all'altro» per Nizza, in Fran- 
cia, dove oggi si incontrerà 
con il ministro della difesa 
saudita, sultano Bin Abdela- 
ziz. È 


Cinque anni di colloqui sulla 
normalizzazione hanno dato 
scarsi risultati perché Pechi- 
no chiede che prima di ogni 
altra cosa l'Unione Sovietica 
rimuova «i tre ostacoli»: la 
presenza militare sovietica 
in Afghanistan, il sostegno 
dell’Urss all'invasione della 
Cambogia da parte del Viet- 
nam e il grosso concentra- 
mento di truppe russe al con- 
fine con la Cina. 

Il Cremlino aveva proposto 
che Zhao facesse tappa a 
Mosca all’andata o al ritor- 
ho, ma la Cina ha respinto 
l’invito dicendo che è ancora 
troppo presto perché un lea- 
der cinese si rechi in visita 
nell'Unione Sovietica. L’a- 
genzia ufficiale di notizie 
Xinhua, commentando il 
Vlaggio di Zhao, dice che 
«segna una nuova era nei le- 
gami della Gina con quelle 
nazioni» e che «in questo 


storico momento la visita ha 


un grande significato politi 
co». 


Esteri 


ta] 


LA RIVOLTA DEI TAMIL 


Aiuti bloccati 


Battelli indiani fermati dall 


WASHINGTON — Chi vorrà 
immigrare negli Stati Uniti 
dovrà presto sottostare a 
tests anti-Aids. Lo ha deciso 
il Senato americano, martedì 
notte, votando a tamburo 
battente la proposta fatta dal 
Presidente Reagan due gior- 
ni prima: 96 voti a favore e 
zero contrari. 
Domenica sera, parlando al 
banchetto di apertura del 
convegno mondiale sul- 
l’Aids, in corso a Washing- 
ton, il Presidente aveva an- 
nunciato: tests obbligatori 
sui detenuti nelle carceri fe- 
derali, tests obbligatori sugli 
immigranti e sugli immigrati 
clandestini che desiderano 
regolarizzare la posizione. 
Inoltre aveva rivolto un ap- 
pello urgente ai governatori 
degli «States» per tests di 
«routine» sui detenuti locali, 
sui tossicodipendenti e su 
coloro che chiedono la licen- 
za di matrimonio. 
La prima delle misure è pas- 
sata amministrativamente, 
in forza dei poteri federali 
del Presidente. La seconda 
abbisogna di approvazione 
parlamentare: il Senato ha 
votato e ora si attende una 
seconda votazione alla Ca- 
mera. Le altre misure sono 
di competenza locale: saran- 
no gli Stati federati a dover 
decidere. 
Il Presidente ha dichiarato 
l'Aids la maggiore sfida alla 
salute pubblica del ventesi- 
mo secolo. Sino alla fine del 
1986 i malati di Aids negli 
Stati Uniti erano 51 mila, i 
morti 20 mila, ma i portatori 
del virus circa un milione. 
Comunque «si basano sulle 
ampie conoscenze geneti- 
che del virus dell'Aids le ri- 
cerche che la biotecnologia 
sta compiendo per sviluppa- 
re il vaccino». A spiégarle, 
queste ricerche, è il prof. Ro- 
berto Crea, vicepresidente 
della «Creative byomolecu- 
les» di Boston, da anni tra- 
sferitosi negli Stati Uniti e 
ora presente al «Summit» 
mondiale di Washington. 
Gli europei, intervenuti nu- 
merosi, si stanno preparan- 
do a portare nei rispettivi 
paesi i risultati di questo 
congresso. Subito dopo, a 
quanto sembra, Luc Monta- 
gnier, il capo dei laboratori 
parigini del «Pasteur», il pri- 
mo a individuare e isolare il 


MADURAI - Sacchi di riso vengono caricati sui battelli 
che hanno tentato di portare aiuti ai guerriglieri tamil 
nello Sri Lanka, ma che saranno fermati da un 
intervento della marina di Colombo. 


virus, mostrerà ai giornalisti 
i procedimenti per la messa 
a punto del vaccino, di cui in- 
tende al più presto iniziare la 
sperimentazione, anche sul- 
l’uomo, e che la società far- 
maceutica «Midy» si appre- 
sta a lanciare anche inItalia. 
Il virus dell'Aids — esplicita 
Roberto Crea — «è compo- 
sto da materiale genetico 
racchiuso da un involucro 
proteico, la cui componente 
principale è una proteina. 
Utilizzandola tutta o in parte 
come antigene sarà possibi- 
le sviluppare il vaccino, e 
cioè gli anticorpi contro que- 
sta proteina e contro il vi- 
rus». 

Vi sono però ancora proble- 
mi sia tecnici che sperimen- 
tali. «La proteina, ossia il tar- 
get, può essere diversa a 
seconda dei ceppi del virus. 
Svilupparla per uno può si- 
gnificare non proteggere 
contro tutti. gli altri ceppi. E’ 
come per l'influenza: un vac- 
cino valido per.un ceppo non 
immunizza per un ceppo di- 
Verso». 

Per la sperimentazione, il 
prof. Crea osserva che «non 
vi sono ancora modelli otti- 
mali per verificare l'efficacia 
del vaccino. Poiché il punto 
di partenza saranno gli ani- 
mali, sarà importantissimo 
riferirsi a un modello di ani- 
male che rappresenti quanto 
più possibile un modello 
umano». Al momento della 
sperimentazione si porranno 
non pochi problemi etici. Già 
si sono posti per quanto ri- 
guarda la cura con l'Azt. 
Antony Fauci, responsabile 
delle malattie infettive del 
«Nih» (Istituto nazionale di 
sanità) ha reso noto che la 
cura sperimentale si è dovu- 
ta sospendere, perché non 
era giusto trattare alcuni ma- 
lati col farmaco e altri no. 
Questo problema si pone an- 
che per altre sostanze, pro- 
dotte con la tecnica dell’in- 
gegneria genetica, che sem- 
brano dare risultati. 

«Gi sono — annuncia Rober- 
to Crea —almeno 50 prodotti 
nelle varie fasi di sperimen- 
tazione clinica. Ma due sono 
già sul mercato: l’insulina 
umana e l’ormone della cre- 
scita. Sono stati approvati 
dalla Fda , il massimo ente 
americano per il controllo 
sui farmaci e sugli alimenti. 


o Sri Lanka 


NUOVA DELHI — Una flotti- 
glia di 19 pescherecci india- 
ni, con generi di prima ne- 
cessità salpata alla volta del- 
la travagliata penisola di 
Jaffna, dove il governo dello 
Sri Lanka combatte i guerri- 
glieri Tamil che reclamano 
uno stato autonomo, appena 
è entrata nelle acque territo- 
riali dello Sri Lanka, è stata 
bloccata dalla marina milita- 
re di Colombo. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri di Nuova Delhi 
ha reso noto che un suo rap- 
presentante al seguito della 
flottiglia ha già avviato nego- 
ziati con le autorità locali per 
convincerle del carattere 
umanitario dell'iniziativa. 
Contro di essa hanno intanto 
organizzato una dimostra- 
zione una trentina di monaci 
buddisti, che in una lettera 
consegnata al rappresentan- 
te del governo indiano a Co- 
lombo hanno definito que- 
st'ultimo «leader degli alli- 
neati con i terroristi tamil, 
più che dei non-allineati». 

| monaci sono molto irritati 
per la decisione delle autori- 
tà di Nuova Delhi di aiutare i 
guerriglieri che martedì so- 
no stati responsabili del 
massacro di trenta loro con- 
fratelli. | Tamil, in maggio- 
ranza hindu, lamentano di 
subire discriminazioni a van- 


LO HA DECISO IL SENATO AMERICANO 


Per gli Usa test anti-Aids 


Dovrà fra poco sottoporvisi chi vorrà recarsi negli Stati Uniti 


taggio della maggioranza 
singalese, di religione bud- 
dista. 

Il generale Cyril Ranatunge, 
capo di stato maggiore delle 
forze armate dello Sri Lanka, 
ha reso noto che i pesche- 
recci indiani sono stati invi- 
tati a tornare indietro, ma 
senza ricorrere all'uso della 
forza. 

L’alto ufficiale ha poi spiega- 
to che se, invece, la flottiglia 
deciderà di andare avanti 
verrà costretta a deporre il 
suo carico nel porto di Kan- 
kesanturai, sulla costa occi- 
dentale. E' assolutamente da 
escludere in ogni caso che 
venga autorizzata ad attrac- 
care nella penisola di Jaffna. 
L'India, sul cui territorio vive 
una popolazione di oltre 50 
milioni di Tamil (e che ospita 
il quartier generale in esilio 
dei principali gruppi della 
guerriglia Tamil dello Sri 
Lanka), ha dichiarato che 
l'invio di rifornimenti costi- 
tuisce un gesto di buona vo- 
lontà nei confronti dei civili 
tamil coinvolti nei combatti- 
menti. 

leri il governo di Colombo ha 
emesso un comunicato nel 
quale si afferma che «nessu- 
no potrà sbarcare né scari- 
car merci al di fuori delle di- 
sposizioni impartite dal go- 
verno dello Sri Lanka». 


ENTRO L'ANNO A LONDRA 
Un vaccino in prova 


Dal laboratorio ai pazienti volontari 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA II primo vacci- 
no britannico contro l'Aids 
sarà sperimentato su pa- 
zienti volontari a Londra 
entro la fine di quest'anno. 
L'annuncio è stato dato da 
un portavoce del North- 
wick Park Hospital del 
Middlesex, dove il dottor 
Angus Dalgleish sta ese- 
guendo ricerche di labo- 
ratorio per la cura dell’im- 
munodeficienza acquisita. 
Agli esperimenti saranno 
associati l'istituto britan- 
nico per le ricerche sul 
cancro e l'University Col- 
lege di Londra. Nonostan- 
te l'esiguità dei fondi fi- 
nanziari a disposizione, il 
«team» che fa capo a Dal- 
gleish è riuscito a produr- 
re un vaccino definito «an- 
ti-id» (o «anti-idiotipico») 
che si propone di immu- 
nizzare contro il virus del- 
l'Aids, tentando di curare 
al tempo stesso le perso- 
ne che siano già vittime 
del contagio. 

La conferenza internazio- 
nale sull’Aids svoltasi a 
Washington nei giorni 
scorsi é stata informata 
dei risultati finora ottenuti. 
Uno degli specialisti bri- 
tannici partecipanti alle ri- 
cerche ha spiegato che 
tutto è ormai pronto per l’i- 
nizio delle sperimentazio- 
ni su vasta scala. Le prove 
di laboratorio hanno di- 
mostrato che il vaccino 
può indurre il sistema in- 
dividuale d'’immunizza- 
zione a produrre anticorpi 
che siano in grado di neu- 
tralizzare l’invadenza del 
virus. 

Se i risultati degli esperi- 
menti sui volontari saran- 
no giudicati soddisfacenti, 
una grande ditta farma- 
ceutica inizierà la produ- 
zione del vaccino a fini 
commerciali. Ma il dottor 
Robert Gallo, uno degli 
scopritori americani del 
virus dell'Aids, ha ammo- 
nito contro il rischio degli 


effetti collaterali che po- 
trebbero derivare dall’uso 
del vaccino. 

Le ricerche dei prossimi 
mesi saranno concentrate 
proprio sugli eventuali ef- 
fetti collaterali, come han- 
no confermato i collabora- 
tori del professore Robin 
Weiss che dirige gli espe- 
rimenti presso l’Institute 
of Cancer Research, e del 
dottor Peter Beverley, che 
guida il «team» dello Uni- 
versity College. 

Solo un altro vaccino anti- 
Aids, prodotto da scien- 
ziati francesi, è già entrato 
nella fase di sperimenta- 
zione su volontari, a Kins- 
hasa nello Zaire: si tratta. 
di una versione del Vacci- 
nia contro il vaiolo fabbri- 
cato geneticamente. 

Nei circoli sanitari londi- 
nesi si teme che più di ot- 
tocento emofiliaci britan- 
nici già contagiati dal vi- 
rus dell'Aids possano soc- 
combere all'infezione nei 
prossimi mesi dopo avere 
ricevuto trasfusioni di 
«Factor 8» contaminato 
proveniente dagli Stati 
Uniti, che determina oc- 
clusioni delle arterie. 

La baronessa Trumping- 
ton, sottosegretario bri- 
tannico alla Sanità, ha 
esortato gli emofiliaci col- 
piti dal contagio a chiede- 
re cospicui risarcimenti- 
danni alle ditte colpevoli 
di aver messo in circola- 
zione il fluido contamina- 
to. Ma il dottor Peter Jo- 
nes, presidente del Centro 
emofiliaco di Newcaste 
upon Thames, accusa la 
baronessa di cinismo, 
perché molti dei contagia- 
ti saranno deceduti ancor 
prima che le loro eventua- 
li denunce vengano dibat- 
tute in tribunale. 

Il ministro della Sanità To- 
ny Newton ha intanto re- 
spinto la richiesta d'istitui- 
re uno schema di compen- 
si automatici per gli emofi- 
liaci che rimangano con- 
tagiati senza averne col- 


» 


pa. 


BRIONI 
Riunione 
ministri 
dei non 
allineati 


BELGRADO —A Brioni si 
dovrebbe dare «un nuovo 
impulso all’apertura di mi- 
gliori orizzonti per tutti i po- 
poli che vivono sulle rive del 
Mediterraneo». Lo ha detto il 
presidente della presidenza 
jugoslava, Lazar Mojsov, nel 
suo discorso di apertura del- 
l’incontro ministeriale dei 
paesi non allineati del Medi- 
terraneo. 

Alla conferenza partecipano 
i ministri degli esteri di Alge- 
ria, Marocco, Tunisia, Libia, 
Egitto, Siria, Malta, Cipro, Li- 
bano e Jugoslavia, oltre a 
rappresentanti dell'Organiz- 
zazione per la librazione del- 
la Palestina (Olp) e dello 
Zimbabwe. 

Il Mediterraneo — ha detto 
Mojsov — è da sempre «lo 
specchio delle relazioni in- 
ternazionali, oltre all'imma- 
gine della varietà del mondo 
perché collega popoli, reli- 
gioni, culture e continenti». E 
i paesi non allineati del baci- 
no — ha aggiunto — svilup- 
pando la collaborazione nei 
vari campi, creeranno le 
condizioni necessarie per il 
varo di nuove iniziative de- 
stinate a promuovere rela- 
zioni mutualmente utili nel- 
l'uguaglianza dei diritti con 
gli altri paesi mediterranei, 
quelli d'Europa aderenti a 
blocchi militari e gli altri. 


BELGRADO 
Intervistato 
dissidente 
in carcere 


BELGRADO — L'organo del 
Partito comunista jugoslavo 
«Borba» pubblica la prima 
intervista ad un dissidente in 
carcere che mai sia apparsa 
sulla stampa di regime. L'in- 
tellettuale intervistato in car- 
cere è Miodrag Milic che ha 
parlato della privazione di 
alcuni privilegi e della prati- 
ca di mettere in prigione gli 
intellettuali unicamente per 
convinzioni politiche non 
gradite alle autorità comuni- 
ste. 

«Per chi € un intellettuale 
scontare una condanna de- 
tentiva non ha scopo. Per co- 
storo la prigione è il normale 
prezzo che si deve pagare 
per professare le proprie 
idee» ha detto lo scrittore 
che è stato condannato lo 
scorso luglio a 18 mesi di re- 
clusione per propaganda 
ostile. Egli è il solo in carce- 
re dei sei intellettuali arre- 
stati nell’aprile del 1984 inun 
appartamento di Belgrado 
dove il dissidente jugoslavo 
numero uno, Milovan Gilas, 
doveva tenere una conferen- 
za alla cosiddetta «universi- 
tà libera» degli intellettuali. 
«Quando ho scritto il mio li- 
bro e ho tenuto lezioni alla 
'’università libera’ sapevo 
che il prezzo da pagare pote- 
va essere il carcere». Il 
«Borba», che è noto per es- 
sere il più ortodosso di tutti i 
giornali comunisti di Jugo- 
slavia, ha iniziato la sua in- 
chiesta sui prigionieri politici 
due settimane fa. Essa viene 
giudicata dagli osservatori 
stranieri come un tentativo di 
rifiutare le critiche interne ed 
estere al trattamento che il 
regime riserva ai detenuti 
Il dissidente Dobroslav Para- 
ga, il quale sostiene che i de- 
tenuti politici vengono tortu- 
rati, il mese scorso è stato 
condannato a sei mesi con la 
condizionale a Zagabria a un 
processo che ha fatto molto 
discutere, per aver pubbli- 
cizzato le sue accuse. ll pri- 
mo articolo dell'inchiesta del 
«Borba» è incentrato sul pro- 
cesso Paraga e il suo obietti- 
vo è chiaramente quello di 
dimostrare che le condizioni 
di vita nelle carceri jugosla- 
ve non sono così dure come 
gli intellettuali sostengono. 
Cionondimeno il «Borba» 
ammette che i prigionieri po- 
litici hanno diritti limitati. 


UN VETERINARIO NELL’URSS 


Denuncia gli abusi: assassinato 


MOSCA —A. Verdesh, vete- 
rinario trentenne del Kolk- 
hoz «Kotovskij» (Moldavia), 
è stato assassinato per ave- 
re più volte denunciato le fre- 
quenti manipolazioni di dati 
di produzione ed altri abusi 
che venivano commessi nel 
Kolkhoz. Il tragico episodio, 
reso noto dal quotidiano lo- 
cale «Sovetskaja Moldavia» 
nel suo ultimo numero arri- 
vato a Mosca, è accaduto il 6 
aprile scorso nel villaggio 
Kruglik del distretto di Kryu- 
lianskji. 

| dirigenti del Kolkhoz, riferi- 
sce l’organo del partito co- 
munista moldavo, «facevano 


tutto il possibile per diffama- 
re la reputazione di Ver- 
desh», che combatteva con- 
tro «gli abusi di potere, il pe- 
culato ed altre violazioni del- 
la legalità socialista: due vol- 
te Verdesh era stato licen- 
ziato arbitrariamente e veni- 
vano perseguitati i suoi pa- 
renti». Tutto inutilmente, l'in- 
transigente veterinario con- 
tinuava ad inviare lettere di 
denuncia al comitato distret- 
tuale del partito, alla procu- 
ra, al ministero degli interni 
della repubblica e perfino al 
comitato centrale del partito 
repubblicano. 

Le istituzioni, tuttavia, riferi- 


sce il quotidiano, «non han- 
no prestato la dovuta atten- 
zione alla faccenda, dimo- 
strando una indifferenza col- 
posa», La vicenda si è così 
conclusa tragicamente. || ve- 
terinario e stato ucciso a col- 
pi di fucile da due abitanti del 
villaggio che avevano parti 
colarmente interesse a di- 
sfarsi del giovane. _ 

La reazione all'omicidio del 
giovane veterinario è stata 


dura: della cosa si è occupa-. 


‘to l'ufficio politico del partito 
comunista moldavo, che ha 
destituito il primo segretario 
distrettuale del partito e |’i- 
struttore del dipartimento 


agricoltura del Cc del partito 
comunista della repubblica. 
Sono stati inoltre «severa- 
mente ammoniti» il procura- 
tore distrettuale, il suo vice, 
il capo della locale polizia, 
Intanto a Bukhara l'ex capo 
del partito comunista, Abdu- 
vakhid Karimov, è stato giu- 
stiziato dopo essere stato 
condannato a morte per cor- 
ruzione. La «Tass» annuncia 
l'esecuzione della condanna 
a morte dell'alto funzionario 
del partito della Repubblica 
sovietica dell'Uzbekistan, 
nell'Asia Centrale che «ave- 
va ricevuto ed elargito busta- 
relle». 


LIONE 
Domato 
l'incendio 


PARIGI — I vigili del fuoco 
sono riusciti dopo 24 ore a 
domare l'incendio di grandi 
proporzioni che ha devasta- 
to 14 cisterne di stoccaggio 
nel deposito della «Shell» 
nel porto Edouard Herriot a 
Lione. 

Il fuoco, sprigionatosi a se- 
guito di una serie di esplo- 
sioni le cui cause non sono 
state accertate, ha provocato 
il ferimento di sette persone, 
di cui tre ustionate in modo 
grave, mentre due operai 
della «Shell» sono ancora 
considerati dispersi. Ogni 
rischio ulteriore di esplosio- 
ne è scongiurato. 


DAVANTI ALLA COSTA IRLANDESE 


Traghetto s’incaglia 


LONDRA — Anno decisa- 
mente nero per i traghetti in- 
glesi che operano nella Ma-, 
nica e nel Mare del Nord. leri 
un traghetto della compa- 
gnia «Towsend Thoresen» è 
rimasto incagliato in un ban- 
co di sabbia mentre stava 
navigando dalla Scozia al- 
l’Irlanda del Nord. «| passeg- 
geri non sono in pericolo», 
ha dichiarato un portavoce 
della compagnia armatrice. 
Alla stessa compagnia ap- 
partiene anche l’«Herald of 
Free Entreprise», il traghetto 
capovoltosi alcune settima- 
ne fa nella Manica in un inci- 
dente costato la vita a quasi 


200 persone. li traghetto «lo- 
nic», partito ieri notte dalla 
Scozia, è rimasto incagliato 
in un banco di sabbia mentre 
stava avvicinandosi, nella 
nebbia fittissima, al porto di 
Larne (Ulster). 

A bordo del traghetto si tro- 
vavano, al momento dell’in- 
cidente, 42 passeggeri (tra 
cui 20 camionisti) e 40 mem- 
bri d'equipaggio. L'incaglia- 
mento è avvenuto proprio al- 
l'ingresso del porto di Larne, 
che ha il maggior traffico del- 
l'Irlanda del Nord. 

«Ero sul ponte quando ho 
sentito un tonfo sordo. Qual- 
cuno ha urlato che eravamo 


finiti su un banco di sabbia. 
— Ha raccontato uno dei 
passeggeri — ho sentito un 
sudore freddo, soprattutto 
pensando a ciò che è acca- 
duto all’’Herald of Free En- 
terprise'’. Ma non ci sono 
state scene di panico a bor- 
do». Gran parte dei passeg- 
geri sono stati evacuati. 

A proposito dell’«Herald of 
Free Enterprise» sembra 
che la tragedia del «traghet- 
to della morte» non si sia an- 
cora spenta. leri la moglie 
del comandante David Lewry 
ha tentato di suicidarsi ed è 
stata ricoverata in ospedale 
in gravissime condizioni. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA PUBBLI- 
CITA EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario. 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
-— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
» 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d'Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 18 alimen- 
tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22/- 23 - 26-27 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 12. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizzare 
il servizio cassette aggiungendo 
al testo dell'avviso la frase: Scri- 
vere a cassetta n. ... PUBLIED 
34100 TRIESTE; l'importo di no- 
lo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2,000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETÀ 
PUBBLICITÀ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli annun- 
ci, non inoltrando ogni altra for- 
ma di corrispondenza, stampati, 
circolari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per poesia; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


NI 
AUTISTA pratico patente C of- 
fresi. Telefonare 811912. 
056743-3 

CAPOBARCA motorista cerca 
imbarco anche diporto'espe- 
rienza, telefohare 
0481/72289, Ù 256 
DIPLOMATA conoscenza in- 
glese francese dattilografia 
public-relation cerca impiego 
serio, Telefonare al 732422 ore 
ufficio o scrivere a Cassetta n. 
13/R Publied 34100 Trieste. 
057067 

MILITESENTE patentato libret- 
to pesca e matricola cerca 
qualsiasi impiego come guar- 
diano barca yacht o altro. Tel. 
272154. 057092 
PADRONCINO con Fiat 242 OF- 
FRESI a ditta. Tel. 71638, 
057085 

RAGAZZO 15enne offresi bar, 
ristorante, servizio spiaggia 
Monfalcone, Grado. 0481- 
46995 mattino. 258 
SIGNORA bella presenza 
39enne offresi aiuto banconie- 
ra o pulizie. 0481-46995 matti- 
no, 258 


Impiego e lavoro 
Offerte 


BRACCIANTE cercasi, massi- 
mo 40enne, pratico manuten- 


‘IL PICCOLO 


Giovedì 4 giugno 1987 


Renault 21 


È 


oi 


I 


IE 


Ù 


D 


Renault 21 Limited è fatta per piacere. Basta guardare la sua linea ancora più valorizzata dal colore avana metallizzato, discreto e 


raffinato quanto basta per non farsi notare troppo ma prezioso per farsi riconoscere. L’interno poi, conquista con i sedili in cuoio 


naturale, che accolgono con un profumo, una comodità, un piacere intenso, inaspettato. E una volta accomodati in poltrona, ci si 


accorge del tetto elettrico apribile, della strumentazione completa, degli alzacristalli elettrici, della chiusura centralizzata e di tutti quei 


particolari di un'automobile limitata davvero a pochi. Accendete il motore e partite. La ripresa è sorprendente, la grinta formidabile, la 


velocità da grande stradista: 185 Km/h nella versione benzina, 177 Km/h in quella turbo diesel. Nella vita, i piaceri bisogna saperseli 


cercare. Noi ve ne abbiamo suggerito uno. Renault 21 Limited: 


Renault sceglie lubrificanti ett 


RS 1,7 benzina  L.19.321.000 - Turbo Diesel 2,0. L. 23.172.000. 


RENAULT 


Muoversi, oggi. 


zione e lavori campo, ottimo 
compenso. Telefonare solo 
pomeriggio 77710. 57049 


COMMESSO o commessa co- 
noscenza lingua croata max 
30enne con esperienza, Pre- 
sentarsi in via Dante 4 Naftali- 


ha; 3973 
CUOCA e internista per pizze» 
ria cercasi. Tel. 212067. 3349 
IMPRESA cerca domestica re- 
ferenziata per propria cliente- 
la. Tel. 69540 ore ufficio. 

3366 È 
see 


MAGAZZINIERE 30-40enne 
esperto referenziato cercasi 
per reparto ricambi auto. Scri- 
vere a cassetta nr. 7/R Publied 
34100 Trieste. 3329 
PER apertura nuove sedi com- 
merciali società leader ricerca 
persone tempo pieno, parzia- 
le, desiderose realizzarsi, au- 
tomunite, facilità al contatto 
umano. Possibilità carriera. 
Guadagno iniziale 300-400 mi- 
la settimanali. Per appunta- 
mento telefonare 0481-798943, 
ore 10-12. 149 


QUARTA 


PRIMARIA società di costru- 
zioni cerca per il proprio can- 
tiere di Trieste, giovane trac- 
ciatore strumentista con alme- 
no due anni di esperienza. 
Scrivere a cassetta n. 4jP Pu- 
blied 34100 Trieste. 


3252 
SOCIETA' veronese leader in- 
formatica ricerca in provincia 
Trieste n. 4 ambosessi, 18/25 
anni, disponibilità immediata, 
da professionalizzare nella 
gestione aziendale compute- 


DA «IL GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 
parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 
un vero amico di cui non si può fare a meno». 


RISTAMPA 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


BADA COME PARLI 
(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


rizzata. Presentarsi oggi o do- 
mani, esclusivamente orario 
9-12, 16-18, presso Multistu- 
dio, Trieste, via Cumano 2, 
piano secondo. 3330 


SOCIETA internazionale im- 
port-export cerca per propria 
sede in Ts segretaria con per- 
fetta conoscenza lingua jugo- 
slava, inglese e/o tedesco, 
stenodattilo, ottima retribuzio- 
ne, inviare curriculum a. cas- 
setta n, 9/R Publied 84100 Trie- 
ste, 3347 


quanto promette», 


i 5 Rappresentanti 
Piazzisti 


sm —— — 
REFERENZIATO/A rappresen- 
tante automunito/a vendita ar- 
ticoli gioielleria zona Friuli 
cercasi spedire curriculum a; 
Jema, via Bruni 26 Brescia. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
e — 


A.A.A,A. RIPARAZIONI idrauli- 


che, elettriche, domicilio, tele- 
fonare 811344, 3 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344, 3266 
ARTIGIANO esegue lavori re- 
stauro tetti appartamenti con 
pitturazioni, Tel. 61363, 
PELLICCE riparazioni trasfor- 
mazioni confezioni. Lab, Pel- 
licceria via S. Lazzaro 19. 
SPECIALISTA CATTARUZZA 
TINGE PULISCE smacchia sa- 


lotti in stoffa e pelle montoni 
stivali borsette ecc. lavoro di- 
retto non di ammasso eseguito 


a Trieste Giulia 13, 775748. 
Acquisti 


d'occasione 


n 
A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti, Telefonare 
306226-774886. 3354 


n 
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SI RICEVONO 


PRESSO L’UFFICIO DELL'AGENTE 
DELLA SOCIETA PUBBLICITA EDITORIALE 


in Calle Apostoli 2 
Telefono 272646 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.50 Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne i 
5.55D Tarvisio 2.a cl. (con auto- 
Se sostitutiva. da Tarcen- 
to) 
6.05L Udine(2.acl.) 
7.02D. Udine 
7.50D Gondoliere - Vienna - Mo- 
naco (via Udine - Tarvisio) 
10.35L Udine (2.acl.) 
12.25D. Tarvisio 
13.05L Udine(2acl.) 
14.05D Udine 
14.:35L Udine(2.acl.) 
16.35L Udine(2.acl.) 
17.45D Venezia S.L. (via Udine - 
) ve nei giorni festi- 
vi 
18.05L Udine(2:acl.) 
19.23 D Udine 
21.10D /talien Osterreich Express- 
Vienna - Monaco (via Udine 
- Tarvisio); cuccette 1.a e 
2.a cl. Trieste- Vienna 
23.15 Autocorsa sostitutiva - Udi- 


ne 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.37 AUtocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 

1.00L. Udine2.aci.(arrivosolo nei 
giorni seguenti festivi) 

6.37 —Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne (soppresso nei giorni fe+ 
stivi) 

7.02L. Udine (2.a cl.) 

7.59D Venezia S.L. (via Udine > 


soppresso nei giorni festi* 
vi) 

Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio - Udine); cuccette 1.a e 
2.a:cl. Vienna - Trieste 

9,27 DIL Udine:(2.a cl.) 
10.25 D. Udine 
11.58. Autocorsa sostitutiva - Udi- 
ne 

Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine 

Udine 

Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 
Tarvisio 

Udine (2.a cl.) 

Gondoliere - Karlsruhe 
Vienna (via Tarvisio - Udì- 
ne) 


14.14D 
14.551. 
15.22 D 
16.44 D 
17.45L 
18.56L 
19.42 D 
20.58L 
22.42 D 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - VARSAVIA - MOSCA... 
ATENE - SOFIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


0.22 D Villa Opicina-Lubiana- Za- 
gabria - Budapest - Varsa- 
via - Mosca; cuccette 2.a cl. 
Roma - Varsavia (merco- 
ledì, sabato, lunedì); cuc- 
cette 2.a cl. Roma - Buda- 
pest (martedì, venerdì, do* 
menica); WL Roma - Mosca 
(esclusa.la domenica); WL 
Torino- Mosca (domenica) 
Simplon Express -Villa Opi- 
cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado; cuccette 2,a cl. 
Parigi- Belgrado; WL Parigi 
- Zagabria " 

Villa Opicina - Lubiana 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
@ il. 15/8/1987) 

Villa Opicina - Lubiana 2.a 
cl. (soppresso la domenica 
@ il 15/8/1987) 

Venezia Express-Villa Opî- 
cina - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado - Atene - Sofia; 
WL e cuccette 2.a. cl. Vene- 
zia - Belgrado; WL Venezia 
- Atene (giovedì e domeni- 
ca); cuccette 2.a cl, Venezia 
- Atene (escluso la domeni- 
ca); cuccette 2.a cl. Venezia 
- Sofia (lunedì, sabato, do- 
menica) 


9.42E 


19.851 
‘18.280 


19.53 E 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
5:10E Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; cuccette 2.a 
cl. Varsavia - Roma (gio- 
vedi, sabato, lunedì); cuc- 
cette.2.a.ci. Budapest - Ro- 
ma (mercoledì, venerdì, do- 
menica); WL Mosca - Roma 
(escluso il venerdì); WL Mo- 
sca- Torino (venerdì) 
Venezia Express - Sofia - 
Atene - Belgrado - Zagabria 
- Lubiana - Villa Opicina; 
WL Belgrado - Venezia; 
cuccette 2.a ci. Belgrado - 
Venezia; WL Atene - Vene- 
zia (giovedì e domenica); 
cuccette 2.a cl. Atene - Ver 
nezia (escluso il giovedì); 
cuccette 2.a cl. Sofia - Ve- 
nezia (mercoledì, giovedì, 
venerdî, nonché 31/5 .e 
1/6/1987) 

Lubiana - Villa Opicina 2.a 
cl. (soppresso la domenica. 
e il 15/8/1987) 

Lubiana - Villa Opicina 2.a 
cl, (soppresso la domenica 
@ il 15/8/1987) 

Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - 
Villa Opicina; WL Zagabria 
- Parigi; cuccette 2.a cl. Bel- 
grado - Parigi; Belgrado - 
Roma (solo 2.a cl. via Vene- 
zia S.L.) 


8.32E 


16.38 D 


19.05 E 


la pubblicità 
è notizia 


Per presentare un 
nuovo prodotto 0° 
una nuova attività, | 
per illustrare 
un’iniziativa 
commerciale o una 
particolare azione. 
di vendita, per 
segnalare: occasioni 
stagionali e per 
tenere sempre vivo 
e presente il nome, 
utilizzate la 


pubblicità 


su Ù 
IL PICCOLO 


